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PREMESSA 

I l l 3 d i c e mb re l 9 7 3 l a Ba n c a .d ' I t a l i a c i a f f i d a v a , p e r 
l a s e t t i m a v o l t a , .l ' i n c a r i c o d i e f f e t t u a re l • i n d a g i n e 
annuale sul reddito e il risparmio delle famiglie ita­
liane . 

l'e~izione 1974 di detta indagine è stata caratterizz! 
ta dalla ristrutturazione totale del questionario, del 
le modalità di calcolo dei dati raggruppativi, e del 
piano di elaborazione, effettuata in collaborazione con 
il Servizio Studi della Banca d'Italia. Inoltre, all'i.!!. 
dagine ~ordinaria~ presso un campione probabilistico di 
2500 famiglie si è affiancata un'i~dagine ~speciale~ 
presso. 500 famiglie di ceto superiore e medio-superio­
re. 

Per verificare il funzionamento delle considerevoli in­
novazioni metodologiche introdotte, l'indagine vera e 
propria è s tata preceduta da un'indagine pilota, esegui 
ta a fine 1973 . 

La presente nota descrive nei particolari le tecniche 
e metodologie adottate nelle diverse fasi delJ'indagi 
ne. 
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l. INDAGINE PILOTA 

Gli obiettivi principali dell•indagine pilota erano due; 

a) valutare se sarebbe stato possibile o meno reperire ed 
intervistare con successo famiglie di ceto superiore e 
medio-superiore; 

b) provare e perfezionare il questionario ristrutturato. 

Volendo introdurre per la prima volta un campione uspeci! 
leu di 500 famiglie ~d alto reddito, era infatti necessa­
rio: verificare se gli intervistatori sarebbero stati ca­
paci di individuare tali famiglie e convincerle ad accet­
tare l•intervista; prevedere quale tipo di distorsioni p~ 

trebbero verificarsi nella struttura del campione dal mo­
mento che esso veniva scelto direttamente dagli intervi -
statori invece di essere estratto casualmente; valutare 
la validità dei dati ottenuti e il grado di reticenza in 
contrato. 

Per quanto riguarda il questionario dovevamo accertarci 
che le domande fossero chiare e inequivocabili, che non 
richiedessero an• i _ntervistato informazioni impossibili 
da fornire (ad es. troppo complesse o dettagliate), e che 
il questionario nel suo insieme fosse scorrevole e faci­
le da s~guire per l •;ntervistatore. 
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Sono state effettuate complessivamente 220 interviste Pl 
lota, con capifamiglia di famiglie con un reddito stima­
to a priori dall 1 intervistatore in lire cinque milioni e 
oltre. 

La rilevazione pilota si è svolta nelle ultime due setti 
mane di dicembre 1973 e la prima settimana di _ gennaio 1974, 
ed è stata preceduta da un'approfondito addestramento a­
gli intervistatori, descritto in dettaglio alla pagina 8 
di questa nota. 

Per una esposizione dettagliata dei risultati della ril~ 
vazione pilota rimandiamo alla nota 11 0ati statistici re­
lativi ai percettori di alto reddito intervistati ne~·;~ 

dagine pilota 11
• 

Nel complesso, la rilevazione pilota ha avuto un esito p~ 
sitivo in quanto ha confermato la possibilità di eseguire 
una rilevazione presso fam~glie ad alto reddito senza pr~ 
vocare distorsioni inaccettabili nella struttura del cam­
pione e senza incontrare una reticenza eccessiva. Per qua~ 
to riguarda la qualit! delle informazioni raccolte, l 'ana 
lisi dell •entit! e della composizione del reddito e del 
patrimonio ha fornito dati . incoraggianti. 

In seguito al] 'indagine pilota sono state introdotte va­
rie modifiche di dettaglio nel questionario per renderlo 
più agevole da somministrare. 
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2. IL QUESTIONARIO 

Come si è detto, il questionario è stato totalmente ri 
strutturato sia per rimediare alle carenze del questi~ 

nario precedente (specie per quanto r~guarda la parte 
relativa al risparmio), sia per sfruttare le possibili 
ta offerte dall •indagine speciale presso famiglie di C! 
to superiore, in particolare per la rilevazione di da­
ti sul patrimonio e sulle scelte nel risparmio. 

I criteri di ristrutturazione del questionario sono sta 
ti i s~guenti : 

l . L•eliminazione di domande generali, apparentemente 
semplici, ma che in realtà richiedevano al .l•inter­
vistato una valutazione piuttosto complessa della 
propria situazione finanziaria (ad esempio: "Face~ 
do un bilancio dell'anno lei è riuscito a risparmi~ 
re parte del suo reddito oppure no?"). 

2. Di conseguenza, la scorporazione di ogni fenomeno 
considerato (reddito, risparmio, patrimonio) in ci~ 
scuno dei suoi singoli componenti, con domande spe­
cifiche su ciascun componente. 
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3. La diversificaz i one del questionario per tenere co~ 
to del l a diversa situazione economica e profession~ 
le degli i ntervistati . Ad esempio, se si trattava di 
un lavoratore dipendente il reddito da lavoro veniva 
rilevato in un modo, se si trattava di un libero pr~ 
fessionista i n un altro, se si trattava di un impre~ 

di tore i n un a l tro, eccetera, mentre ne l questiona -
r i o precedente vi era un •un i ca serie di domande che 
doveva essere app l icata a tutti i diversi cas i. 

4. Il raggruppamento di tutte le domande r i guardant i u­
na determinata attività in un•unica sezione. Ad esem 
pio, in una serie di domande i deposit i bancari veni 
vano rilevati come forma di patr i monio, forma di ri ­
sparmio, e fonte di reddito, invece di chiedere l e 
tre i nformazion i separatamente in parti di verse de l 
questionario. 

5. La r i cerca di una soluzione graf i ca flessibi l e che per 
metteva di rendere il quest i onario breve quando s i trat 
tava di interv i stare i ceti più modest i , l ungo quando 
si trattava di interv i stare i ceti abbient i . 
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Oltre ad essere cambiata qualitativamente nella struttura, 
il questionario è stato modificato anche quantitativamen­
te nel senso di racc~gliere un numero m~ggiore di informa 
zioni. 

Si è avuto una verifica dei vantaggi dell'orientamento a­
dottato nel primo, pur superficiale, esame dei risultati 
d e l l ' i _n d a g i n e • 

Risultano notevolmente aumentati gli ammontari medi del 
reddito e del risparmio, e il rapporto fra risparmio e re~ 
dito trova riscontro nei dati prove n i enti da a l tre fonti 
statistiche, mentre nelle precedenti edizioni dell'inda­
gine il risparmio risultava essere sottostimato rispetto 
al reddito. 
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3. IL PIANO DI CAMPIONAMENTO 

Il piano di campionamento per l'indagine .. ordinaria .. 
rispecchia, come nelle precedenti edizioni dell'ind~ 

gine, la distribuzione per zona e ampiezza centro del 
l 'universo delle fam~glie italiane,cos1 come risulta 

' dalle fonti ufficiali (vedi Allegato l). 

Dal momento che non esisteva nessuna fonte analoga da 
cu i ricavare la distribuzione ideale delle famiglie 
ad alto reddito, il campione per l'indagine 11 Specia­
le11 è stato basato sui dati rilevati nelle preceden­
ti indagini. 
I' stata effettuata un'apposita elaborazione dei dati 
delle indagini effettuate nel 1970, 1971, 1972 e 1973 
relativi alle caratteristiche socio-demografiche del­
le famiglie ad alto reddito, i cui risultati sono st~ 
ti esposti nella nota .. Memorandum relativo ai risulta­
ti dell'elaborazione sulle famiglie ad alto reddito ... 
In seguito all'esame di tale analisi, si è deciso di 
basare la distribuzione per zona e ampiezza centro del 
campione 11 Speciale 11 sulla media dei dati relative a f~ 
miglie ad alto reddito rilevati nel 1972-73, neutrali~ 
zando in tal modo eventuali variazioni dovuti a fatto­
ri di distorsione (vedi Allegato 2). 

In fase di elaborazione, i due campioni ( 11 ordinaria .. e 
----11Speciale11) sono stati fusi mediante la ponderazione del 

le interviste. Tale operazione viene descritta in detta­
glio nella pagina 18 di questa nota. Il numero dei punti 
di campionamento ammontava complessivamente a 89 
n i. 

comu-
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4. SELEZIONE E ADDESTRAMENTO DEGLI INTERVISTATORI 

Questa edizione dell'indagine è stata caratterizzata an­
che da un rinnovamento del metodo di addestramento degli 
intervistatori. Il programma di addestramento è stato co 
sì articolato : 

a) Giornata di studio. 
Prima di effettuare le interviste dell'fndagine pilo­
ta, tutti . gli intervistatori hanno partecipato ad una 
riunione di addestramento collettivo di una giornata 
intera. Nella mattinata venivano illustrati i concetti 
di reddito, risparmio e patrimonio con .l'a.iuto di una 
serie di lucidi, e nel pomeriggio si passava ad esamj_ 
nare in dettaglio il questionario, svolgendo un'inte! 
vista di prova. Le cosiddette ~'giornate di studio 11 si 
sono svolte in tre città diverse (Milano, Roma. Bari) 
per quattro giorni complessivamente. 

b) In seguito, nell'ambito della rilevazione pilota, eia 
scun intervistatore ha effettuato due interviste, e 
sono stati scartati alcuni intervistatori ritenuti non 
idonei per svolgere questo tipo di indagine. 
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c) Una vo l ta approntato il questionar i o def i niti vo, eia 
scun intervistatore è stato incaricato di effettuare 
due interviste (di cui una con una famigl i a sce l ta 
dal l e liste elettorali e l •altra con una famigl i a ad 
al to reddito sce l ta su quota), da portare ad un suc­
cessivo co ll oqWo individuale con un responsabi l e de l 
l a LCM, ne l corso de l quale ven i vano esami nate e cr i 
t i cate l e interv i ste effettuate. 
Tali coll oqui , che si sono svo l ti i n 8 ci ttà di verse 
per nove giorn i compless i vamente, si sono rivelati 
mo l to utili in quanto hanno permesso di ver i ficare, 
con un di alogo al li vello del singolo intervistatore, 
gli eventua l i error i e di ffico l t à i ndividua l i ne l.l•i n­
terpretazione del quest i onario che spesso non emergo­
no in una situazione di addestramento col l ett i vo. 

Sono stati convocati al l e .. gi ornate di stud i o11 88 i.!!_ 
tervistatori di cui 11 hanno rinunc i ato spon t aneame.!!_ 
te all •incarico i n fase di ri l evazione pil ot a , e l O 
sono stati va l ut a t i non idonei i n base a i questi ona­
r i pi l ota comp il at i . 

In segu i to, si sono svo l te due 11 gi ornate di studio .. 
supplementari (a Mi l ano e a Roma) per sostituire gli 
intervistator i eliminati, all e qual i hanno partec i p~ 

to comp l essivamente 38 intervistatori. 
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Hanno rinunciato all'incarico in fase di r il evazione 
(per le difficoltà incontrate, per imprevisti, per 
ma l attia, ecc.) 20 intervistatori, per cui il numero 
deg li intervistatori che hanno effettivamente colla­
borato all'indagine è stato complessivamente 85, con 
un'assegnazione media di 35 i nterviste ci ascuno . 

A l. l ' i s t r u z i o n e d e g l i i n t e r v i s t a t o r i n e 11 e v a r i e fa s i d 
della rilevazione hanno provveduto nostri funzionari 
i n collaborazione con rappresentanti del Vostro Isti 
tuta. 



~ : 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

-l 
l 
l 
l 
l 

- 11 -

5. ESECUZIONE DELLA FASE DI RILEVAZIONE 

Come nelle precedenti edizioni del .l'indagine, la fase 

d i r il e v a z i o n e è s t a t a p re c e d u t a d a l .l • i n v i o d i u n a l e.! 

tera e di vario materiale informativo a tutti gli in­

tervistandi del campione "ordinaria", usufruendo degli 

indirizzi preventivamente estratti dagli intervistat~ 

ri nelle rispettive sezioni elettorali. 

Per gli intervistandi del campione "speciale" gli inte.!:. 

vistatori avevano la facoltà di richiedere .l'i .nvio di 

una lettera da parte della LCM fornendoci preventiva­

mente i relativi indirizzi, oppure di recapitare la 

lettera a mano al momento del primo contatto con la 

famiglia prescelta. Sono state inviate complessiva­

mente 5.400 lettere. 

La fase di rilevazione vera e propria (cioè dopo i col 

loqui individuali con gli intervistatori) è iniziata 

il 6 marzo e si è protratta fino al 15 maggio. 

Alla fine della rilevazione risultavano rientrati al 

nostro ~ituto (comprese le interviste successivamen 

te a n n u 11 a te) : 

-n. 2.453 interviste con capifamiglia nell'ambito del 
la rilevazione "ordinaria"; -

-n. 417 interviste con capifamiglia nell'ambito della 
r i l e v a z i o n e •• s p e c i a l e " ; 

:- n. 1.840 interviste con altri percettori. 
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Sono stati scartati successivamente in fase di elabo­
razione n. 51 capifamiglia de l campione "speciale" (e 
relativi altri percettori), perchè il reddito familia 
re era inferiore al limite minimo fissato (n .. 39 casi) 
o perchè la fami glia risultava incompleta per cui non 
era possibile computare il reddito familiare (n. 12 ca 
s i ) . 

Il rapporto fra questionari "capofamiglia" e "altri 
percettori" risultava leggermente cambiato rispetto 
all'anno precedente (nel 1973 55 questionari verdi per 
ogni 100 questionari bianchi, nel 1974 65 questionari 
verdi per ogn i 100 questionari bianchi). 

Il rapporto fra interviste effettuate e indirizzi "ca 
duti" è stato di 47 cadute per ogni 100 interviste. 
La distribuzione per classe socio-economica del le fa­
miglie non intervistate rispetto a quella de ll e fami ­
glie intervistate vi ene analizzata nell'allegato 3. 
Ambedue le distr i buz i oni sono basate sull a stima del­
l 'intervistatore prima di effettuare l'intervista. 
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Nell'ambito dei controlli peri odi ci effettua ti a ro­
tazione su tutti gli intervistatori, il nostro Isti ­
tuto ha controllato intensivamente, mediante visite 
domici l iari alle famiglie intervistate effettuate dai 
nostri Ispettori, le interviste relative a questa in­
dagine di 28 intervistatori. Inoltre, è stato effettu2_ 
to un controllo generale sulla coerenza e il contenu­
to di tutte le interviste nel corso delle operazioni 
di codifica dei questionari e pulizia del l e schede. 

In base a questi controlli sono stati annullati in f2_ 
se di codifica ed elaborazione n. 58 questionari cap~ 

famiglia e n. 15 questionari altro percettore ritenu­
ti non soddisfacenti. 
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6. ELABORAZIONE DEI DATI 

Vengono descritte in seguito le diverse fasi nel trat­
tamento dei dati raccolti, dalla codifica al .l 1 elabora­
zione delle tavole. 

6.1. Codifica 

I questionari sono stati codificati a cura del per. 
sonale della M C S sotto la supervisione del Dot -
tor Azzena. 

6.2 . Perforazione delle schede 

Mentre negli anni precedenti venivano usate in ela 
borazione le schede perforate direttamente dai qu~ 
stionari, aggiungendo in alcune colonne libere i 
dati raggruppativi (reddito, risparmio, patrimonio), 
nel 1974 sono state create due serie di schede : 
a) le schede .. questionario 11 perforate manualmente 

dai questionari, 
b) le schede 11 elaborazione 11

, prodotte dal piano di 
assiemamento, perforate meccanicamente dal cal­
colatore. 
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Questa innovazione è stata introdotta per rendere i 

dati più maneggevoli in fase di elaborazione. 

Infatti, le schede perforate direttamente dai que -

stionari riportano i dati al livello della singola 

intervista (e ne.lVintervista con il capofamiglia si 

alternano dati relativi all'intera famiglia e dati 

re l ativi al capofamig li a considerato come individuo) 

mentre l'elaborazione richiede un'analis i a due li­

velli distinti : fam i gl i e e i ndividui percettori di 

reddito. Inoltre, appaiono sulle schede 11 questiona­

rio" diversi dati parzial i che servono per comporre 

dati aggregati ma che non vengono analizzati singo­

larmente in elaborazione, per cui una volta assunti 

in fase di assiemamento hanno esaurito la loro funzio 

ne. 

La creazione delle schede "elaborazione" ha permes ­

so di trasformare le informazioni nella forma richie 

sta (dati relativi alla famiglia nel suo insieme e 

dati relati vi ai singoli individui) e di condensarli 

in un tracciato mo l to più breve r i sparm i ando quindi 

s u i t e m p i d e l .l • e l ab o r a z i o n e v e r a e p r o p r i a • 

Il tracciato scheda per l e schede "questionario" pr~ 

vedeva fino a ll schede per ogni capofamiglia e fino 

a 7 schede per ogni altro percettore, mentre il trac­

ciato scheda per le schede "elaborazione" prevedeva 

5 schede a livello famiglia (3 schede di dati codif.:!_ 

cati e 2 schede di valor i esatti dei dati ass i emati) 

e 3 schede a livello individuo (l scheda di dati co ­

dificati e 2schede di valori esatti). 
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6.3. Pulizia deTie schede, controlli di coerenza 

La pulizia delle schede e i controlli meccani ­
ci di coerenza sono stati effettuati sul l e sche 
de 11 questionario 11

, salvo alcuni controlli fina ­
li sulle schede 11 elaborazione 11

• 

6. 4. Crèazione dei dati raggruppativi 

E1 stato preparato un apposito programma di as­
siemamento per il calcolo dei dati raggruppati­
vi, in base allo schema ideato dai Vostr i fun­
zionari (vedi Allegato 4). Tali dati raggrupp~ 
tivi comprendono tutti i dati al livell o di fa­
miglia {capofamiglia+ altri percettori) e gli 
ammontari costruiti sommando vari componenti 
(reddito, risparmio, patrimonio). 
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6 . 5. Elencazione dei valori esatti per tutti gli ammon ­
tari 

Come al sol i to, sono state calco l ate le med i e pon­
derate per i valori dei vari ammontari, assegnan­
do a ciascuna classe di risposte un peso . 
Mentre per le classi intermedie viene uti l izzato 
come peso il valore medio della classe, per l a prl 
ma e l 'u l tima classe il peso corrisponde all a me -
dia ar i tmetica delle r i sposte. 
Nelle passate edizion i del l 'indag i ne tale peso ve­
niva calcolato in base ad uno spoglio manuale del­
le r i sposte, mentre quest'anno è stato usato un 
programma supplementare per elencare con ca l cola -
tore tutte le ris poste con re l ative frequenze, on­
de permettere un calcolo perfettamente esatto del 
peso . 
I fenomeni per cui è stata effettuata questa ope -

razione sono stati 94 per le fami glie e 46 per gli 
individui . 
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6.6. Riponderazfone delle schede 

Come si è detto nel. capitolo relativo al campiona­

mento,era previsto fin dal.l'inizio la fusione dei 

due campioni ("ordinaria" e "speciale") mediante 

la riponderazione delle interviste, per creare un 

c·ampione ponderato rappresentativo dell'universo 

delle famiglie italiane. 

La riponderazione doveva soddisfare due esigenze: 

a) ristabilire il giusto rapporto fra famiglie di 

ceto superiore e medio-superiore (che erano sta 

te sovra-campionate) e famiglie degli altri ce­

t i; 

b) correggere eventuali distorsioni nel campione 
11 Speciale" dovute al fatto che tale campione~ 

ra stato scelto per quote e non casu~lmente. 

I criteri usati per la riponderazione sono stati il 

livello dì reddito e, per le famiglie ad alto reddi 

to soltanto, la professione del capofam~glia. 

(vedi Allegato 5). Il piano di riponderazione è sta 

to basato sui dati relativi alle famiglie; a ciascun 

individuo componente la famiglia è stato dato lo stes 

so peso di quello assegnato alla famiglia come insieme. 
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6 . 7 . Elaborazione de l le tavo l e 

l ' elaborazione delle tavole è avvenuta secondo un 
piano di incroci prevent i vamente concordato con 
i l Committente , ed era suddivisa i n quattro parti: 

i ) elaboraz i one 
(5 1 0 tavo l e) 

de l camp i one ponderato famigl i e 

i i ) e l aborazione de l camp i one speciale famig li e 
( 3 21 tavo l e) 

i i i ) elaborazione del campione ponderato individui 
(259 tavole) 

i v) el aborazione del campione specia l e i ndividu i 
( 244 tavole) 



---------------------
Allegato 1 

CAMPIONE GENERALE DEFINITIVO RIUEVAZIONE BANCA QTITALIA 1974 

Fonte Abbonamenti RAI-TV 1972 

R E G l O N E 

Val diAosta Toscana Pugl i e 

ABITANTI Piemonte Lombardi a T re Venezie Emi li a Marche lazio Campania Abruzzi Basilicata Si ci l i a TOTALE 
liguria Umbria Ho l i se Calabria Sardegna 

n. i nter . n. i nter. n. i nter . n. inter . n. inter . n. inter. n. i nter . n. i nter . n. i nter . n. inter . n. i nter. 

Fino a 5.000 92 103 76 28 40 25 38 42 44 49 537 

5.001-20.000 59 110 81 51 73 28 48 69 37 74 630 

20 .001-50.000 43 49 36 16 52 24 34 48 6 56 364 

50.001 -200.000 43 52 24 66 71 8 33 31 22 24 374 

oltre 200.000 111 107 58 27 24 130 49 25 -- 64 595 

TOTALE 348 421 275 188 260 215 202 215 109 267 2.500 , 



---------------------
PIANO DI CAMPIONAMENTO: INDAGINE SPECIALE Alle gato 2 

Abitanti 
Nord Nord Centro Sud TOTALE 
Ovest Est Iso l e 

OORO OVEST - Piemonte, liguria , Val dlAosta 72 
lombardi a 114 

NORD EST - Tre Venezie 28 
Fino a 5.000 28 11 6 28 73 Emilia 28 

50.001 -20.000 28 3 11 36 78 
CENTRO - lazio 66 

Toscana, Umpria , Marche 31 

20.001-50.000 14 3 8 29 54 suo - Campani a 36 
Abruzzo , Molise , Puglie 37 

50.001-200.000 28 22 17 23 90 
Basili cata, Calabria 17 

ISOLE - Si ci l i a 54 

oltre 200.000 88 17 55 45 205 Sardegna 17 

TOTALE 186 56 97 161 500 
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RAFFRONTO FRA FAMIGLIE INTERVISTATE E FAMIGLIE NON INTERV ISTATE 

Famiglie Fami gll e non 

intervistate i nterv i state 
(1) (2) 

% % 

Classe socio-economica 

- Superiore/media superiore 6.5 5.5 

- Medi a 43.7 37.4 

- Media inferiore 37.2 46.7 

- Inferiore 12.6 10.4 

Total e 100.0 100.0 

Allegato 3 

T o tal e 
(1) + (2) 

6.2 

41. 7 

40.2 

11 .9 

100.0 



l IV 1 

l Allegato 4 

l REDO l TO (riferito a l capofami gli a) 

l Sezione e Domanda Note 

alle gato 

l Reddito i n di vi duale: 

l 
- redditi da l avoro dipendente 01 2 per 12 

01 3 

01 4 

l 
01 5 
01 8 

02 7 3 (çompl essivo) 

l 02 fì 

l 
- redditi misti 03 3 per 12 

03 5 (compl es~i vo) 

04 3 

l 04 19 

04 20 per 12 

04 21 

l 04 25 

l 
- redditi da cap itale: 

• affitti di immobìl i E1 5 

E2 12 

l • redditi imputati (fitti fi gurati vi) E 3 per 12 

• interessi F1 5 

l F2 5 

F3 5 (d:J calcolare ) 

F6 7 

l H 9 

• di vi de n di e affitti di aziende F7 7 

l 
FB 6 

_ trMfw."'"'t."r: : 
• pensioni G1 2 per numero mcn si 1 i l i1 

G1 3 

l • liquidazioni G3 

l 
• altri trasferimenti G2 

G4 2 

G5 2 (tre voci) 

l 
G6 2 

• trasferir.Jenti passi vi (meno) K 1, 2 (o;.) t trarre) 

l 
~l 



--------------- -...;_""4 ----- .. 
CONTO DELLA FORMAZIO.~E DEL CAPITALE (q l SPARI~ IO) (Seguito) 

..-- - - --

VARIAZIONI DELlE ATTIVITA ' VARIAZIONI DELLE PASSIVITAt 

Specie di attività r
1 

Sezio- Oo 
ne e al . man . Note Segno Sp<?Ci e di passi vi tà ~~ezione 

e all . Ooman. J Note 
r 

Segno 

IMMOBI LI (A1) 

Gen i imrnJbili acquistati o co 9truiti E1 3 Se cod. 1 a dom . 6 Dsbit i per acqui sti o costruzioni E1 18 Se cod. 1 a dom . 6 
ne 11 ' anno e cod. 1e3 a dom.9 nel li anno e cod. 1e3 a dn .9 . 
Beni i111nob!li vend.ltl nell ' anno E2 4 meno Debiti esishnti su imfllobili venditi E2 10 meno 

nell r anno -
C re c'i to rEJSi rkJÒ SI.' ber i immobil i ve n- Pa~amenti per dabi ti su immobili ri ce- E1 15 Se cod. 1 a dom . 6 
cbti nell ranno E2 7 vuti in eredità cbte o dooo nel 1973 e cod. 2 a rom . 9 m~no 

Spese per mi gli orie e ampliamenti nel- E3 4 Totale 2 (mi gliori e) Pagamenti per debiti su immobi li ac- E1 15 Se co d. 2 a cbm , 6 me no 

l ' anno e ampliamenti) qui stati o costruiti prima del 1973 

Pzgamenti di debiti per migliorie e EL,. 2 Totale 2 (n'~1 irrie 

a11p l.J nr:1enti :n anni precedenti 3 ampli ament i ) meno 

Anticipo per beni im~obili in costru- E5 2 Debito res iduo al 31/12 a fronte di E5 6 Se E5/1 è uguale 

zione , pagato nell lar:no an~icipo per beni immobili iq costr~ a E5/2 
zio ne 

Rimbo rso del debito a f ronte di anti- ES 5 Se E5/1 è maggio re 

cipo per immobili ln costruzione di E5/2 meno 

T o tal e -!:l A1 Totale • /1 P1 

Ri sparmi o i n i r.mobi l i S1 . b. A1 - b. P1 



- - - - - - - - - - - -- - - - - - - -3-
CONTO DELLA FORMAZIONE DE L CAP lT A LE (R ISPARMIO) (Seguito) 

- VAR IAZIONI DELLE ATTIVITA 1 VARIAZIONI DELLE PASSIVITA t 
Sezione Domanda Note Segno Specie di passività 

Sezione Domanda Note 
l 

Segno Specie di attività e all . al l. 

AZIENDE (A2) 

Pagamento per acquisti di strumenti fa t- D3 8 Prima ri ga Pagamento di debiti per acqui sti di D3 8 Seconda riga meno 
ti ne 11 1 anno 'strumenti fatti i n anni precedenti 

Pagamenti per investimenti 04 6 Rimborso di debiti per investi menti 04 10 meno 

Credi t i di az i e n de i n propri o : 
al li 11/1 D4 16 Prima riga meno Debiti di aziende in proprio : 
al 31/12 04 16 Seconda riga al 1°/1 04 14 Prima ri ga meno 

al 31/12 04 14 Se co n da riga 

Conferi menti 04 23 Prima riga 
Ritiri 04 23 Seconda riga meno 

Totale • /). Al Totale • !J. P2 . 
Risparmio in aziende S2 . !J. A2 - !J. P2 

OGGETTI DI VALORE (A3) 

Acqui sto di oggetti di valore F5 2 Totale Debiti al 31/2 per acquist i nell ranno F5 4 

Oggetti di valore venduti nell l anno F5 6 meno Pagamento di debiti per oggetti ac-
quistati in precedenza F5 10 meno 

.. 
Credito resi duo al 31/12 per oggett i 
venduti nell lanno F5 8 

Tohle • ti· AJ Totale • 11 P3 

Risp armio in oggetti ~ valore S3 . ~ A3 - n P3 
(Non compreso ne l calcolo de l risparmio complessivo) 



-------------------~-
CONTO DEllA FORNAZIONE DEL CAP ITALE {Seguito) 

VARIAZ ION I DE LLE ATTIVI TA1 VARIAZIONI DE LLE PASSIVITA1 

Specie di attività Sezione ~~an-
eall . da Note Segno Specie di. passività Seziffe Ooman- l e a • da Note Segno 

PARTEC l PAZI OHI {Alf.) 

Investi me nt i in : 
- azioni non quotat e FS 4/A (*) se trattasi di (*)meno 
- quote di soc ietà non azionarie FS 4/B diminuzione cioè (*)meno 
- aziende gestite da terzi FS 4-/C cod. 4 a dom .3 (*)meno 
- aziende date in affitto FB 4/D (*)meno 

Tot ale • /J A4 

Risparmio in partecipazioni S4 • 6 Alt 

TITO LI (A5) 

Ti toli a reddito fi sso F6 3 Acqui st i 
acquistati nell ' anno F6 5 Il 

Tito l i a reddito fisso F6 3 Vendite meno 
venduti nell ' anno 

Ti to l i a reddito variabile F7 3 Acquist i 
acquistati nell 1anno F7 5 Il 

Titoli a reddito variabile 
vendut i nel l 1anno F7 3 Vendi te meno 

Totale • 6 A5 

RisparQio in titoli S5 • ~ A5 
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CONTO DELLA FORMAZIONE DEL CAPITALE (Seguito) 

VARIAZIONI DELLE ATTIVITA 1 VARIAZIDrll DELLE PASS IVITA 1 

· Specie di atti vi tà Sezione 
1
1 Note Segno Specie di passività Sezione Domanda Note e all . I:X>manda e all . Segno 

DEPOSITI (A6) ·-

Depositi postali a risparmio F1 3 1" co lo nn a (*)meno 
Depositi postali in conto corrente F1 3 2" colonna (*)meno 

(*)se cod.5 a dom .2 

Depo siti bancari a risparmio F2 3 1" co l o nna (*)meno 
Depositi bancari i n conto corrente F2 3 2" colo nna (*)meno 

(*)se cod.5 a dom .2 

Buo ni Frutti ferì postali F3 3 1" colonna (*)meno 
Buoni Fruttiferi bancari F3 3 2" colonna (*)meno 

Buoni Fruttiferi altri F3 3 3" colonna (*)meno 
(*)se cod.5 a dom . 2 

Totale = ~ A6 

Risparmio in depositi S6 • f:l A6 

ALTRI CREDITI E DEBITI (A7, p7) 

Premio assicurazione vita l -
Altri crediti: al 31/12 H 8 T o tal e Altri debiti: al 31/12 H 4 Totale 

a l 1°/1 H 6 Totale meno al 1°/1 H 2 Totale meno 

Totale " /J. A7 Totale = /1 P7 

RisparMio in altri crediti e debiti S7 • /J. A7 - A P7 

COr-ITArH l (A8) 
Contant i : al 1 Of1 F4 3 1" co l o nn a meno 

al 31/12 F4 3 2" colonna 

Totale = f:l A8 R i spar~io in contanti sa " /j, AB 

-



- - - - - - - - - - - - - - - - - - - IV .. -
CONTO DEl PATRIM ONIO 

A T T l V l T A1 P A S S l V l T A' 

Sezio Domanda Note Specie di passività Sazio Domanda Note ne e- ne e-
Specie di atti vi tà all . all . 

BEN I IMMOBILI DEBITI A FRONTE DI IMMOBili 

Abitazioni in proprietà, a riscatto e Debiti per acquisti di im~obili nel 1973 E1 18 Per quanti sono gli immobi -
altri beni immobili posseduti E1 3 Per quanti sono gli immob . o prece denti bi l i 

Debiti per manutenzioni migliorie e am- [3 5 Totale 
p ll amenti E4 4 Totale 

Anticipi per beni immobili in costru-
zi oni E5 1 Debiti a fronte di anticipi per beni i~ 

mobili in costruz ione E5 6 

Totale • A1 T o tal e = P1 

AZ IENDE DEB ITI SU AZ IENDE 
------------------------------------------- ----- --------- -----------------------------

Aziende interamente in proprietà D4 17 Per aziende agricole so t~ Debiti su aziende in proprio 04 8 al 31/12 
t rarrè il valore del fondo 04 12 al 31/12 
come bene immobi le D4 14 al 31 /1 2 

---------------------------------------- ----- -------- --------------------------- ------------------------------------------- --------- -----------------------------
Crediti su aziende in proprio 04 16 al 31/12 
--------------------------------------- ----- -------- ---------------------------
Aziende parzialmente in proprietà 04 24 

Totale a A2 Totale = P2 
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CONTO DEL PATR IMONIO (Seguito~ 

A T T l V l T A' P A S S l V l T A1 

Speci e di attività 
Sezio 

Domanda Specie di passi vità 
Sezio 

!:h manda 
~Tl .e 

Note ne e Note 
al l. 

l 

PARTECIPAZIONI 

Partecipazioni FB 5/A 
F8 5/B 

. 
FS 5/C 
FS 5/D 

Totale • A4 

TITOL I 

Titoli a reddito fisso F6 6 Totale 
Titoli a reddito variabile F7 6 T o tal e 

Totale • A5 

DEPOSITI 

Deposi ti postal i F1 4 Colonna 1 al 31/12 
F1 4 Colonna 2 al 31/12 

Deposi ti bancari F2 4 Colonna 1 al 31/12 
F2 4 Co lonna 2 a l 31/1 c 

Buoni fruttiferi F3 4 Colonna 1 al 31/12 
F3 4 Colonna 2 al 31~12 -
F3 4 Colonna 3 al 31 12 

T o t al e .. A6 

AlTR l CREO IT l 

Altri credi ti H 8 Total l' 
Crediti per innobili vendu ti E2 7 

Total e • A7 
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CONTO DEL PATRIMONIO (Segui t o) 

A T T l V l T A' P A S S l V l T A1 

Sezio Specie di passività 
Sezio 

Speci e di attività ne e eh manda Note ne e eh manda Note 

all . all . 

CONTANTI 

Co ntanti F4 - Col onna 2 (al 31/12) 

T o tal e • AB 
" 

AlTRI DEBITI 
Altri deb i t i al 31/12 H 4 Total e 

Debiti per beni durevoli acquistati nel-
11 anno (al 31/12) 82 3 Totale 

Debiti per beni du revoli acquistati in 
anni precedenti (al 31/12) 81 3 T o tal e 

Totale .. Po 

Val ore delle auto acquistate c 4 Debiti al 31/12 per autovetture c 10 Colonna 1 per tutte le au t~ 
negli anni precedenti c 4 c 10 Colonna 2 vetture 

c 4 c 10 Colonna 3 

Valo re de 11 e auto acqui state c 8 
ne 11 1anno c 8 

c 8 

(*) - Po coopreso nel conto , auto escluse . 
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SPESA PER BENI DUREVOL I E RE LATIVO INDEB ITAMENTO 

Spesa: 

lndebitamento: 

- per bttni acqui stati nell ' anno 

- total e per beni durevoli 

SPESA PER AUTOVETTURE E RE LATI VO INDEBITAMENTO 

lndebitamento: 

- per autovetture acqu i st ate nel l 1anno 

- totale per autovetture 

Sezione E­

allegato 

82 

82 

82 
81 

c 

c 
c 
c 

Domanda 

3 

3 

3 

8 

10 

10 

6 

IV 9 

No t e 

(T o tal e) 

(Total e) 

(Total e) 
(To tal e) n!Cno 

(To tal e autovetture) 

(co dice 1 a <h m. 3) 

(codi cc 1 a oom. 3) 
(codice 2 a oom . 3) meno 



l~ 

l lì 

f 

r 

l 

l 

l 

1A r iga · NUMCRO CAS I EFFETTIV I 
2A riga · %CHE DOVRANNO RAPPRESENTARE NH CAMPIONE PONDERATO (FAM. COMPLETE) 
3A ri32_ • NUMERO CASI NEL CAMPIONE PONDERATO 
._... ~" t 

4A riga • PESO DA APPLICARE ~ "~~~}_ 

tlt:. . .. ' ..... r 

J_ REDDITO FAMILIARE 

5,5 - 6 6 - 7 7 - 8 8 - 9 9 - 10 
m il s mi l s mi l s Mi l S mils 

2 2 7 1 5 
.026 .052 . 077 .026 .026 

lmprendi tori 1, 40 2, 70 4,00 1 ,40 1 , 40 
o, 70 1,35 0,57 1,40 0,28 

2 4 9 11 5 

liberi prof essioni st i 
.076 .052 .026 - .052 
4,00 2, 70 1, 40 l. 2. 70 .J 

2,00 0,68 0,16 o, 17 

4 3 8 10 9 

Diri genti 
.077 .129 .1 03 .052 .026 
4, 00 6, 70 5, 4.0 2, 70 1, 4.0 

1 ,00 2,23 0,68 0,27 o, 16 

7 6 10 9 8 
. 361 .567 .386 .180 .154 

Impiegati 18,80 29 ,4.4 20,04 9, 40 8,00 
2,69 4, 91 2,00 1,04 1, 00 

1 1 4 1 3 
.438 . 386 .206 .103 .051 

Lavorato ri di pendenti l 22 ,80 20 ,04 10, 70 5, 40 2, 70 J 

6,16 

7 7 11 7 6 
.129 . 335 . 206 .155 .1 28 

Lavoratori in proprio 
6, 70 17,40 10, 70 8,05 6, 65 
0,96 2, 49 0, 97 1,1 5 1,11 

- 1 1 3 1 

.258 .128 . 052 .051 .052 

Categorie non profes-
\.13,40 6,65 2, 70 2, 65 ) 2, 70 

sional i 5, 08 2, 70 
, 

Alle gato 5 

10 - 12 12 - 15 olt re 1rJ 
mi h mi l s n i 1:, 

10 4 17 
.077 .025 .077 
4,00 1,30 4. ,00 
0, 4.0 0, 33 0,24 

12 18 21 
. 051 .026 .129 
2, 70 1,40 6, IO 

l 

0,23 0,08 0,32 ' 

13 11 10 

- .077 .017 

\ 4, 00 J 4, 00 

O, 17 0, '10 

4 3 6 

.160 .103 .052 
9, 4.0 S, 40 2, 70 
2, 35 1,80 o , 41 

- 3 1 
.026 .077 .0~12 

t 1,35 4,00 
J 

2, 70 

1 78 1,35 

13 6 18 
.1 03 .052 . 309 
5, 35 2, 70 16, 05 
0, 41 0, 41

1 0,89 

2 5 -
.052 .026 .103 
2, 70 \ 1, 35 1, 38 _) 

1 , 35 1. J'J 

l 



~l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

RIPONOERAZIONE SU BASE 5169 (FAM IGLI E COMPLETE) + 453 (FAM IGLIE INCOMPLETE) 

Fami gl ie con reddito sotto 5,5 
lil ili oni scelte dalle listeeletto­

rali 

Fami glie con reddito sopra 5,5 
milioni (scelte dalle li ste ele! 
toral i e su quota) 

Famigli e incompl ete estratte 
dalle li ste el etto rali 

Vengono scartate 

Famiglie scelte su quota: 

1948 
88,025 
4550 
2, 34 

619 
11,9 
619 

194 
453 
2, 34 

incomplete 12 
con reddito sotto 5 milio ni 

Famiglie con reddito olt re 5,5 
mi l ioni scelle dalle liste el et 

{ora l i 

F at11i g 1 i c co 11 re d di lo o 1t re 

5,5 milioni scelte su quota 

29 51 

con reddito da 5 a 5,5 milioni 10 

29J 
5,1 26 
265 
1,00 

354 
6,805 
354 



.l 
Divisione Rice~che diN!e~c&to 

IND. 534 

QUESTIONARIO CAPOFAMIGLIA 

- ·(da rivolgere a famiglie di ceti 1-2·3·) 

INTERV1STATORJ;. ---------------

DATA DELL'INTERVISTA-----~-------

- 7. CL~SSIF~CAZIONE SOClO-ECONOM içA DELLA FAMIGLIA 

Attenzlonei da stimare prì~a d! Tnttlarst'mtei'V~ta 

QUESTIONARIQ N. 

TIPO INTERVISTA 

estratto dalle liste elettorali 

scelto su quota 

5. N. SEZION E E N. NOMINATIVO 

· (se estrntto dall'! liste elettorali) 

· Sèzlon(' n. 

2 

effettivo O . 
di riserva O 

LUOGO DI RESIDENZA DELL'INTERVISTATO 

Comune __________________ ~-----

. Provincia 

USO UFFICIO: ._l _. - -'----1 

inferiore 

medio inferiore 2 

media 3 

media superiore 4 

superiore . 5 

8. UBICAZIONE DELL'ABITAZIONE 

centro abitato del comune 6 

frazione o borliata 7 

casa isolata 8 



2 

A - -STRUTTU~A DELLA FAMIGLIA 

1. C_HI E' IL CAPOFAMlGLI~? 

Attenzione: stabilire chi è l'effettivo capofamiglia. Se la persona che normalmente verrebbe considerata capofamiglia (ad es. merito, padre, ace.) 
è emigrato o lavora stabilmente all'estero o in altre regioni d' Italia, la persona rasponsabil~ dell 'economia famil iare in sua 8$Se'nza (ad es. la mogiie) 
deve essere considerata com':' capofamiglia. · 

· 2. POTREBBE ELENCARMI GLI ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA, INDICANDO L'ETA' E IL SESSO DI CIASCUNO? 

l 
l 
l 
l 

3. QUALI MEMBRI DELLA FAMIGLIA HANNO AVUTO UN REDDITO NEL 1973? l 
OÙANpo' PARLO DI REDDITO INTENDO NON SOLTANTO IL GUADAGNO DAL LAVORO MA ANCHE ALTRI TIPI DI REDDITO 
COME AD ESEMPIO UNA PENSIONE, GLI INTERESSI SUl RISPARMI INVESTITI, ECC. 

. Attenzione: dopo aver concluso le interviste con gli altri percettori di reddito, indicare a destra sulla tabè.lla quali sono stati intervistati e qua­

li no, e sotto il .motivo delle eventualllr:tterviste mancanti. 

c 
Nome dei membri Relazione con il Capofamiglia Sesso Età :l 

(moglie, figlio, ecc.) OM ·o: g i~ Cl 

:0 13- t: .... 'O .. -.; '§ i ! M • !:,c 
c~' o·g .. 

.E ::~Ol c·- ·~ ..... c'O 
~ 

r: 
~- ~i o z ~ z 

1. CAPOFAMIGLIA M F 2' 3 4 

2. M F 2 3· ~. 4 

'\ 

3. M F 2 3 4 

4. M F 3 4 

6. M F 2 3 4 

6. M F 2 3 4 

7. M F 2 3 4 

8. M • F 2 3 4 

9. M F 2 3 4 

10. M F 2 3 4 

TITOLO DI STUDIO· DEL CAPOFAMIGLIA MOTIVI PER LE MANCATE INTERVISTE AD.ALTRI PERCETTORI 

\ -

laurea 

diploma di scuola media superiore 

diploma di scuòla media inferiore 

licenza elementare 

alfabeta <senza licenza elementare) 

analfabeta 

Nome 

2 Motivo 

3 Nome 

4 Motivo 

6 Nome 

6 Motivo 

l 



l 

l 

3 

B - BENI DUREVOLI 

1. COMINCIAMO CON ALCUNE DOMANDE SUGLI ACQUISTI DI BENI DUREVOLI, CIOE' ELETTRODOMESTICI, APPARECCHI RADIO TV, 
ECC. CHE RAPPRESENTANO UN.~ S?E:~ IMPORTANTE NEL BILANCIO FAMILIARE. Mostrare cartellino 1. 

SU QUESTO CARTELLINO SONO ELENCATI VARI TIPI DI BENI DUREVOLI. POTREBBE DIRMI QUALI DI QUESTI BENI LA SUA FA­

MIGLIA POSSEDEVA ALLA "INE DEL 19737 
Se la famiglta non pos,.e.::c n •.•• un bene durevole passare alla seZione successiva. 

2. FRA l BENI DUREVOLI CHE LEI MI HA ELENCATO, QUALCUNO E' STATO ACQUISTATO NEL CORSO DEL 19737 Se "sì": QUALI? 

3. NEL CORSO DEL 1973 LA SUA FAMIGLIA HA PAGATO DEBITI, CIOE' RATE O CAMBIALI, PER BENI DUREVOLI ACQUISTATI PRIMA 

DEL 1973? Se "sì": PER QUALI BENI DUREVOLI? 

4. Porre dom. 4 per ciascun bene durevole pagato, interamente o in parte, nel1973 (codice 2 o 3). 
CH I HA PAGATO LA SPESA PER IL nome del bene), SOSTENUTA NEL 19737 

Attenzione: segnare a destra della tabella le domande da porre. 

Ss la spesa è stata sostenuta dal capofamJglia o da un altro membro non percettore di reddito: 

-.az. B.1 per beni acquistati a rate prima del 1973 e pagati in parte nel 1973 

Sez. 8.2 per beni acquistati nel 1973. 

Se la sp.a à stata 10stanuta da un altro membro percettore di reddito dovrà risultare nel rei<MWo questionario verde. 

DOM. 1 DOM.2 DOM.3 DOM. 4 

Beni posseduti Beni acquista.· Beni acquista· Spesa sostenuta da: 
ti nel 1973 ti prima e pa· CF. o altro Altro percet· 

gati i n parte non percett. · tore·di reddi· 
nel1973 reddito t o 

A Televisore 2 3 4 5 

B Frigorifero 2 3 4 5 

c Lavabiancheria 1 ' 2 3 4 5 

D Lavastoviglie 2 3 4 5 

~ Lucidatrice e/o aspirapolvere 2 3 4 5 

F Condizionato• e d'aria 2 3 4 5 

G Motocicletta/motoscooter/ciclomotore 2 3 4 5 

H Radio/registratore/giradischi 2 3 4 5 

Macchina da cucire 2 3 4 5 

K Macchina da scrivere 2 3 4 5 

L Cucina (elettrica, a gas, ecc.) 2 3 4 5 

M Sca1dabagno (elettrico, a gas, ecc.) 2 3 4 5 

N Barca/canotto/motoscafo 2 3 4 5 

o Macchina fotografica, cinepresa, 

ci neproiettore 2 3 4 5 

p Mobili (escluso antiquariato) 2 3 4 6 

Nessuno di questi beni 2 3 4 6 

DOMANDE DA PORRE 

Cod. 3 + 4 Cod. 2 + 4 

Sezione Sezione 

81 82 

o o 
o o 
o o. 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 
o o 

o o 
o · o 
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l 
l 

l . 
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C - AUTOVETTURA 

1. ALLA FIN E DEL 1973 LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA AUTOVETTURE? 

no O (passare alla sezione successiva) 

sì, possedeva numero autovetture 

2. A CHI APP~RTIENE çlUESTA/E AUTOVETTURA/ E: CIOE', CHI HA SOSTENUTO LA SPESA PER ACQUISTARLAiE? 

1 • auto appartiene a: 

2" auto appartiene a: 

3· auto appartiene a: 

Capofamiglia 
Altro membro non 
percettore di reddi 
to (indicare nome). · 

D 
D 
D 

Porre dom. 3 e seguenti 
per ciascuna auto di pro· 
prietà del CF o di un al­
tro membro non percet· 
tore di reddito 

Altro membro percettore di 
reddito (indicare nome) 

I 
Fine sezione. 
L'auto dovrà risultare 
nel relativo questiona­
rio verde. 

Att_enzione: se ci sono più auto chiarire sempre di quale Autovettura che appartiene Autovettura che appartiene Autovettura che appartiene 
auto si sta parlando. · a: · a: a:---------

3. L'AUTOVETTURA E' STATA ACQUISTATA ..... 

NEL 1973 

OPPURE PRIMA DEL 1973 

(a dom.' 7) 

(a dom. 4) 

Domande da porre per auto acquistate prima del 1973. 

SECONDO LEI QUALE ERA IL VALORE DI MER· 

CATO DI QUESTA AUTOVETTURA-ALLA FINE 
DEL 1973? CIOE',SE LEI AVESSE DOVUTOV.EN· 

DERLA QUANTO AVREBBE REALIZZATO? 

5. ALL'INIZIO DEL 1973 L'AUTO ...... 

ERA COMPLETAMENTE 
· PAG~TA (fine sezione) 

OPPURE DOVEVA FINIRE 

DI PAGARLA (a dom. 6) 

6 . .Se non era completamente pagata all'inizio del 1973: 

· QUANTO HA PAGATO PER L'AUTO NEL CORSO 

DEL 1973 7 

(passare a dom. 9) • 

. . 

l l l l 

l l l l 

1 

2 

Lire 

l alo l o lo l 

2 

Lire 

l o l o lo l o l 

l l l l 

l l l l 

1 

2 

Lire 

l o l o l o l o l 

2 

Lire 

l o lo l o l o l 

l 

l l 

2 

Lire 

l l lolololol 

2 

Lire 

l l l o lo l o l o l 



Autovettura che appartiene Autovettura' che appartiene Autovettura che appartiene 

a; a: a: 
' 

l 
Domande da porre per auto acquistate nel 1973 

., 

7. QUESTA AUTOVETTURA ..... 

- E' LA PRIMA ACQUISTATA IN FAMIGLIA 1 1 1 l 
- SI AGGIUNGE AD UN'ALTRA AUTO 2 2 2 

- SOSTITUISCE UN'AUTOVETTURA PRECEDEN -
TE 3 3 3 l 

8. QUALE ERA IL PREZZO PATTUITO PER L'AUTO· 

VETTURA 7 l 

Se sostituisce un'autovettura precedente, aggiungere: . l 
LA PREGO DI DIRMI IL PREZZO EFfETTIVO DEL· l 

. 
L'AUTO, TOGLI E~JDO CIO' CHE E' STATO AlCA- Lire lire Lire ' 

VATO DALLA VENDITA O LA PERMUTA DELLA 

l l l l lo lololol l l l l l o l o l o l o l l l l l l o lo lo lo l VETTURA PRECEDENTE 
l 

' · 

l 
l 

Domande da porre per autovetture pagate in parte nel 

1973 (risposta a dom. 6) o acquistate nel 1973 ·(risposta 

a dom. 8) 
·-

-
·-l 

9. ALLA FINE DEL ·1973 L'AUTO ERA COMPLETA-
MENTE PAGATA? 

' - sì {fine sezione) 1 1 ~ 
l 

-
no (dom. 10) - 2 2 -2 . 

10. Se non era completamente pagata a fine 1973: 
, .... ~~ ""' 

Lire ·-Lire Lire l 
l 

QUANTO RIMANEVA DA PAGARE PER L'AUTO 
l l l l l 0 1°1° 1°1 l l l l l o l ol olol l l l l 1° 1°-1°1°1 ALLA FINE DEL 1973 7 . 

USO UFFICIO 
/ 

Totale dom. 4 l l l l lolololol l 
l 

l Totale dom. 6 l l l l lolololo l 

l Totale dom. ·8 l l' l l ·1 o l o l o lo l 

Totalè dom. 10 l -l l l lo 1 o! ojo 1 

l 
' 

l 
l 
l 
l . . 



D REDDITO DA LAVORO 

1. LEI HA LAVORATO NELL'ANNO 1973? 

no (porre dom. 2 poi passare alla sezione successiva) 

si 2 (passare a dom. 3) 

2. Se non ha lavorato, mostrare cartellino 2. 
LE PERSONE SENZA ATTIVITA' PROFESSIONALE SI POSSONO 

CLASSIFICARE NEl DIVERSI MODI INDICATI SU QUESTO 

CARTELLINO. POTREBBE DIRMI IN QUALE DI QUESTE SI­

TUAZIONI LEI SI TROVAVA NEL 1973? 

disoccupato (ma aveva lavorato in passato) 

in cerca di prima occupazione 

benestante 

- · pensionato 

studente 
in altre condizioni (specificare) 

2 

3 

4 

5 

6 

Se "disoccupato": PRIMA DI TROVARSI DISOCCUPATO.. QUALE 

LAVORO FACEVA? 

Settore di attività 

Qualifica 

Lavoratore dipendente 

Lavoratore indipe.ndente 

(Passare alla sezione success!val 

3. Se ha lavorato 

2 

CHE LAVORO FACEVA NEL 1973? 
(descrivere· dettagliatamente) 

OLTRE ALLA SUA ATTIVITA' PRINCIPALE, HA SVOLTO AN· 
CHE ALTR I T IPI DI LAVORO NEL 1973? 

.. \ 

6 

Indicare le caratterist iche del lavoro principale svolto nel 1973. 

SETTORE DI ATTIVITA' (specificare in dettagliai 

Classificare : 

Agricoltura, caccia, pesca 

Industria ed artigianato 

· Pubblica amministraziope (dipendenti Stato, Regioni, 

Province, Comuni, Università, Enti assistenza e previdenza} 

Commercio 

Trasporti e Comunicazioni 

Credito 

Altri settori 

QUALIFICA 

Dirigente 

lmpiegatò 

Altro lavoratore dipendente 

Imprenditore 

Libero professionista 

Altro lavoratore in proprio 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

l 

·l. 

l 

' 

;l 
~-S~E-Z-IO_N_I_D_A __ C_O_M_P-IL_A_R_E----------------------------~~~~ ~~ 

Si potranno riempire più sezioni se l'intervistato svolge diversi lavori. 

Lavoratori dipendenti 

occupati tutto l'anno con contratto 
continuativo 

occupati parte dell'anno, stagionali o saltuari · 

Lavoratori indipendenti 

liberi professionis~i ed altri che hanno 
un'attività indipendente 

gerenti di aziende in proprio 

2 

3 

4 

Sezione 

01 

0 2 

03 

04 



l 
l E · BENI · IMMOBI LI 

1
1. ALLA FINE DEL1973 LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA l'ABITA A TUTTI 

ZIONE IN CUI VIVEVA OPPURE NO 7 

Attenzione: si intende abitazioni dì proprietà del capofamiglia o di un 4· Mostrare cartellino 6. 

altro membro convivente. 

Sono comprese le abitazioni acquistate con un mutuo o altro prestito 
e quelle di proprietà di cooperative di cui l'intervistato fa parte. 

·- si, era di proprietà (registrare nella prima colon· 
ne. della tabella e passare a 
dom.3) 

no, non era di proprietà 2 (passare a dom. 2) 

Se l'abitazione non era di proprietà. 

l'ABITAZIONE DOVE VIVEVA LA SUA FAMIGLIA ALLA FINE 

DEL 1973 ERA ..... 

-. IN AFFITTO 

(compntse la abit.&zroni affittate 
a condizioni di" favorèl 

A RISCATTO 

(abitazioni assegnate da l!ntl quali 

INCIS, GESCAL, !.C.A.P. e delle quali 

l'ìtiquilino diventa proprietario quando 

paga l 'ultima rata del ri~tto) 

p/ PROPRI ETA' DI PARENTI O AMICI CHE 

VI PRESTANO LA CASA GRATUITAMENTE 

l~ USUFRUTTO, CIOE' DI PROPRI ETA' DI 

PERSOfJIE CHE NON FANNO PARTE DEL 

NUCLEO FAMIL.IARE ED HANNO l'OBBLI· 

GQ LEGALE DI PRESTARVI LA CASA 

CONCESSO GRATUITAMENTE IN CAMBIO 

DI UNA PRESTAZIONE DI L'AVORO 

1 (a dom. 41 

2 (registrare 

.3 

4 

nella prima 

colonna del· 

la tabella) 

(ad es. Portieri, custodi, lavoratori agricoli, ecc.) 5 

SU QUESTO CARTELLINO ~ONO INDICATI VARI TIPI DI BENI IM-

MOBILI. A PARTE l'ABITAZIONE IN CUI VIVEVA, ALLA FINE DEL 

1973 LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA DEl BENI IMMOBILI? 

sì (specificare nella tabella) 

no 2 

5. LA SUA FAMIGLIA HA VENDUTO DEl BENI. IMMOBILI NEL CORSO 

DEL 19737 

sì 1 (specificare nella tabella) 

no 2 

Porre dom. 6 e 7 se la famiglia ha poss'l!duto beni immobili nel 1973. 

Passare a dòm. 8 soltanto se non aveva nessun bene immobile (cioè "no" a 

dom. 1 e dom. 4 e dom. 5). 

6. NEL CORSO DEL 1973 LA SUA FAM IGLIA HA FATTO LAVORÌ DI 

MANUTENZIONE, MIGLIOR lA O AMPLIAMENTO DEl PROPR I BENI 

IMMOBILI? 

sì 1_ (specificare nella tabella) 

no 2 

7. NEL CORSO DEL 1973 LA SUA FAMIGLIA HA PAGATO DEl DEBITI 

PER L AVORI DI MANUTENZIONE, MIGLIOR lA O AMPLIAMENTO 

-· DEl PROPRI BENI IMMOBILI EFFETTUATI NEGLI ANNI PRECEDEN· 

TI? 

sì (specificare nella tabella) 

no 2 

A TUTTI 

J-------..----------- -------t8. LA SUA FAMIGLIA HA DATO UN ANTICIPO PER UNA ABITAZIONE 

A tutti, salvo coloro che avevano l'abitazione in affitto. 

3. QUANTQ RITI ENE POTREBBE ESSERE l'AFFITTO MENSILE 

PER UNA CASA COME LA SUA 7 

Lire ] o [o l o l mensili 

O AlTRO IMMOBILE CHE ALLA FINE DEL1973 NON ERA ANCORA 

COMPLETATA? 

sì (specificare nella tabella) 

no 2 
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A. ABITAZIONE DOVE VIVE LA FAMIGLIA 

(di proprietà o a riscatto) 

B. AL TRE ABITAZION.l 

Ad esempio per villeggiat~ra, per affitto, prestati a parenti, per uso 
professionale, ecc. 

Elencare di seguito: 

' · 

C. AL TAl FABBRICATI 

Ad es. negozi, alberghi, magazzini, ecc. 

Elencare di seguito: 

. O. TERRENI AGRICOLI 

(il terreno agricolo di· un contadino o agricoltore annesso all'abitazione dove vive 
la fa~glia va considerato.come parte dell'abitazione e quindi non deve essere .re.· 
glctrato separatamente). 

Elencare gfl altri terreni di seguito: 

E. TERRENI NON AGRICOLI \ 
Ad es. aree fabbricabili 

Elencare di seguito: 

(Dom.S) Hanno dato un anticipo per un immobile in costruzione 

(specificare tipo di immobile) 

Dom. 1, 2,4 

Beni posseduti 
al 31/12/73 

D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

Riempire 

sez. E1 per 
ciascun bene 
immobile. 

D 

Se la famiglia non è interessata a nessuno di questi fenomeni, passare direttamente alla sezione F 

Dom. 5 Dom.6 

Beni venduti Beni su cui ha" 
nel 1973 fatto lavori nel 

1973 

D D 

D D 
D D 
D D 

D D 
D D 
D D 

D D 
·o D 
D D 

• 

o D 
D D 
D D 

Riempire Riempire 

sez. E2 per sez. E3 per 
ciascun bene ciascun bene 
immobile. immobile. 

) 
Riempire 

sez. ES 

l 

Dom. 7 

Debiti per lavo· 
ri precedenti 
&<~ti nel 1973 

D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

Riempire 

sez. E4 per 
ciascun bene 
immobile. 
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l F - RISPARMIO . 

l Domande da ·p~rre a famiglie di condizione socio-economica media o inferiore 
+------------,-------~ 

l 
l 
l 
l 
l 
l 

1. FRA GLI SCOPI DI QUESTO SONDAGGIO VI E' QUELLO DI 
CONOSCERE GLI ORIE,'.JTAMENTI E LE SCELTE DELLE FAMI· 
GLIE ITALIANE FRA LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO. 

o o 

ORA LE FARO' UNA SERIE DI DOMANDE CHE R IGUARDANO 

QUESTO ARGOMENTO. IN PARTICOLARE, LE CHIEDERO' ....... . 

COME HA INVESTITO l SUOI RISPARMI 

,..... SE LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO SONO AUMENTATE 
O DIMINUITE NEL CORSO DEL 1973 

- . A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI RISPARMI ALL' INI· 

ZIO ED AlLA FINE DELL'ANNQ 

QUALE ~EDDITO HA PERCEPITO DA QUESTI RISPARMI. 

SP.ERIAMO CHE I,.EI SIA DISPOSTO A COLLABORARE PIENA· 
MEfi!TE DANDOCI TUTTE QUESTE INFORMAZIONI. 

· POSSO ASSICURARLE .CHE VERRANNO UTILIZZATE UNICA· 

MENTE PER UNA ELABORAZIONE STATISTICA GLOBALE IN· 
SI EME ALLE RISPOSTE DEGLI ALTRI INTERVISTATI. 

4. ALLA FINE DEL 1973 LEI. .... 

POSSEDEVA DEPOSITI POSTAI,.I7 

POSSEDEVA DEPOSITI BANCARI? 

POSSEDEVA BUON I FRUTTIFERI? 
o 

TENEVA UNA PARTE.DEI RISPARMI IN CONTANTI? 

PÒSSEDEVA OGGETTI DI VALORE, COME AD. ESEMPIO GIOIE, 
PREZIOSI, QUADRI, OGGED'I DI ANTIQUAFÙATO, UNA COL· 
LEZIONE DI FRANCOBOLLI RARI, MEDAGLIE D'OROJ ECC.? .• 

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? 

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? 

POSSEDÉVAAZIENDEOAVE.VA PART~CiPA?JO.NI fN AZIENI)E' 
IN:CtJI LEI PERSONALMENTE NON LAVORAVA? · -.:, 

o t 
• o o 

Dom. 3 
Posseduti al 

' 1'/Ù73 

· ..... 
.. ·, 

Dom. 4 · · '·Se··: .. ;. . ·.• 
, • , ZIOnB· 

. Posseclu~t al ~ . 
• . 31/12/73 '.- •. ·· . • ·. . 

2. SU QUESTO CARTE~LINO (dare cartellino 71 SONO INDICATE 

DIVERSE FOR~E D\ RISPARMIO. 

l ·. QUALI FORME DI RISPARMIO LE SEMBRANO INTERESSANTI, 

Af:?ATI"E PER. LA SUA FA1'.1I!3LIA, E QUALI" INVECE NON HA 
'MAl P~ESO IN CO'NSIDERAZIONE? 

depositi postali ~ 

depositi bancari 

buoni fruttiferi 

: 1 

' 2 

3 

4 

~· 

6 

7 · 

-~)F1 

2·----l)' f2 ... 
3 ) F3·:. 

l 
l 
l 
l 

' l 
l 
l 
l 
l 
l 

l nteressanti 
Non 

l nteressanti 

d6J.10$iti postali- # ~ ~- · 1 

- dePositi bancari · 2 .. 2 

,... . b.uoAi fruttiferi 3 3 

conté!nti 4 4 

oggetti di valore 5 5 

titOli a reddito fisso ff 6 

titoli a reddito vari~bile 7 7 

aziende e partecii):Szìonì 8 8 
·' ,. 

beni immobili 9 9 

3.}LEI A LL'INIZIO DEL 1973 ..... 

- POSSEDEVA DEPOSITI POSTALI ? 

- POSSEDEVA DEPOSITI BANCARI? 

- ·POSSEDEVA BUONI FRUTTIFERI? 

- TENEVA UNA PARTE DEl RISPARMI IN CONTANTI? 

contanti 

oggetti di valore 

titoli· a reddito fÌùo 

- · titoli a reddito variab. 

aziende e partecipazioni 

nessuna forma di risparmio 

15 
9 

4 ) i=4 
5 ) F5 
6 ) F6 ., 
1 ) F7 . 
8 ) ·Fa 
9 

• o .·-:.,.· . 

6. NEL1973 VI. ERANO ALTRI MÉMBÀI fl!Ei.LA SUA FÀMIGLiA; MI· 

NORI DI ETA' O NON PERCETTORJ m RED~ITO, INTESTATARI DI 
UN DEPOSITO BANCARIO O PÒSTALE, O DI BUONI FRUTTIFERI? . : . 

- 'Ciepositi postali 

depositi bancari . , 

buoni fruttiferi 

nessuno 

2 

3 

4 

.L--~) F1 . 

-~)F2 
--+)F3 

INTERVISTATORE: Se nel 1973 non esisteva nessuna forma di risparmio' 
(nè del éapo-famiglia nè di altri membri minori o non percettori di reddito) 
passare'alla sezione successiva. Altrimenti proseguire. 

..:. POSSEDEVA OGGETTI DI \(ALORE, COME AD ESEMPIO GIOIE, ORAPASSEREMOADESAMINARE I.JtjÈlTTAGLIO CIASCUNA DI QUE· 
, PREZIOSI, QUADRI, OGGETTI 01 ANTIQUARIATO, UNA COL· STE FORME DI RISPARMIO. NELI.i-$~{' RISPOSTE LA PREGO DI TE·· 

LEZIONE DI FRANCç>BOLLI RARI , MED~GLIE D'ORO, ECC.? NERE CONTO SOL TANTO DEL SUO R.!~PARM IO E DI QUELL:O·DEGLI 

- POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA CHE NON HANNO PERCEPITO UN 

- ·•POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? REDDITO NEL 1973. CI.OE' _____ (elencare gli altri membri non 
percettori di reddito, guardando la tabella all'inizio dell'intervista). 

- POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZIONI IN AZIENDE DAL MOMENTO CHE INTERVISTERO' IN SEGUITO GLI ALTRI MEM· 
IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAVORAVA? 

Attenzione: per quanto riguarda le aziende, si intende la proprietà totale o 
parziale di un'azienda, qualunque sia la forma giuridica, 'nella quale l'in.tervi· 
stato non esercita alcuna attività lavorativa o imprenditoriale. 

BAI DELLA FAMIGLIA CHE HANNO AVUTO UN REDDITO NEL 1973. 
CIOE' (elencare gli altri percettori di reddito) CHIEDERÒ' 

DIRETTAMENTE A LORO LE INFORMAZIONI SUl LORO RISPARMI. 
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l 
G - REDDITI DA TRASFERIMENTI 

~--------------------~1 
1. OLTRE AL REDDITO DA LAVORO ED l REDDITI DA CAPITALE Cl SONQ DIVERSE AL TR E FORME DI REDD ITO CHE ABBIAMO El J;NrA- l 

TO SU QUESTO CARTELLI NO. Dare cartellino 12. 

- NEL 1973, LEI RICEVEVA UNA PENSIONE? 

- NEL 1973, HA RICEVUTO ALTRE FORME DI ASSISTENZA 
SOCIALE, COME AD ESEMPIO UN'INDENNITA' DI MALATTIA, 

, .. SUSSIDI DALLA CASSA INTEGRAZIONE, ALTRI SUSSIDI O 
AIUTI DA ENTI STATA LI O PRIVATI? 

- NEL 1973 HA RICEVUTO UNA LIQUIDAZIONE? 
(di lavoro oppure di una polizza di assicurazione della vita) 

- NEL 1973, LEI O UN ALTRO MEMBRO CONVIVENTE DELLA 
SUA FAMIGLIA HA RICEVUTO UNA BORSA DI STUDIO? 

- NEL 1973, HA RICEVUTO AIUTI IN DENARO DA PARENTI, 
AMICI, EMIGRATI? NON INTENDO DIRE PRESTITI MA 
UNA SOMMA DATA SENZA CONTROPARTITA, AD ESEMPIO 
LA RIMESSA DI UN EM IGRATO, UN ALIMENTO, UN REGALO 
IN DENARO. 

- NEL CORSO DEL 197.3, HA AVUTO AL TRE EN.TRATE? 
(ad es. eredità, vincita al totocalcio, ecc.) 

H - ALTRI DEBITI E CREDITI 

no 

1 

3 

5 

7 

9 

x 

si Sezione da compilare 

Q 'G1 / 

~ ' G2 
/ 

0 ' G3 , 

0 ' G4 / 

~~------4) G5 

~I------4, G6 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

~------------------~~1 
1. LE HO CHIESTO GIA' SE NEL 1973 AVEVA DEl DEBITI RELATIVI 

A: 
- ACQUISTO DI AUTOVETTURE O BENI DUREVOLI (posseduti 

dalla famiglia) 

- ACQUISTO DI ABITAZIONI O ALTRI BENI IMMOBILI 

- SPESE PER LA MANUTENZIONE O L'AMPLIAMENTO DI BENI 

IMMOBILI 

- ACQUISTO DI OGGETTI DI VALORE (fran~obolli, preziosi, opera 

d'erte, antiquariato) 

- INVESTIMENTI IN AZIENDE." 

OLTRE AGLI EVENTUALI DEBITI CHE LEI MI HA GIA' INDICA­

TO, ALL'INIZIO DEL 1973 LEI AVEVA ALTRI DEBITI, AD ESEM· 

PIO CON PARENTI O AM ICI, CON IL SUO DATORE DI LAVORO, 
CON BANCHE O AL TAl ISTITUTI DI CREDITO, PER L'ACQUISTO 

DI BENI DUREVOLI REGALATI AD AL TAl? 
- sì aveva altri debiti all'inizio del 1973 

- no, non aveva altri debiti 

1 (adom. 2) 

2 (a dom. 31 

2. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI E 

A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI? · 

Attenziane: se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono es­
sere esclusi eventuali de bi ti della azienda (ad es. con fornitori). 

Ammontare del debito: 

L. l l l l l 

L. l l l l l 

L. l l l l l 

L. l l l l l 

L. l l l l l 

Tot.l l l l l 

Lo l o l o l o l 

l o l o lo l o l 

lolololol 

lolololol 

lolololol 

lolololol 

Da pagare a: 

' 

-

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



l 
~----------~------------------------------------------------------------------~--~-. 

A TUTTI 

3. ORA VORREI AVERE LA STESSA INFORMAZil~N<: -H l,,... ALLA 
FINE DELl'ANNO 1973. CIOE' ALLA FINE DEL 1973, OLTRE AG!..l 
EVENTUALI DEBITI PER ACQUISTI DI AIJTO'v ETTUilE, ABITAZIO­
NI, ECC: LEI AVEVA ALTRI nr=BITI? 

sì, aveva altri debiti alla fine del 1973 

no, non aveva altri det"" 

(adom. 4) 

2 (adom. 5) 

4. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI E A CHI 
DOVEVANO ESSERE PAGATI? 
Attenzione: escludere debiti di aziende come alla dom. 2. 

Ammontare del debito Da pagare a: 

L. 

L. 

L. 

' 

l l lolo o l o l 
l l l o l o o l o l 
l l lo lo olol 
l l J_oJo oloi 
l l lo lo o l o l 

l Jolo oJol 

ADESSO INVECE VORREI SAPERE SE ALL'INIZIO DEL 1973 LEI A· 
VEVA DEl CREDITI. LÈI MI HA GIA' INDICATO EVENTUALI CREDI· 
TI A LEI DOVUTI PER ; 

'VENDITA DI ABITAZIONI O ALTRI BENI IMMOBILI 

i..i- VENDITA DI OGGETTI DI VALORE 

A PARTE QUESTI CREDITI, ALL'INIZIO DEL 1973 QUALCHE PER· 
SONA O ENTE LE DOVEVA DEl SOLDI, AD ESEMPIO PRESTITll="AT­
TI AD AMICI O PARENTI CHE DEVONO ESSERE RIPAGATI, CAM­
BIALI DA INCASSARE, COMPENSI PER SERVIZI PROFESSIONALI, 
ECC.? 

sì, aveva altri crediti all'inizio del 1973 

no, non aveva altri crediti 

(adom. 61 

2 (a dom. 7) 

MI PUO JIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITt,·E 
DA CHI ERANO DOVUTI? 
Attenzione: se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono essere 
esc:u~i eventuali crediti della azienda (ad es. con clienti). 

Ammontare del credito Da chi dovuti: 

l l l lo o oJol 
l 1- l Jo o oJol 
l r l lo o o l o l 
l l l io o o l o l 
l LI lo o o l o 1-

l l l lo o o l o l 

A TUTTI 

7. MI PUO' DARE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA ALtA 
FINE DELL'ANNO 1973? CIOE', ALLA FINE DEL 1973,0LTRE 
Al CREDITI A LEI DOVUTI PER LA VENDITA DI BENI IMMOBI· 
LI O OGGETTI DI VALORE, QUALCHE PERSONA O ENTE LE 
DOVEVA DEl SOLDI? 

sì, aveva altri crediti alla fine del 1973 

no, non aveva altri crediti 

(adom. Bl 

2 (adom. 9) 

B. A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITI, E DA CHI DO· 
VEVA RICEVERLI? 
Attenzione: escludere crediti di aziende come alla dom. 6 

Ammontare del credito Da chi dòvuti 

L l l olololol 
L. l l o l o l o l o l 
L. l l o.l o l o l o j 
L. l ·l o l o l o l o l 
L l o l o l o l o l 
Tot.l o lo l o l o l 

A TUTTI 

9. A PARTE GLI INTERESSI SUl DEPOSITI BANCARI O I?OSTALI 
ED l DIVlD'::NDI E GLI UTILI DA INVESTIMENTI, NEL 1973 LEI 
HA RICEVUTO INTERESSI SU PRESTITI FATTI A PERSONE, EN 
TI O SOCI ET A'? 

L. 

sì, ha ricevuti interessi 

no, non ha ricevuto interessi 2 (fine sezione) 

Se "sì": A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI INTERESSI 
NEL 19737 

l o l o l o l complessivamente nel 1973 

,_ 
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l - PREMIO ASSICURAZIONE _VITA 
l 

~· ----------------~--~1 
LEI HA UNA POLIZZA DI ASSICURAZIONE SULLA VITA? 

INTENDO QUEL TIPO DI POLIZZA CHE OFFRE ALL'ASSICURATO UN CAPITALE ALLA MATURAZIONE DELLA POLIZZA (ad es. dopo 

20.30 anni) PAGABILEO TUTTO INSIEME OPPURE A RATE MENSILI CORRISPOSTI FINCHE' L'ASSICURATO RIMANE IN VITA, OPPU­

RE IN CASO DI MORTE PREMATURA DOVUTA A QUALSIASI CAUSA (ad es. malattia o incidente) VIENE PAGATA UN'INDENNITA' FIS· 

SA ALLA FAMIGLIA DELL'ASSICURATO. 

- non ha assicurazione sulla vita 1 (a sezione successiva) 

- sì, ha assicurazione sulla vita 2 

Se "sì": QUALE E' STATO L'AMMONTARE DEL PREMIO DI ASSICURAZIONE PAGATO PER QUESTA POLIZZA NEL 19737 

l 
l 
l 
l" 

~Pr-em--io_~_~ __ to_n_e-1 1_9_n ______________ L· ___ ' __ ' __ ' ___ I __ I_o __ l _o_l_o_l __ w __ m_~_~_si-va_~ __ nt-e------------------------------~ Il 

K -- AIUTI/SOVVENZIONI AD ALTRI l 
l. NEL CORSO DEL 1973 LEI HA DATO DEGLI AIUTI FINANZIA· 

Rl A PARENTI O AMICI? 

- no l (a dom. 21 

- sì 2 

Se "sì": A QUANTO SONO AMMÒNTATI QUESTI AIUTI NElLO 

ANNO? 

L. l l l l lololol complessivamente nel "1973 

L - CHIUSURt\ 

2. NEL CORSO DEL 1973 LEI HA DATO SOVVENZIONI A FONDAZIO· l 
N l O ALTRI ISTITUTI? 

- no 
2

1 la sezione successiva) l 
- sì 
Se "sì": POTREBBE DIRMI A QUALE T IPO DI FONDAZIONE O ISTI· ' 

TUTO HA VERSATO SOVVENZIONI E A QUANTO SONO AMMON-

l TAT E NEL CORSO DELL'ANNO? 

L. l l l l lololoJa 

L. l l l l l 0 l 0 l 0 la 

L. l l l l l O l O l O la 
l 

USO UFFICIO Ctot. aiuti e sowenzioni) 

L. l l l l l o l o l o l 

l 
l 

~~ ------------------~------------------, ~l 
l. PER POTER SEGUIRE NEL TEMPO L'ANDAMENTO DELL'ECO· 

NOMIA ITALIANA, Cl PROPONIAMO DI INTERVISTARE DI 
NUOVO A DISTANZA DI UN ANNO ALCUNE FRA LE FAMI- ­

GLIE INTERPELLATE IN QUESTO SONDAGGiO. IN LINEA DI 

MASSIMA, LEI SAREBBE DISPOSTO A CONCEDERE UNA SE· 

CONDA INTERVISTA FRA UN ANNO, OPPURE NO? 

- è disposto 

- non è disposto 

D 
D 

2. DURATA DELL' INTERVISTA _________ minuti 

3. GIUDIZIO DELL'INTERVISTATORE SUl DATI RACCOLTI 

Patrimonio l 
' 

Reddito 

- molto soprastimato l - molto soprastimato l 

- un po' soprastimato 2 l - più o meno giusto 3 
- un po' sottostimato 4 

- un po' soprastimato 2 

- più o meno giusto 3 

- un po' sottostimato 4 

- molto sottistimato 5 - molto sottost imato 6 

l 
Altre osservazioni ...... 

l 
l 



l 
l 
l 

Divisione Ricerche di Mercato 

IND. 534 

QUESTIONARIO ALTRO PERCETTORE 

1. INTERVISTATORE _______________ _ 

2 .• DATA DELL'INTERVISTA _____________ _ 

~ 

QUESTIONARIO N.------- - ----- --

TIPO INTERVISTA 

ertratto dalle liste elettorali 

scelto su quota 

N. S~ZIONE E N. NOMINATIVO 
(se estratto dalle liste elettorali) 

Sezione n. 

Nominativo n. _ ____ _ _, 

2 

affettivo D 
di riserva O 

LUOGO DI RESIDENZA DELL'INTERVISTATO 

Comune ____________________ _ 

Provincia-- ------------ ----

USO UFFICIO: rn 
DATI PERSONALI 

RAPPORTO DI PARENTELA COL CAPOFAMIGLIA 

moglie 

figlio (a) 

altro (specificare) 

SESSO 

maschio 

femmina 

2 

3 

2 

3. ETA' 

da 14 a 17 anni 

da 18 a 20 anni 

da 21 a 30 anni 

da 31 a 40 anni 

da 41 a 50 anni 

da 51 a 65 anni 

oltre 65 anni 

4. TITOLO DI STUDIO 

l aure .. 

diploma di scuola media superiore 

diploma di scuola media inferiore 

licenza elementare 

alfabeta (senza licenza eleme~tare) 

analfabeta 

2 

3 

4 . 

5 

6 

7 

2 

3 

4 

5 

6 



., 

2 

8 · BENI DUREVOLI 

1. COMINCIAMO CON ALCUNE DOMANDE SUl BENI DUREVOLI, CIOE' GLI ELETTRODOMESTICI, GLI APPARECCHI RADIO TV ECCETERA. 
CHE RAPPRESENTANO SEMPRE UNA SPESA IMPO~TANTE. 
Mostrare cartellino 1. 

SU QUESTO CARTELLINO SONO ELENCATI VARI BENI DUREVOLI. NEL CORSO DEL 1973 LEI PERSONA.LMENTE HA ACQUISTATO 
QUALCUNO DI QUESTI BENI DUREVOLI? Se "sì": QUALI? 

2. NEL CORSO DEL 1973 LEI PERSONALMENTE HA PAGATO DEl DEBITI, CIOE' RATE O CAMBIALI, PER BENI DUREVOLI ACQUISTATI PRI­
MA DEL 19737 Se "sì": PER QUALI? 

.· 

A 

B 

c 

D 

E 

F 

G 

H 

K 

L 

M 

N 

Televisore 

Frigorifero 

Lavabiancheria 

Lavastoviglie 

Lucidatrice e/o aspirapolvere 

Condizionatore d'aria 

Motocicletta/motoscooterk.iclomotore 

Radio/registratore/giradischi 

Macchina da cucire 

Macchina da scrivere 

Cucina (elettrica, a gas, ecc.) 

Scaldabagno (elettrico, a gas, ecc.) 

Barca/canotto/motoscafo 

(dom.1) 
beni acquista­

ti nel 1973 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

o Macchina fotografica, cinepresa, cineproiettore 2 

p Mobili (escluso antiquariato) 2 

Nessun bene durev9le 2 

. ~ 
·-Sez. B1 

per beni acqui· 
stati nel 1973 

(dom.2) 

beni per cui ha 
pagato un debito 

nel 1973 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

~ 
Sez. B2 

per debiti su beni 
acquistati prima 

del 1973 

Se l'intervistato non ha acquistato beni durevoli nel 1973 e non ha pagato debiti per beni durevoli acquistati negli anni precedenti, si passa diret­
tamente alla sezione successiva. 

l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

'l 
~~~====================================~~~ 
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l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

3 

C - AUTOVETTURE 
1. ALLA FINE DEL 1973 LEI PERSONALMENTE POSSEDEVA UN'AUTOVETTURA? 

- sì (a dom. 2) 
- no 

1 
2 (alla sezione succ.essiva) 

2. LA SPESA PER L'ACQUISTO DI QUEST'AUTOVETTURA E' STATA SOSTENUTA DA LEI PERSONALMENTE? 

- sì (a dom. 3) 
- no 

1 
2 (alla sezione successiva) 

Attenzione: le risposte a dom. 1 e 2 devono essere coerenti con quanto risulta nel questionario CAPOFAMIGLIA e nel questionari di eventuali ALTRI 
PERCETTORI. 

A CHI POSSI EDE UN'AUTOVETTURA: 
Se l'intervistato possiede più di un'autovettura, le domande 3 segg. devono essere riferite all'ultima vettura acquistata. 

3. L'AUTOVETTURA E' STATA ACQUISTATA .......... . 

- NEL 1973 1 
- OPPURE PRIMA DEL 1973 2 

(adom. 7) 
(adom. 4) 

Domande da porre per auto acquistate prima del 1973. 

4. SECONDO LEI, QUALE ERA IL VALORE DI MERCATO DI QUESTA AUTOVETTURA ALLA FINE DEL 1973? CIOE' SE LEI AVESSE DOVUTO 
VENDERLA, QUANTO AVREBBE REALIZZATO? 

L. r l l l lolololol 
6. ALL'INIZIO DEL 1973 L'AUTO •.••.. 

- ERA COMPLETAMENTE PAGATA 
- OPPURE DOVEVA FINIRE DI PAGARLA 

6. Se non era completamente pagata all'inizio del 1973 
QUAN.TO HA PAGATO PER L'AUTO NEL CORSO DEL 1973? 

L. l r l 1 lolololol 
(passare a dom. 9) 

Domande da porre per auto acquistate nel 1973 

7. QUESTA AUTOVETTURA 

- E' LA PRIMA ACQUISTATA IN FAMIGLIA 

- SI AGGIUNGE AD UN'AL TRA AUTO 

1 

2 

1 

2 
- SOSTITUISCE UN'AUTOVETTURA PRECEDENTE 3 

8. QUALE ERA IL PREZZO PATTUITO PER L'AUTOVETTURA? 
Se sostituisce un'autovettura precedente, aggiungere: 

(fine sezione) 
(adom. 6) 

l 

LA PREGO DI DIRMI IL PREZZO EFFETTIVO DELL'AUTO, TOGLIENDO CIO' CHE E' STATO RICAVATO DALLA VENDITA O DALLA PER­
MUTA DELLA VETTURA PRECEDENTE 

L l l l l lolololoJ 

Domanda da porre per autovetture pagate in perte nel 1973 (risposta a dom. ~) o acquistate nel 1973 (risposta a dom. Sl 

9. ALLA FINE DEL 1973 L'AUTO ERA COMPLETAMENTE PAGATA? 

- sì 
- no 

1 
2 

(fine sezione) 
(dom. 10) 

10. Se non era completamente pagata nel 1973. 
QUANTO RIMANEVA DA PAGARE PER L'AUTO ALLA FINE DEL 1973? 

LI l l l loJololol 

; 

-

L-~====================================================~~~~~~~====================~~~--~~~-·~·~ 



D - REDDITO DA LAvo·Ro 

1. LEI HA LAVORATO NELL'ANNO 1973? 

- no 1 (pprre dom. 2 poi passare alla sezione successiva) 

- si 2 (passare a dom. 31 

2. Sa non ha lavorato, mostrare cartellino 2. 

LE PERSONE SENZA ATTIVITA' PROFESSIONALE SI POSSONO 

CLASSIFICARE NEl DIVERSI MODI INDICATI SU QUESTO 

CARTELLINO. POTREBBE DIRMI IN QUALE DI QUESTE SI­

TUAZIONI LEI SI TROVAVA NEL 1973? 

- disoccupato (ma aveva lavorato In passato) 1 

- in cerca di prima occupazione 2 

- benestante 3 

- pensionato 4 

- studente 5 

- in altre condizioni (specificare) 6 

Se "disoccupato" : PRIMA DI TROVARSI DISOCCUPATO QUALE 

LAVORO FACEVA? 

Settore di attività 

Qualifica 

Lavoratore dipendente 

Lavoratore indipe_ndente 

(Passare alla sezione successiva) 

3. Se ha lavorato 

1 

2 

CHE LAVORO FACEVA NEL 1973? 
(descrivere dettagliatamente) 

OLTRE ALLA SUA ATTIVITA' PRINCIPALE, HA SVOLTO AN· 

CHE AL TAl TIPI DI LAVORO NEL 1973? 

Indicare le caratteristiche del lavoro principale svolto nel 1973. 

SETTORE DI ATTIVITA' (specificare in dettaglio) 

Classificare: 

Agricoltura, caccia, pesca 

Industria ed artigianato 

Pubblica amminlstraziO{Ie (dipendenti Stato, Regioni, 

Province, Comuni, Università, Enti assistenza e previdenza) 

Commercio 

Trasporti e Comunicazioni 

Credito 

Altri settori 

QUALIFICA 

Dirigente 

Impiegato 

Altro lavoratore dipendente 

Imprenditore 

Libero professionista 

Altro lavoratore in proprio 

SEZIONI DA COMPILARE 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

Si potranno riempire più sezioni se l'intervistato svolge divei'Si lavori. 

Lavoratori dipendenti 

- occupati tutto l'anno con contratto 
continuativo 

- occupati parte dell'anno, stagionali o saltuari 

Lavoratori indipendenti 

- liberi professionis_ti ed altri che hanno 
un'attività Indipendente 

- gerenti di aziende in proprio 

2 

3 

4 

Sezione 

01 

02 

03 

04 

l 
l 
l 
l 
l 
·l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

t'~------~--------~- l 
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F - RISPARMIO '. · .. 
·:·1' .... 

1. FRA GLI SCOPI DI QUESTO SONDAGGIO VI E' QUELLO DI 4. A LLA FINE DEL 1973 LEI ••••• 
CONOSCERE GLI ORIENTAMENTI E LE SCELTE DELLE FAMI-
GLIE ITALIANE FRA LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO. - POSSEDEVA DEPOSITI POSTALI? 

ORA LE FARO' UNA SERIE DI DOMANDE CHE RIGUARDANO 

QUESTO ARGOMENTO. IN PARTICOLARE, LE CHIEDERO' ... : .... 

- COME HA INVESTITO l SUOI RISPARMI 

- SE LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO SONO AUMENTATE 
0 DIMINUITE NEL CORSO DEL 1973 

- A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI RISPARMI ALL'INI­
ZIO ED ALLA FINE DELL'ANNO 

- QUALE REDDITO HA PERCEPITO DA QUESTI RISPARMI. 

SPERIAMO CHE LEI SIA DISPOSTO A COLLABORARE PIENA­
MENTE.DANDOCI TUTTE QUESTE INFORMAZIONI. 
POSSO ASSICURARLE CHE VERRANNO UTILIZZATE UNICA­
MENTE PER UNA ELABORAZIONE STATISTICA GLOBALE IN· 
SlEME ALLE'RlSPOSTE DEGLI ALTRI INTERVISTATI. 

2. SU QUESTO CARTELLINO (dare cartellino 7) SONO INDICA'fE · 

DIVERSE FORME. DI RISPARMIO. 

-

-
-

-
-
-

-

-
-

QUALI FORME DI RISPARMIO LE S'EMBRANO INTERESSANTI, 

ADATTE PER LEI, E QUALI INVECE NON HA MAl PRESO 
IN CONSIDERAZIONE? 

Non 
Interessanti l nteressanti 

depositi postali 1 1 

depositi bancari 2 2 

buoni fruttiferi 3 3 

contanti 4 4 

oggetti di valore 5 5 

titoli a reddito fisso 6 6 

titoli a reddito variabile 7 7 

azienda e partecipazioni 8 8 

beni immobili 9 9 

-

-

-
-
-
-

-
-
-

- POSSEDEVA DEPOSITI BANCARI? 

- POSSEDEVA BUONI FRUTTIFERI? 

- TENEVA UNA PART~ DEI .RISPARMI ·IN CONTANTI? 

- ' POSSEDEVA OGGETTI 1?1 VALORE, COME AD ESEMPIO GIOIE, 
PREZIOSI, QUADR I, OGGETTI DI ANTIQUARIATO, UNA COL.· 
LEZIONE DI. FRANCOBOLLI RARI, MEDAGLIE D'ORO, ECC.? 

- POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? 

- POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? 

- POSsEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZ!ONIIN AZIENDE 
IN.CUJ LEI PERSONALMENTE NON LAVOR~VA7 

Dom. 3 Dom.4 
Sezione 

Posseduti al Posseduti al 
dàcompilllre 

·-f!Tn3 31/12/73 . 

) _F1 
: l 

depositi postali 1 1 

depositi bancari 2 2 ) i=a 
buoni fruttiferi -. 3 .3 ) F3 

' . .. 
) F4 contanti 4 · 4 l .. 

oggetti di valore 6 s· ) F5 
titoli a reddito fisso 6 6 ) F6 
titoli a reddito varlab. 7 7 ) F7 
aziende e partecipazioni 8 8 ) FS 

~ 

nessuna forma di risparmio 9• 9 

5. NEL 1973 VI ERANO ALTRI MEMBRI !':IELLA SUA FAMIGLIA, MI· 
NORI DI ETA' O NON PERCETTORI DI REDDITO, INTESTATARI DI 
UN DEPOSITO BANCARIO O POSTALE, O DI BUONI FRUTTIFERI? 

- depositi postal i 1 ) F1 

- depositi bancari 2 ) F2 

- buoni fruttiferi 3 ) F3 

l 3. -LEI ALL'INIZIO DEL 1973 ..... 

POSSEDEVA DEPOSlTI POSTALI 7 

- nessuno 4 

INTERVISTATORE: Se nel 1973 non esisteva nessuna forma di risparmio 

l 
l 
l 
l 
l 

- POSSEDEVA DEPOSITI BANCAR l? l passare alla sezione successiva. Altrimenti proseguire. 

- POSSEDEVA BUONI FRUTTIFERI? 

- TENEVA UNA PARTE DEl RISPARMI IN CONTANTI? 

- POSSED~VA OGGETTI DI VALORE, COME AD ESEMPIO GIOIE, l 
PREZIOSI, QUADRI, OGGETTI DI ANTIQUARIATO, UNA COL- j 
LEZIONE DI FRANCOBOLLI RARI, MEDAGLIE D'ORO, ECC.? 

- POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? 

- POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? 

- POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZIONI IN AZIENDE 
IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAVORAVA? 

Attenzione: per quanto riguarda le aziende, si intende la nrnnrietà totale o 
parziale di un'azienda, qualunque sia la forma giuridica 'milla quale 'intervi· 
stato non -cita alcuna attìvìt• lavorativa o impt'anditonale. 

ORA PASSEREMO AD ESAMINARE IN DETTAGLIO CIASCUNA DI 
QUESTE FORME DI RISPARMIO. 
NELLE SUE RISPOSTE LA PREGO DI TENER CONTO SOLTANTO 
DEL SUO RISPARMIO PERSONALE;. IL RISPARMIO DEGLI ALTRI 
MEMBRI DELLA FAMIGLIA RISULTERA' DALLE A L TRE INTER· 
VISTE. 
INTERVISTATORE: Stare molto attento e non registrare di nuovo in 
quP.Sto questionario il risparmio già dichiarato dal Capofamiglia, specie se 
l'altro percettore in questione è la moglie. 
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G - REDDITI 'DA TRASFERlME.NTI 

1. OLTRE AL REDDITO DA 1-.AVORO ED l REDDITI DA CAPITALE Cl SONQ DIVERSE ALTRE FORME DI REDDITO CHE' ABBIAMO ELENCA­
TO SU QUESTO CARTELLINO. Dare cartellino 12. 

- NEL 1973, LEI RIC_EVEVA UNA PENSIONE? 

- NEL 1973, HA RICEVUTO ALTRE FORME DI ASSISTENZA 
SOCIALE, COME AD ESEMPIO UN'INDENNITA' DI MALATTIA, 

:-'1 •• SUSSIDI DALLA CASSA INTEGRAZIONE, ALTRI SUSSIDI O 
AIUTI DA ENTI STATALI O PR IVATI? 

- ,NEL 1973-HA AICEV~TO UNA LIQUIDAZIONE? 
(di lavoro oppure di una polizza di assicurazione della vita) 

- 1\lEL 1973, LEI. HA RICEVUTO U~A BORSA DI STUDIO O 
UN PRESALARIO UNIVERSITARIO? 

- NEL 1973, HA RICEVUTO AIUTI IN DENARO DA PARENTI, 
AMICI, EMIGRATI? NON INTENDO DIRE PRESTIT I MA 
UNA SOMMA DATA SENZA CQNTROPARTITA, AD ESEMPIO 
LA RIMESSA DI UN EM IGRATO, UN ALIMENTO, UN REGALO 
IN DENARO. 

- NEL CORSO DEL 1973, HA AVUTO AL TRE ENTRATE? 
(ad es. eredità, ·vincita al totocalcio, ecc.) 

.H - ALTRI .DEQITI E CREDITI 
. ·~ 

1. LE HO CHIESTO GIA' S.E NEL 1973 AVEVA DEl DEBITI RELATIVI 

A: 

- ACQUISTO DI AUTOVETTURE O BEN I DUREVOLI 

- ACQUISTO DI OGGETTI DI VALORE (fraocobolli, preziosi, ope-
re d'arte, antiquariato) 

- INVESTIMENTI IN AZIENDE 

OLTRE AGL I EVENTUALi DEBITI CHE LEI MI HA GIA' INDICA-
TO, AU.'INIZIO DEL 1973 LEI AVEVÀ ALTRI DEBIT-I, AD 'ESEM- · 

PIO CON PARENTI O AMICI, CON IL SUO DATORE DI LAVORO, 
CON BANCHE O AL TAl ISTITUTI DI CREDITO, PER L'ACQUISTO 
DI BENI DUREVOLI REGALATI AD ALTRI? 
- shiveva altri debiti all'inizio del }973 1 (a dom. 2) 

..;_ no, non aveva altri debiti 2 (a dom. 3) 
-

. . 

no si Sezione de compilare 

G -----,----~ ,G1 

3 ~ 
. ,Gi 

5 ~l " G3 , 

7 [I)-_ "G4 ' , 

· ' 

9 " GS 0-----~ , ' 

x -- -'- G6 , ~1---~ 
-

\ 

· . . -
' 

2. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO .QUESTI DEBITI E 
A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI? 
Attenzione: se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono es­
sere esch,1si eventuali debiti della' azienda (ad es. con fornitori). 

Ammontare del debito: Da pagare a: 

L. l l l ' l l lololo l ol r 

L. l l l l l lo lo lo l o] 

L. l l l l l lolololol 

L. l_ l l l l lolololol. 

L. l l l l l lolo l oloi 

Tot.l l l l r lo]ololo] 

l 

-· 

l 
.l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
-l 
l 
l 
l 
.l 
l 
l 
l i 
l 
l 

-____,....--=----------=---'~ ·l 
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A TUTTI 

3. ORA VORREI AVERE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA ALLA 
FINE DELL'ANNO 1973. CIOE' ALLA FINE DEL 1973, OLTRE AGLI 
EVENTUALI DEBITI PER ACQUISTI DI AUTOVETTURE, ABITAZIO­
NI, ECC: LEI AVEVA ALTRI DEBITI? 

- sì, aveva altri debiti alla fine del 1973 

- no, non aveva altri debiti 

·-

1 (adom. 4} 

2 (adom. 5} 

4. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI E A CHI 
DOVEVANO ESSERE PAGATI? 
Attenzione: escludere debiti di aziende come alla dom. 2. 

Ammontare del debito Da pagare a: 

L l l olo o o l 
L. l l o l o o o l 

~ l l o lo o l L. o 

l l o lo o l L o 
L. ' l l o lo o oj 
Tot. l l OIO o oJ 

A TUTTI 

5. ADESSO INVECE VORREI SAPERE SE ALL'INIZIO DEL 1973 LEI 
AVEVA DEl CREDITI, CIOE' SE QUALCHE PERSONA O ENTE LE 
DOVEVA DEl SOLDI . POTREBBE TRATTARSI DI PRESTITI FATTI 
AD AMICI O PARENTI CHE DOVRANNO ESSERE RIPAGATI, CAM· 
BIALI DA INCASSARE, COMPENSI PER SERVIZI PROFESSIONARI 
RESI, ECCETERA. 

- sì, aveva altri crediti all'Inizio del 1973 

- no, non aveva altri crediti 

1 (a dom. 6} 

2 (a dom. 7} 

6. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITI, E 
DA CH l ERANO DOVUTI? 
Attenzione: se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono essere 
esclusi eventuali crediti della azienda (ad es. con clienti}. 

Ammontare del credito Da chi dovuti: 

L. l l l lo o o o l 
L. l l l lo o o o_J 
L. l l l lo o o o'l 
L. l l l lo o o o l 
L. l l l lo o o o l 
Tot.l l l lo o o o l 

- - --- --__ , - - - ·--

A TUTTI 

7. MI PUO' DARE LA STESSA INFORMAZIONE RI FERIT A ALLA 
FINE DELL'ANNO 19737 CIOE', ALLA FINE DEL 1973, QUAL· 
CHE PERSONA O ENTE LE DOVEVA DEl SOLDI? 

8. 

- sì, aveva altri crediti alla fine del 1973 

- no, non aveva altri crediti 

1 (a dom. 8} 

2 (a.dom. 9} 

A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITI , E DA. CHI DO· 
VEVA RICEVERLI? 
Attenzione: escludere crediti di aziende come alla dom. 6 

Ammontare del credito Da chi dòvuti 

L. l l l l l o l o l o l o l 
L. l l l l l o l o l o l o l 
L. l l l l l o l o l o l o i 
L. l l l l l o l o l o l o l 
L. l l l l l o l o l o l o l 
Tot. l l l l l o l o l o l o l 

A TUTTI 

9. A PARTE GLI IN'tERESSI SU l DEPOSIT I BANCARI O POSTA LI ·. 

l.. 

ED l DIVIDENDI E GLI UTILI DA INVESTIMENTI, NE L 1973 L EI 
HA RICEVUTO INTERESSI SU PRESTITI FATTI ·A PERSONE, E~ 
T I O SOCI ETA'? 

- sì, ha ricevuti interessi 

- no, non ha ricevuto interessi 2 (fine sezione) 

Sa "sì": A QUANTO SONO AM,MONTATI QUESTI INT ERESSI 
NEL 1973? 

l l l l l o l o l o l complessivamente nel 1973 

' . 
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l - PREMIO ASSICURAZIONE VITA 

LEI HA UNA POLIZZA .DI ASSICURAZIONE SULLA VITA? 

INTENDO QUEL TIPO DI POLIZZA CHE OFF~E ALL'ASSICURATO UN CAPITALE ALLA MAT URAZiuNE DELLA POLIZZA (ad es. dopo· 

20-30 anni) PAGABILEO TUTTO INSIEME OPPl.lRE A RATE MENSILI CORRISPOSTI FINCHE' L'ASSICURATO RIMANE IN VITA. OPPU­

RE IN CASO DI MORTE PREMATURA DOVUTA A QUALSIASI CAUSA (ad es. malattia o i ncidente) VIENE PAGATA UN'INDENNITA' FIS­

SA ALLA FAMIGLIA DELL'ASSICURATO. 

- non ha assicurazione sulla vita 1 (a sezione successiva) 

- sì. ha assicurazione sulla vita 2 

Se•"sì": QUALE E' STATO L'AMMONTARE DEL PREMIO DI ASSICURAZIONE PAGATO PER QUESTA POLIZZA NEL 19737 

Pre~io pagato nel 1973 L. l o l o l o l complessivamente 

K - AIUTI/SOVVENZIONI AD ALTRI 

1. NEL CORSO DEL 1973 LEI HA DATO DEGLI AIUTI FINANZIA­

RI A PARENTI O AMICI? 

2. NEL CORSO DEL 1973 LEI HA DATO SOVVENZIONI A FONDAZIO-

Nl O ALTRI ISTITUTI? 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

- no 1 (adom. 2) 

- sì 2 

- no 1 (a sezione successiva) 

·-~e .~~ì": POTREBBE
2 
DIRMI A QUALE TIPO DI FONDAZIONE O ISTI- l 

.se "sì" : A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI AIUTI NELLO 

ANNO? 

L. l l l l lololol 

L - CHIUSURA 
l 

complessivamente nel 1973 

. 

2. DURATA DELL'INTERVISTA _________ minuti 

' 

TUTO HA VERSATO SOVVENZIONI E A QUANTO SONO AMMON-

TATE NEL CORSO DELL'AN:~O? 

1 l l l lo!ojoJa L. l 
L. 

l . 
l l l l O l O l O l a 

l l l l l 0 l 0 l 0 l a L. 
l 

USO UFFICIO (tot. aiuti e sowenzionil l LI l lllololol 

l 
l 

3. GIUDIZIO DELL'INTERVISTATORE SUl DATI RACCOLTI 

Reddito Patrimonio l -
- molto soprastimato 1 - molto soprastimato 1 

- un po' soprastimato 2 

l - più o meno giusto 3 
- un po' sottostimato 4 

- un po' soprastimato 2 

- più o meno giusto 3 

- un po' sottostimato 4 

- molto sottistimato 5 - molto sottostimato 5 

Altre osseiVazioni 
l 

' 

l 
l 
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PAGAMENTO DEBI TI .PER BENI DUREVOLI ACQUISTATI 
PRIMA DEL 1973 

Questionario n.-----------

Elencare i beni per cui sono stati pagati dei debiti e porre dom. 1-3 per ciascuno 

1. QUANTO E' STATO PAGATO NEL CORSO DEL 1973 PER IL ---------------------------------------? 
2. ALLA FINE DEL 1973 IL ERA, COMPLETAMENTE PAGATO OPPURE NO? 

3. Se non era completamente pagato: 

QUANTO RESTAVA DA PAGARE PER IL ALLA FINE DEL 1973? 

- --- - - -
B1 

Descrizione bene 

(Dom.1) l (Dom. 2) l (Dom.3) 

Sigla l So~ma pagata nel 1973 Completamente pagato al Residuo da pagare al 31/12/73 . 
~1/12173 

Sì No 

D L l l l l l l lololol 1 2 L. l l l l l l l O l O l O l 
D LI l l 'li llololol 1 2 L l l l l l l loiolol 
D L. l l l l l l l o' l 0 l 0 l 1 2 ·L. l l l l l l lolol ol 
D L. l l l l l l l O l O l O l 1 2 L. l l l l l l l o l o l o l 

Tot.l l l J.JJ () l O l O l O] Tot.U_j _ _L _Uo lol o l o l 



,, 
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BENI DUREVOLI ACQUlSTATI NEL 1973 82 

- Questionario n. 
' 

Elencare i beni acquistati nel 1973 e porre dom. 1-4 per ciascuno 

1. QUALE ERA IL PREZZO PATTUITO PER IL 7 

(al netto di eventuali sconti, permute, eccetera) 

2. ALLA FINE DEL 1973 IL ERA COMPLETAMENTE PAGATO OPPURE NO? 

3. Se non era completamente pagato: 

QUANTO RESTAVA DA PAGARE PER IL ALLA FINE DEL 19737 

Attenzione: il prezzo dichiarato meno il residuo da pagare a fine 1973 deve corrispondere alla somma pagata nel 1973. 

l 
4. QUESTO E' IL PRIMO ACQUISTATO. SI AGGIUNGE AD UN AL TRD . 

SOSTITUISCE UN PRECEDENTE ·CHE ORA NON VIENE PIU' ADOPERATO? 
,O 

Descrizione bene Sigla (dom.1) (dom. 2) (dom.3) (dom.4) 

Prezzo pattuito Completamente pagato Residuo da pagare al 31/12/73 Primo In ag- Sosti 

al 31/12/1973 acquisto giunta tUISC8 
l 

Sì No 

D L. l l l l l l l o l o l o l 1 2 L. l l l l l l l o l o l o l 4 5 6 

D L. l l l l l l l o l o l o l 1 2 L. l l l l l l l o l o l o l 4 5 6 

D L. l l l l l l l o l o l o l 1 2 L l l l l l l l o l o l o l 
l 

4 5 6 

D L. l l l l l l l o l o l o l 1 2 L. l l l l l l l o l o l o l 4 5 6 

D L l l l . l' l l l o l o l o l 1 2 L. l l l l l l l o l o l o l 4 5 6 

D L l l l l l l l o l o l o l 1 2 L. l l l l l l l o l o l o l 4 5 6 

. Tot. l l l l l l o l o l o l o l 1 2 Tl)t. l l l l l l o l o l o l o l 4 5 6 

. 
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LAVORATORI DIPENDENTI CHE HANNO LAVORATO. D l . . 

TUTTO L'ANNO 
Questionario n. _ _________ ._. 

1. l ndicare l'attività svolta 

2. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA LAVORATO COME VORREI CERCA· 

RE DI RICOSTRUIRE, INSIEME A LEI, QUALE E' STATO IL SUO GUADAGNO COMPLESSIVO NEL 
1973 DA QUESTA ATTIVITA'. 

Dare cartellino 3. SU QUESTO CARTELLINO ABBIAMO ELENCATO LE VARIE VOCI CHE COMPOt:! 
GONO IL GUADAGNO. POTREBBE DIRMI, INNANZITUTTO, QUALE E' STATO IL SUO GUADA­

GNO MEDIO MENSILE NEL 1973, COMPRESI GLI STRAORDINARI, MA ESCLUDENDO LA TRE­
DICESI MA, LE INDENNITA' SPECIALI, ECC.? 

LI l l l lo lolo l al mese (per 12 mensilitàl 

3. NEL 1973 HA RICEVUTO DELLE MENSILITA' AGGIUNTIVE, CIOE' TREDICESIMA, QUATTOR­
DICESIMA, ECC.? 

Se "sì": QUANTO HA RICEVUTO COMPLESSIVAMENTE NEL 1973 PER MENSILITA' AGGIUNTI· 
VE? 

Nessuna mensilità aggiuntiva D 

L. l l l l l O l O l O l complessivamente per mensilità aggiuntive 

4. NEL 1973 HA RI-CEVUTO DELLE GRATIFICHE O INDENNITA' AGGIUNTIVE, OLTRE AL NOR­
MALE STIPENDIO? 

Se "s'i" : QUANTO HA RICEVUTO COMPLESSIVAMENTE NEL 1973 PER GRATIFICH E O INDEN­
NITA' AGGIUNTIVE? 

Nessuna gratifica o indennità :D 

LI l l l lololol complessivamente per gratifiche/indennità . 

5. ORA, SOMMANDO LE DIVERSE CIFRE CHE LEI MI HA INDICATO SI DOVREBBE ARRIVARE AL 
SUO GUADAGNO TOTALE N EL 1973 DA QUESTO LAVORO. C'E' QUALCHE VOCE DEL SUO COM 

PENSO PER IL LAVORO COME CHE ABBIAMO TRASCURATO? 
Se "sì", farsi spiegare di che cosa si tratta e a quanto è ammontato il compenso nel 1973. Deve trattarsi 

sempre di altri compensi per il lavoro dipendente di cui si sta parlando, non di compensi per altre attività. 

Nessun altro compenso D 
Compènsoper ____________________________________________________________________ ___ 

L. l l l l l O l O l O l complessivamente nel 1973 

6. LEI HA RICEVUTO TUTTO IL COMPENSO PER IL SUO LAVORO IN DENARO, OPPURE E' STATO 

PAGATO IN PARTE CON BENI IN NATURA, AD ESEMPIO GENERI ALIMENTARI, ELETTRICITA' 
GRATIS, LEGNAME O ALTRI COMBUSTIBILI, ECC.? 
(escludere eventuale alloggio gratis) 

Nessun bene in natura 

Ha ricevuto beni in natura 
1 

2 

(fine se;z:ione) 

(a dom. 7) 

7. Se pagato parzialmente con beni in natura: 

QUALI BENI IN NATURA HA RICEVUTO COME PARTE DEL SUO COMPENSO? 

Generi alimentari 

Luce/gas gratis 

Legname/altri combustibili 

Altro, cioè: --------

1 

2 

3 
4 

8. POTREBBE STIMARE QUANTO VALEVANO NELL'INSIEME l BENI IN NATURA CHE HA RICE­
VUTO NEL 1973? 

L. l l l l l o l o l o l complessivamente nel 1973 

-



- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
LAVORATORI DIPENDENTI CHE HANNO 
O SENZA CONTRATTO CONTINUATIVO 

LAVORATO PARTE DELL'ANNO D2 

(Comprende lavoratori stagionali, lavoratori saltuari, lavoratori disoccupati parte dell'a_nno) 

Questionario n.-------------

1. Indicare l'attività svolta 

2. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA LAVORATO COME ________ _ 

PER QUANTI MESI HA LAVORATO? 

n. mesi 

3. POTREBB,E CALCOLARE QUANTO HA GUADAGNATO AL MESE, IN MEDIA, DA QUESTO 

LAVORO PER l MESI IN CUI HA LAVORATO? NEL FARE IL CONTO LA PREGO DITENE~ 

PRESENTE NON SOLTANTO IL COMPENSO BASE MA ANCHE TUTTE LE ALTRE ENTRATE 

COME AD ESEMPIO GLI STRAORDINARI, LE GRATIFICHE, LE INDENNITA' SPECIALI, LA 

TREDICESIMA, ECC. 

INTERVISTATORE: Se l'intervistato ha fatto diversi lavori, aiutarlo a calcolare il totale prendendo 

nota del guadagno da ciascun impiego e facendo la somma. Se è più facile, il guadagno P.UÒ essere 

espresso su base annua. 

L. l l l l l o l o l o l al me~ per n. mesi 

L. l l l l o l o l o l o l complessivamente nel 1973 

4. LEI fiA RICEVUTO TUTTO IL COMPENSO DEL SUO LAVORO IN DENARO, OPPURE E' STATO 

COMPENSATO IN PARTE CON BENI IN NATURA, AD ESEMPIO GENERI ALIMENT.ARI ELET· 

T RICITA' GRATIS, LEGNAME O ALTRI COMBUSTIBILI, ECC.? 

(escludere eventuale alloggio gratis) 

Nessun bene in natura (fine sezione) 

Ha ricevuto beni in natura 2 (a dom. 51 

5. Se compensato parzialmente con beni in natura: 

QUALI BENI IN NATURA HA RICEVUTO COME PARTE DEL SUO COMPENSO? 

Generi alimentari· 

Luce/ gas gratis 2 

Legname/altri combustibili 3 

Altro, cioè: 4 

6. POTREBBE STIMARE QUANTO VALEVANO NELL'INSIEME , l BENI IN NATURA C,HE HA 

RICEVUTO NEL 19737 

L. l .l l l ' l o l o l o l complessivamente nel 1973 

,• 

-



- LIBERI PROfESSIONISTI . E ALTRI LAVORATORI INDIPENDENTt 03 
_, Questionario n. --------------

1. Indicare l'attività svolta: 

Medico 1 
Awocato/notaio/consulente legale 2 
Architetto/geometra 3 
Ingegnere 4 
Commerciai i sta 5 
Giornalista/Pubblicista/Scrittore 6 
Rappresentante/agente 7 
(non stipendiato) 

Altra attività e cioè: 

2. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA LAVORATO COME • HA SVOLTO 

QUESTA ATTI VITA' PER TUTTO L'ANNO O SOLTANTO PER UNA PARTE DELL'ANNO? 

tutto l'anno 
- soltanto per una parte dell'anno 2 

(a dom. 3) 
(a dom. 4) 

Se occupato tutto l'anno: 

3. ORA LA PREGO DI INDICARMI QUANTO HA GUADAGNATO IN MEDIA AL MESE CON IL SUO 

LAVORO COME LIBERO PROFESSIONISTA. 
INTERVISTATORE: Deve essere rilevato il guadagno netto tolte le eventuali spese correnti per l'esercizio 

della professione (affitto di uno studio, stipendio della segretaria, ecc.) Ricordarsi che se l'intervistato ric.! 

ve anche uno stipendio (ad es. come insegnante o medico ospedallero) questo dovrà essere rilevato separ• 
temente nella Sez. D1. 

Guadagno mensile L. l l l l l l o l o l o l (per 12 l)'lesil 

Passare a dom. 6 

, 
Se occupato soltanto per una' parte dell'anno: 

4. PER QUANTI MESI HA LAVORATO COME NEL 19737 
n. mesi 

· • 5. POTREBBE DIRMI QUANTO HA GUADAGNATO IN MEDIA AL MESE DA QUESTA ATTIVI'!" A' 

PER l MESI IN CUI HA LAVORATO? 

Guadagno mensile 

Guadagno annuo complessivo 

LI bi 1. 1 lololol 
LI l l l lolololol 

A TUTTI 

6. NEL CORSO DEL 1973 LEI HA ACQUISTATO, A TITOLO PERSONALE, STRUMENTI O ATTREZ­
ZATURE PER IL SUO LAVORO, O HA f!AGATO DEBITI PER STRUMENTI O ATTREeZATURE AC 

QUISTATI NEGLI ANNI PRECEDENTI? 

non ha fatto nessun pagamento 
per-strumenti/attrezzature nel 1973 

ha acquistato strumenti/attrezzature nel 1973 

nel 1973 ha pagato debiti per strumenti/attrezzature 

acquistati negli anni precedenti 

(fine sezione) 

2 (a dom. 7) 

3 (a dom. 7) 

7. QUALI STRUMENTI/ATTREZZATURE HA ACQUISTATO/PAGATO NEL 1973? 

8. POTREBBE DIRMI QUANTO HA PAGATO COMPLESSIVAMENTE NEL 1973 PER STRUMENTI O 

ATTÀEZZATURE DI LAVORO? 

Pagamento per acquisti fatti nel 1973 L. l l l ,. l l O l O l O l 

Pagamento debiti per acquisti fatti prima del 1973 LI l l l l lol ol ol 

In totale L. l l l l l l O l O l O l 

9. GLI STRUMENTI O ATTREZZATURE ACQUISTATI ERANO STATI COMPLETAMENTE PAGATI 

ALLA FINE DEL 1973. OPPURE NO? 

sì 
no 

1 

2 

Se no: QUANTO RESTAVA DA PAGARE ALLA FINE DEL 19737 

Residuo da pagare L. l l l 1· l lololo] 



_, ----i 

PROPRIETARI/GESTORI DI AZIENDE IN PROPRIO D4 
Questionario n .. _________ _ 

1. l ndicare l'attività dell'azienda 8. QUANTO RESTAVA DA PAGARE A FINE 19737 

L. . L l l J J l o· l o l() Lo l residuo da pagare a fine 1973 

A tutti (con azienda interamente di proprietà) : 
2. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 GESTIVA UN QUESTA 19. M:L 1973 HA RIMBORSATO DEl DEBITI PER INVESTIMENTI EFFETTUATI NEGLI ANNI PRECE-

AZIENDA.......... ..... DENTI E NON COMPLETAMENTE PAGATI ALLA FINE DEL 19727 

E' INTERAMENTE DI SUA PROPRIETA' 

E' IN PARTE DI SUA PROPRI ETA' 

LA GESTIONE DELL'AZIENDA LE E' STATA CONCESSA 

DAL PROPRIETARIO IN CAMBIO DI UN AFFITTO 

Domanda da porre se l'azienda è interamente di proprietà dell'intervistato 

(porre dom. da 3 a 17) 

2 (porre dom. da 18 a 24) 

3 (porre dom. 25) 

3. POTREBBE DIRMI QUALE E' STATO L'UTILE DELL'AZIENDA NEL 19737 CON IL TERMINE UTILE 

INTENDO LA DIFFERENZA FRA RICAVI E COSTI, ILLUSTRATA SU Ql~ESTO CARTELLINO. Dare 
cartellino 4 nella versione più adatta all'azienda in questione. 

L. l l 1·1 lolo l olo lol complessivamente nel 1973 

4. SU QUESTO CARTELLINO SONO INDICATI VARI TIPI DI SPESA CHE POSSONO ESSERE CONS IDE­
RATI INVESTIMENTI IN UN'AZIENDA. Mostrare cartellino 5. NEL 1973 LEI HA EFFETTUATO NUOVI 

INVESTIMENTI NELL'AZIENDA? 

sì 1 (a dom. 5) 

no 2 (a dom. 9 ) 

5. Se ha effettuato i nvestimenti : 

POTREBBE DIRMI CHE TIPO DI INVESTIMENTO HA FATTO NELL'AZIENDA NEL 19737 

6. QUANTO HA PAGATO PER QUESTO INVESTIMENTO NEL 1973? 

L. l l l l l l o l o l o l o l pagato nel 1973 

7. QUESTO INVESTIMENTO ERA COMPLETAMENTE PAGATO ALLA FINE DEL 1973, OPPURE N07 

sì, era completamente pagato • 

- no, non era completamente pagato 

(a dom. 9) 

2 (adom. 8) 

no 
.:.. sì 

lO. Se ha rimborsato debiti: 

(a dom. 13) 
2 (a dom. 10) 

QUANTO HA PAGATO PER QUESTI INVESTIMENTI NEL 19737 l 

L. l l l l l l o l o l o l o l _pagamento debiti per investimenti precedenti 

11 .ALLA FINE DEL 1973 DETTI DEBITI ERANO STATI COMPLETAMENTE RIMBORSATI , OPPURE N07 

sì 
- no 

(a dom. 13) 
2 (a dom. 121 

12.QUANfO DOVEVA ANCORA PAG~RE ALLA FINE DEL 19737 

L. l l l l l l o l o l o l o l residuo da pagare a fine 1973 

A tutti (con azienda interamente ~i proprietà) 
13:A PARTE GLI EVENTUALI DEBITI PER INVESTIMENTI EFFETTUATI NELL'AZIENDA, ALL' INIZIO 

DEL 1973 LA SUA AZIENDA AVEVA DEl DEBITI ? 
E ALLA FINE DEL 19737 

14.Se c'erano debiti : MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI ALL' INIZIOfJQLA FJ. 
NE DEL 1973 E A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI ? 

Inizio 1973 

Fine 1973 

(Dom.13) 
Aveva debito 

sì no 

2 

2 

(Dom.14) 
Ammontare del debito 

(Dom. 14) 
Da pagare a: 

L. l l J l l l oJ ()J_()j~ . 

L. l l l l l l o l o l o l o l l 



- - · (co~a in .. nte Jlll,ietà)- - - - - -
15.ALL'INIZIO DEL 1973 LA SUA AZIENDA AVEVA DEl CREDITI? 

E ALLA FINE DEL 1973? 

16.Se c'erano crediti: MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITI ALL'INIZIO/ALLA 
FINE DEL: 1973 E DA CHI ERANO DOVUTI? 

(Dom. 151 

Aveva credito 

sì no 

(Dom. 161 

Ammontare. del credito 

(Dom. 161 

Da chi dovuto 

Inizio 1973 2 L. 1 1 J l l lolololol l 

Fine 1973 2 L. l l l l l l o l o l o l o.l 1 

A tutti (con azienda interamente di proprietà) 

17.SECONDO LEI, QUAL'E' IL VALORE ATTUALE DI MERCATO DELLA SU'A AZIENDA? CIOE' SE 

LEI VOLESSE VENDERLA, QUANTO PENSA DI POTER REALIZZARE? 

L. l l l l lololololo l 
Non sa valutare/non vuoi dire D 

Domande da porre se l'azienda è in parte di proprietà dall'intervi$Uto 

18.1L SUO GUADAGNO NEL 1973 ERA BASATO UNICAMENTE SULLA PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 

DELL'AZIENDA. OPPURE RICEVEVA UN COMPENSO FISSO (PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'AZ! 
DAl PIU' UNA PARTECIPAZIONE Al DIVIDENDI? 

guadagno basato unicamente sulla 
partecipazione agli utili 

compenso fisso più partecipazione 

ai dividendi 

(porre dom. 19 poi dom. 22-23-24) 

2 (porre dom. da 20 a 241 

19.Se il guadagno era basato unicamente sulla partecipazione agli utili: 

QUAL' E' STATA NEL 1973 LA SUA PARTE DI UTILE 

L. l l l l l O l O l O l O 1 O l 
(passare a dom. 22) 

segue D4 ~ 

più 
QUANTO HA RICEVUTO IN MEDIA AL MESE NEL 1973 COME COMPENSO FISSO PER L'ATTIVITA' 
SVOLTA NELL'AZIENDA? 

L. l l l l l l l o l o l o l al mese (per 12 mesi) 

21.QUAL'E' STATA NEL 1973 LA SUA PARTE DI DIVIDENDI? 

L. l l l l l ololo lol ol complessivamente nel 1973 

A tutti (con azienda in parte di proprietà) 
22.NEL CORSO DEL 1973 LEI HA CONFERITO SUO CAPITALE ALL'AZIENDA O HA RITIRATO SUO 

CAPITALE DALL'AZIENDA? 

sì, ha conferito capitale 1 (adom. 23) 
sì, ha ritirato capitale 2 (a dom. 23) 

no, non ha nè conferito 
nè ritirato capitale 3 (adom. 24) 

23.Se "sì": A QUANTO E' AMMONTATO TALE CONFERIMENTO DI CAPITALE/TALE RITIRO DI CA­
PITALE? 1 

( 

L. l 1· l l l l o l o l o l o.l conferito 

L. l l l l l l o l o l o l o l ritirato 

24.SECONDO LEI, QUAL'E' IL VALORE ATTUALE DI MERCATO DELLA SUA PARTECIPAZIONF NEL­
L'AZIENDA? CIOE'SE LEI VOLESSEVENDERLA:QUANTOPENSA DI POTER REALIZZARE? 

L. 
non 

Domanda da ~rre sè l'azienda è in affitto 

25.QUAL'E' STATO IL GUADAGNO DELL'AZIENDA NEL 1973? CON IL TERMINE GUADAGNO INTE~ 

DO L'UTILE DELL'AZIENDA, CIOE' LA DIFFERENZA FRA RICAVI E COSTI, ILLUSTRATA IN QU 

STO CARTELLINO. Mostrare cartellino 4 nella versione più adatta all'azienda in questione. 

L. l l l l lololololol complessivamente nel 1973 



_,_ 
BENI -------­lMMOBtl l POSS.EDUTI A FINE 1973 
(Compilare un El per ciascune proprietà possedute a finè 1973) 

Questionario n. __________ _ 

.1. Descrizione del bene immobile Sigle 

D 
2. A QUALE USO ERA DESTINATO IL NEL 1973? 

Attenzione: i fondi rustici (abitazione con terreno) vanno indicati con le doppie coclifi.ca: 

1 e 7 se coltivato dall'intervistato, 4 e 8/9 se dati in affitto o mezzadria 

Abitazioni e altri fabbrfc;ati 

- per uso proprio come domicifio normale 

- per uso proprio in villeggiature 

- per proprio uso professionale/commerciale (stvdlo, negozio, laboratorio, magazzino) 

- affittato tutto l'anno 

-

1 

2 

l 3 

4 

- affittato parte dell'anno 5 

- altro uso (specificare) 6 

Terreni 

- coltivato dell'intervistato 

- dato in mezzadrià 

- dato in affitto 

7 

8 

9 

- area fabbricabile O 

- altro uso (specificare) X 

- - - - - - - - - .. Et 

4. NEL CORSO DELL'ANNO 1973, HA DATO IL IN AFFITTO (0 IN MEZ-

ZADRIA)? 

Attenzione: considerare anche abitazioni affittate per parte dell'anno soltanto lad es.: case per villeqgiatu­
ra) è l' affitto parziale di abitazioni (ad es.: chi affitta 1 o 2 stanze soltanto) . Se il bene risulta "in affitto" a 

do m. 2, le risposta qui dovrebbe essere "sì". 

- sì 

- no 

1 

.2 

(adom. 5) 

(edom. 6) 

5. QUANTO HA PERCEPITO NELL 'ANNO 1973 DALL'AFFITTO DEL 7 

L. l l l l l l O 1·0 l O l 
A TUTTI 

6. E' VENUTO IN POSSESSO DEL NEL 1973 O NEGLI ANNI PRECEDENTI? 

- 1973 

- prima del 1973 

A chi è venuto in possesso del bene immobile prima del 1973: 

7. COME E' VENUTO IN POSSESSO DEL 7 

- acquistato 

- avuto in eredità, dote o dono 

- costruito appositamente per Lei 
(in proprio, in cooperativa o in economie) 

1 

2 

E' STATO 

1 . 

2 

3 

(e dom. 9) 

(e dom. 7) 

3. SECONDO L EI, QUAL'E' IL VALORE ATTUALE DI MERCATO DEL 7 
8. NEL CORSO DEL 1973 LA SUA FAM IGLIA HA FATTO DEl PAGAMJ:NTI PER IL _____ _ 

· CIOE' SE LEI VOLESSE VENDER LO QUANTO PENSA DI POTER REALIZZARE? 

L.l l l· l l lololololol 

OPPURE ERA GIA' COMPLETAM.ENTE PAGATO AL 1° GENNAIO 19737 

- ha fatto pagamenti 

- non ha fatto pagamenti 

1 

2 

(a dom. 15) 

(fine sezione) 



~ 

A chi è venuto in possesso del bene immobile nel 1973 

9. COME E' V ENUTO IN POSSESSO DEL ? E' STATO 

acquistato 

avuto in eredi tà, dote o dono 

costruito appositamente per Lei 
(in prop.rio, in cooperativa o in economia) 

A chi ha avuto il bene immobile in eredità dote o dono nel 1973 

(a dom. 11) 

'2 (a dom.10) 

3 (adom. 15) 

10 .· NEL CORSO DEL 1973 LA SUA FAMIGLIA HA FATTO DEl PAGAMENTI PER IL---- -­

OPPURE ERA GIA' COMPLETAMENTE PAGATO AL 1° GENNAIO 1973? 

ha fatto pagamenti (a dom. 15) 

non ha fatto pagamenti 2 (fine sezione) 

A chi ha acquistato il bene immobile nel 1973 

11. I L E' STATO ACQUISTATO DA UN'ALTRA FAMIGLIA (ANCHE TAAtJIITE 

UN'AGENZIA IMMOBILIARE) OPPURE DA UNA SOCIETA' IMMOBILIARE O UN COSTRUf.rORE7 

- da un'altra famiglia 

- da una società immobiliare/costruttore 

1, (a dom. 151 

2 (adom.12l 

A chi ha acquistato il bene immobile nel 1973 da una società immobiliare/costruttore 

12. DOMANDA CONTROLLO. Il bene immobile di cui si sta parlando è ................... . 

- un'abitazione o altro fabbricato 

- un terreno 

Se si t ratta di abitazione o altro fabbricato: 

(a dom. 13) 

2 (a dom. 15) 

13. I L E' STATO ACQUISTATO NUOVO O USATO? 

- nuovo 

- usat o 

Se acquistato nuovo: 

14. IN QUALE ANNO E' TERMINATA LA COSTRUZIONE DEL 

nel 19 rn 

(a dom .. 14} 

2 (a dom. 15) 

_ _ ___ ___ 7 

A chi ha acquistato o costruito ìl bene immobile nel 1913 o ha fatto dei pagamenti nel 1973 per 

bimi immobili ereditati o acquistati/costruiti prima del 1973. 

15. QUANTO t:tA PAGATO PER IL NEL CORSO DEL 19737 

LI r 1 1 1 .l ·l~ 1 o 1 o 1 o 1 

16. ALLA FINE DEL 1973 IL ERA COMPLETAMENTE PAGATO 

OPPURE NO? 

completamente pagato (fine sezione) 

non completamente pagato 2 (a dom. 17) 

A chi non aveva finito di pagare il bene immobile a fine 1973 

17. A QUALE PERSONA, ENTE O SOCI ETA' DEVE PAGARE IL DEBITO PER IL ? 

18. QUANTO LE RESTAVA ANCORA DA PAGARE A ALLA FINE DEL 1973? 

' 19. IN QUALE ANNO DOVREBBE FINIRE DI PAGARE IL DEBITO A 7 

(dom.17) 

debito con: 

---0 
---D 

p 

(dom. 181 

di Lire: 

l l l l l l o l o l o\ o l o l 

r l l l l lo\ojolo\ol 

r · 1 1 1 1. 1 o 1 o 1 o 1 o 1 o 1 

{dom. 19) 

finisce nel: 

19rn 

19rn 

19rn 



!;nE~M~I~~Utr-N~19" - -
(Compilare un E2 per ciascuna proprietà venduta) 

- · Questionario n. 
~ 

1. Descrillone del bene immobile Sigla 

D 
2. A QUALE USO ERA DESTINATO IL FINO A QUANDO LO HA VENDUTO? 

Abitnioni e altri fabbricati 

per uso proprio come domicilio normale 

per uso proprio in villeggiatura 

per proprio uso professionale/commerciale 

1 

2 

(studio, negolio, laboratorio, magauino) 3 
affittato tutto l'an no .§ 

affittato parte dell'anno 5 
altro uso (specificare) 6 

Terreni 

coltivato dall'intervistato 7 

dato in meuadria 8 

dato..,itto 9 
area ~bricabile o 
altro uso (specificare X 

3. IL E' STATO VENDUTO AD UN'ALTRA FAMIGLIA (ANCHE TRAMITE 
UN'AGENZIA IMMOBILIARE) OPPURE AD UNA SOCIETA'7 

ad una famiglia 

ad una società 
1 

2 

altre risposte (specificare)'------------'----------------

4. COMPLESSIVAMENTE, A QUANTO E' STATO VENDUTO IL 7 

L. l l l l l l ~ l O l O l O l O l· 

-- - - -
i 

- - - -·-­E2 

5. IL COMPRATORE HA PAGATO INTERAMENTE IL NEL 1973, OPPURE A 
FINE ANNO LEI DOVEVA ANCORA RICEVERE UNA PARTE DEL PAGAMENTO? 

il compratore ha pagato interamente 
11 compratore ha pagato solo una parte 
il compratore deve ancora pagare tutto 

2 
3 

(a dom. 9) 
(porre dom. 6·7·81 
(a dom. 9) 

6. QUANTO HA RICEVUTO LA SUA FAMIGLIA PER IL NEL CORSO DEL 19737 

L.l l l l l l O l O l O LiliJ 
7. ALLA FINE DEL 1973 QUANTO DOVEVA ANCORA RICEVERE PER LA VENDITA DELL'IM -­

MOBILE? 

·L.I l l l l lololololol 
8. ENTRO QUALE ANNO IL COMPRATORE DOVREBBI FINIRE DI PAGARE L'IMMOBILE? 

- Entro l'anno 19 CCJ 
A tutti 
9. AL MOMENTO IN CUI E' STATO YENDUTO IL RA GRAVATO DA UN 

MUTUO O ALTRO DEBITO OPPURE ERA INTERAMENTE PAGATO? 

aveva mutuo/altro debito 
- non c'erano debiti 

1 

2 
(porre dom. 10) 
(adom.11) 

10. A QUANTO AMMONTAVA l L'MUTUO/IL DEBITO SUL AL MOMENTO IN 
CUI E' STATO VI=NDUTO? 

L. l l l l l l O l O l O l O l O l 
A tutti 
11. NELL'ANNO 1973, PR IMA DI VENDERLO IL RA AFFITTATO (0 DATO 

IN MEZZADRIA)? 
Attenzione: considerare anche abitazioni affittate per una parte dell'anno soltanto (ad-es. case per villeg­
giatura) e l'affitto parziale di abitalioni (a es. chi affitta 1 o 2 stanze soltanto). Se il bene risulta "in af­
fitto" a dom. 2, la risposta qui dovrebbe essere "Sì". 

Sì 
- No 2 

(porre dom. 12) 
(fine sezione) 

12. QUANTO HA PERCEPITO' NEL 1973 DALL'AFFITTO DEL ? 

L., l l l l l O l O l O l 

-



_,_­
MANUTENZIONE ED AMPLIAMENTI NEL 1973 E3 

(Compilare un E3 per ciascuna proprietà per cui l'intervistato ha fatto spese di manutenzione/ampliamento) 

Questionario n·---------------

1. Descrizione del bene immobile Sigla 

D 
2. LEI MI HA DETTO CHE NEL CORSO NEL1973 HA FATTO ESEGUIRE LAVORI DI MANUTENZIONE, MIGLIORI A, O AMPLIAMENTO DEL --------­

LI LAVORI HA EFFETTUATO? 
POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE QU 

Specificare il lavoro in modo tale da chiarire se si trattava di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

3. HA SOSTENUTO l'INTERA SPESA PER ----------- (tipi di lavoro) NEL1973 OPPURE RIMANEVA UNA PARTE ANCORA DA PAGARE ALLA FINE DEL HH,3? 

4. POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE QUANTO HA PAGATO PER IL LAVORO DI NEL CORSO DEL1973? 

5. Se rimaneva una parte da pagare alla fine del 1973: QUANTO DOVEVA ANCORA PAGARE ALLA FINE DEL19737 

(Dom. 2) 

Descrizione lavoro 

(Dom.3) 

Pagato tutto Pagato una parte 

2 

2 

2 

USO UFFICIO 

Manutenzione Totale 

Migliorie/ampliamenti 2 Totale 

1Dom.4l 

Pagato nel 1973 

LI Ili l llololol 

l. l l l l l l l o l o l o l 

l. l l l l l l l o l o l o l 

l l l l l l o l o l o l o l 
l l l l l l o l o l o l o l 

(Dom.5) 

Residuo da pagare al 31 dicembre 1973 

.LI l l l l l lololol 

l. l l l l l l l o l o l o l 

LI l l l l l lololol 

l l l l l l o l o l o l o l 
l l l l l tolololol 



- - - - - - - - - - - - - - - - - ·- -
DEBITI PER MANUTENZIONE ECC. . E4 

(Compilare un E4 per ciascuna proprietà per cui ci sono debiti per manutenzione, ecc.) 

Questionario n·------------

1. Descrizione del bene immobile Sigla 

D 
2. LEI MI HA DETTO CHE NEL CORSO DEL 1973 HA PAGATO DEl DEBITI PER LAVORI DI MANUTENZION~. MIGLIORIA O AMPLIAMENTO SUL EFFETTUATI NEGLI ANNI PRECE-

DENTI. POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE DI QUALI LAVORI SI TRATtAVA E A QUANTO AMMONTAVA IL DEBITO PAGATO NEL 1973? 
Specificare il lavoro in modo tale da chiarire se si trattava di manutenzione ordinaria o di spese $traordinarie. 

3. ALLA FINE DEL 1973 RIMANEVA ANCORA UN DEBITO DA PAGARE PER QUESTO LAVORO, O ERA INTERAMENTE PAGATO? 

4. Se rimaneva una parte da pagare alla fine del 1973,. 

QUANTO DOVEVA ANCORA PAGARE ALLA FINE DEL 1973? 

(Dom.2) 

Descrizione lavoro 

USO uFFICIO 

- Manutenzione 

- Miglìoria/amplìamenti 

Totale 

2 Totale 

(Oom.2) 

Somma pagata nel 1973 Pagato tutto 

LI l l l l t lololol 

LI l l l l l ]ololol 

l l l l l . l o l o l o l o l 
l l l l l l o l o l o l o l 

l l l f l l o l o l o l 0., 
l l l l l l o l o l o l o l 

(Dom.3) 

Ri.masto da pagare 

2 

2 

(Dom.41 

Residuo da pagare al 31 dicembre 1973 

LI l l l l l lololol 

L. l l l l l l l O l O l O l 

........._ 
.lillll......... 



-- ·-­ANTICIPO PER BENI -IMMOBILI 

Questionario n. -----------:-------

IN COSTRUZIONE 

1. LEI MI HA DETTO CHE LA SUA FAMI'GLIA HA DATO UN ANTICIPO PER UN IN COSTRUZIONE. 

ALLA FINE DEL 1973 QUANTO AVEVA GIA' PAGATO? (per il terreno e la costruzione) 

L. l · l l l l O l O l O l O l O l complessivamente già pagato 

2. DI QUESTA CIFRA, QUANTO HA PAGATO NEL CORSO DELL'ANNO 1973? 

L. l l l l l l O l O l O l O l pagato nel 1973 

3. PER PAGARE L'ANTICIPO HA DOVUTO OTTENERE UN Ml!TUO O ALTRO PRESTITO?; 
; 

sì (a dom. 4) 

no 2 (fine sezione) 

4. DA dUALE PERSONA, ENTE O SOCI ETA' HA AVUTO IL PRESTITO 

5. DI QUESTO PRESTITO, QUANTO HA RIMBORSATO NEL CORSO DEL 1973? 

L. l l l l l l O l O l O l O l rimborsato nel 1973 

6. QUANTO LE RIMANEVA DA PAGARE ALLA FINE DEL 1973? 

j 1 l l l O l O l O l O l O l rimaneva da pagar~ L.. l 

E5 

,. 



- - - - - -DEPOSITI POSTALI F1 

Questionario n.----'-----------

ATTENZIONE: Se nella famiglia ci sono minori o non percettori di reddito intestatari di depositi postali, si dovrà compilare, nel corso dell'intervista con il capofamiglia, un allegato F1 a parte per rilevare l'ammontare di que­

sti depositi- In tal caso le domande, ovviamente, vanno modificate per riferirle all'intestatario in questione. Ad es. "LEI MI HA DETTO CHE SUO FIGLIO AVEVA UN DEPOSITO POSTALE NEL 1973. 

ALL' INIZIO DEL 1973 .• ,_,_,_,,_ ...•. ,_ .. ,_,_.,_,,_"ecc. 

1. LEI MI HA DETTO CHE AVEVA DEPOSITI POSTALI NEL 1973. ALL'INIZIO DEL 1973 QUALI FORME DI 

DEPOSITO POSTALE AVEVA : DEPOSITO A RISPARMIO O IN CONTO CORRENTE? 

E ALLA FINE DELL'ANNO? 

2. NEL CORSO DEL 1973, CIOE' DA GENNAIO A DICEMBRE, l SUOI DEPOSITI POSTALI A RISPARMIO/IN. 

CONTO CORRENTE ............. ._ .. .. 

SONO AUMENTA TI 

SONO RIMASTI UGUALI (a dom. 4) 

O SONO DIM INUITI 

3. Se sono aumentati/diminuiti: 

DI QUANTO SONO AUMENTATI/DIMINUITI l DEPOSITI POSTALI A RISPARMIO/IN CONTO CQRRENTE 

FRA L' IN IZIO E LA FINE DEL 19737 

A tutti 

4. POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE A QUANTO AMMONTAVANO l DEPOSITI POSTALI A RISPARMIO/ 

IN CONTO CORRENTE ALL' INIZIO E ALLA FINE DELL'ANNO? 

5. NEL 1973 LEI HA RICEVUTO DEGLI INTERESSI SUl DEPOSITI POSTALI A RISPARMIO/ IN CONTO COR· 

RENTE7 

MI SA DIRE A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI INTERESSI? 

Depositi a risparmio 

2 

3 

4 

5 

Aumento/ Diminuzione 

L. l l l l l l O l O l O l O l 
Non sa/non vuoi dire D 

Al 1° gennaio 1973 

L l l l l l lololol ol 
Non sa/non vuoi dire D 

Al 31 dicembre 1973 

L l l l l l lolo lolol 
Non sa/non vuoi dire - D 

L l l l l l l l O l O l O l 
Non sa/non vuoi dire D 

Depositi in conto cor rente 

2 

3 

4 

5 

Aumento/Diminuzione 

LI l l l l lolololol 
Non sa/non vuoi dire D 

Al 1° gennaio 1973 

LI l l l l lolol olol 
Non sa/non vuoi dire D 

Al 31 dicembre 1973 

LI l l l l lolo lolol 
Non sa/non vuoi dire O 

L. l l l l l l l O l O l O l 
Non sa/non vuoi dire O 



- -­DEPOSITI -­BANCARI 

Questionario n.-~-'--=--'-------

- - - - - - - - - - - - - - -­F2 

ATTENZIONE: Se nel la famiglia ci sono minori o non percettori di reddito intestatari di depositi bancari, si dovrà compilare, nel corso dell'intervista con il capofamiglia, un allegato F2 a parte per rilevare l'ammontare di que· 
sti depositi. In tal caso le domande, owiamente, vanno modificate per riferirle all'intestatario in questione. Ad es. "LEI Mi HA DETTO CHE SUO FIGLIO AVEVA UN DEPOSITO BANCARIO NEL 1973 
ALL'INIZIO DEL 1973 ecc. 

1. LEI MI HA DETTO CHE AVEVA DEPOSITI BANCARI NEL 1973. Depositi a risparmio Deposito in conto corrente 

ALL'INIZIO DEL 1973 QUALI FORME DI DEPOSITO BANCARIO AVEVA: 
DEPOSITO A RISPARM IO O IN CONTO CORRENTE? 

E ALLA FINE DELL'ANNO? 2 2 

2. NEL CORSO DELL'ANNO 1973, CIOE' DA GENNAIO A DICEMBRE, l SUOI DEPOSITI BANCARI A 

y.~PARMIO/IN CONTO CORRENTE ............................................. !leggere) 

- SONO AUMENTATI 3 

4 

5 

3 

4 

5 

-

' - SONO RIMASTI UGUALI (a dom. 4) 

- O SONO DIMINUITI 

3. Se sono aumentati/diminuiti: 
DI QUANTO SONO AUMENTATI/DIMINUITI l DEPOSITI BANCARI A RISPARMIO/IN CONTO COR­

RENTE FRA L'INIZIO E LA FINE DEL 1973? 

A tutti 

4 . POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE A QUANTO AMMONTAVANO l DEPOSITI BANCARI A RISPAR­

MIO/IN CONTO CORRENTE ALL'INIZIO E ALLA FINE DELL'ANNO? 

5. NEL 1973 LEI HA RICEVUTO DEGLI INTERESSI SUl DEPOSITI BANCARI A RISPARMIO/IN CONTO 
CORRENTE? 

MI SA DIRE A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI INTERESSI? 

Aumento/diminuzione 

L l l l l l loloiolol 
Non sa/non vuoi dire [J 

Al 1° gennaio 1973 • 

L. J J J J J lolololol 
Non sa/non vuoi dire LI 

Al 31 dicembre 1973 

L.l l J l l lo loloJol 
Non sa/non vuoi dire [J 

L l l l l l l l O l O l O l 
Non sa/non vuoi dire C: 

Aumento/diminuzione 

L l l l l l lolololo l 
Non sa/non vuoi dire [] 

Al 1 ° genna1o 1973 

L. l l l l l lolololol 
Non sa/non vuoi dire l 

Al 31 dicembre 1973 

l l l l l l o l o l o l o l 
Non sa/non vuoi dire U 

L. l l l l l l lolo lo l 
Non sa/non vuoi dire U 



BUONI FRUTTIFERI F3 
Questionar io n.------------

Attenzione: Se nella famiglia ci sono minori o non percettori di reddito intestatari di buoni fruttiferi, si dovra compilare, nel corso dell'intervista con il capofamiglia, un allegato F3 a parte per rilevare l'ammontare di questi 

buoni fruttiferi. In tal caso le domande, owiamente, vanno modificate per riferirle all'intestatario in questione. Ad es. "LEI MI HA DETTO CHE SUO FIGLIO AVEVA DEl BUONI FRUTTIFERI NEL 1973. 

ALL' INIZ IO DEL 1973 .......................... " ecc. 

1. L EI MI HA DETTO CHE NEL 1973 AVEVA DEl BUONI FRUTTIFERI. 

CH E GENERE DI BUONI FRUTTIFERI AVEVA ALL'INIZIO DEL 1973: 

BUONI FRUTTI FERI POSTALI, BUONI FRUTTIFERI BANCAR I, O 
BUON I FRUTTIFERI DI ALTRI IST ITUTI ? 

E ALLA FINE DEL 1973? 

2. NEL CORSO DELL'ANNO 1973, CIOE' DA GENNAIO A DICEMBRE, LA 

SOMMA IMPEGNATA IN BUONI FRUTTIFERI--------
(postali, bancar i , ecc.) ..................... 

E' AUMENTATA 

E' RIMASTA UGUALE (a dom.4) 

E' DIMINUITA 

3. Se aumentata/diminuita 

DI QUANTO E' AUMENTATA/DIMINUITA LA SOMMA IMPEGNATA 

IN BUONI FRUTTIFERI-------­
ecc.) DALL'INIZIO ALLA FINE DEL 1973? 

A Tutti 

(postali/bancari 

4. POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE A QUANTO AMMONTAVA LA 

SOMMA IMPEGNATA IN BUONI FRUTTIFERI------­
(postali/bancari ecc.) ALL'INIZIO E ALLA FINE DELL'ANNO? 

5. MI PUO' DIRE QUALE E' IL TASSO NOMI NALE DI INTERESSE 

• 

Buoni fruttiferi postali 

2 

3 
4 

5 

Aumento/diminuzione 

L l l l l l lolololol 
Non sa/non vuoi dire D 

Al 1° gennaio 1973 

L. l l l l l l O -~ O l O l O l 
Non sa/non vuoi dire D 

Al 31 dicembre l 973 

L. l l l l l l O l O l O l O l 
Non sa/non vuoi dire D 

___ % 

Buoni fruttiferi postali Buoni fruttiferi postali 

2 2 

3 3 

4 4 

5 5 

Aumento/diminuzione 

LI l l l l lolololol 
Aumento/diminuzione 

L. l_l l l l l O l O l O l O l 
Non sa/non vuoi dire D Non sa/non vuoi dire D 

Al 1° gennaio 1973 

L I l l l l lo lololol 
Al 1 ° gennaio 1973 

l,. l l l l l l o l o l o l o l 
Non sa/non vuoi dire D Non sa/non vuoi dire D 

Al 31 dicembre 1973 Al 31 dicembre 1973 

L I l l l l lo lolo lol L l l l l l lolololo l 
Non sa/non vuoi dire D Non sa/non vuoi dire D 

___ % ___ % 



- .RISPARMIO IN CONTANTI F4 
Questionario n. ___ _,_ _____ _ 

LEi MI HA DETTO CHE NEL 1973 TENEVA UNA PARTE DEL SUO RISPARMIO IN CONTANTI. POTREBBE DIRMI A QUANTO AMMONTAVA IL SUO RISPARMIO IN CONTANTI ALL'INIZIO 

E ·ALLA FINE DELL'ANNO? 

Valore al 1° gennaio 1973 Valore al 31 dicembre 1973 Uso ufficio 

LI l l l l l lololol LI l l l l l lololol LI l l l l l lololol 

Non sa/non vuoi dire D Non sa/non vuoi dire D +1·2=3 

, ...... 



- - -··- - - - - - - - ... - - - - - - - - -
OGGETTI ·o1 VALOR.E 

Questionario n.~---------

1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE. Dare cartellino -~· NEL 

CORSO DEL 1973 LEI HA ACQUISTATO QUAt.:CHE OGGETTO DI VALORE FRA QUELLI ELEN· 

CA TI SU QUESTO CARTELLINO? 

- sì', ha acquistato nel 1973 

- no, non ha acquistato nel 1973 

1 

2 

(adom. 2) 

(adom. 5) 

2. CHE TIPO DI OGGETTI HA ACQUISTATO NEL 1973 E QUALE E' STATO IL LORO PREZZO? 

Attenzione: escludere eventuali oggetti acquistati e rivenduti nel corso dell'anno 

Descrizione oggetti Prezzo di acquisto 

L.IIIJI I JoJo[oJ 

LllllllloloJoJ 

L. 1 1 1 1 r 1 l · o 1 o 1 o 1 

L.l . llllllololol 

Tot.l l l l l l O l O l O l O l 

3. ALLA FINE DEL 1973. QUESTI OGGETTI ERANO STATI COMPLETAMENTE PAGATI, OPPURE 

PER IL LORO ACQUISTO AVEVA IN CORSO DEl DEBITI? 

- completamente pagati (a dom. 5) 

- aveva debiti 2 (a ..: m . 4) 

4. A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI ALLA FINE DEL 19737 

Debiti per L. l l l l l l O l O l ~ l O l complessivamente 

. A TUTTI 

5. ALL'INIZIO DEL 1973 LEI POSSEDEVA DEGLI OGGETTI DI VALORE CHE POI HA VENDUTO 

NEL CORSO DELL'ANNO? 

- sì, ha venduto 

- no, non ha venduto 

1 

2 

(a dom. 6) 

(a dom. 9) 

F5 

6. CHE TIPO DI OGGETTI HA VENDUTO NEL 1973 E A QUALE PREZZO LI HA VENDUTI? 

Descrizione oggetti Prezzo di vendita 

L. l l l l l l l o l o i o l 

L. l l l l l l l o l o l o l 
L l l l l l l lololol 

T o t. l l l l l l O l O l O l O l 

7. ALLA FINE DEL 1973 CHI HA COMPERATO QUESTI OGGETTI LI AVEVA PAGATI COMPLET~ 

MENTE OPPURE LEI DOVEVA ANCORA RICEVERE UNA PARTE DEL PREZZO? 

- pagati completamente 

- doveva ancora ricevere una parte del pagamento 

8. QUANTO DOVEVA' ANCORA RICEVERE ALLA FINE DEL 1973? 

2 

(a dom. 9) 

(a dom. 8) 

Crediti per L. l l l l l l ~ l O l O l O l complessivamente 

A TUTTI 

9. ALL'INIZIO DEL 1973 LEI DOVEVA ANCORA FINIRE DI PAGARE OGGETTI DI VALORE 

ACQUISTATI NEGLI ANNI PRECEDENTI? 

- sì, doveva finire di pagare 

- no, nessun debito 

10. QUANTO HA PAGATO NEL 1973 PER QUESTI DEBITt7 

L. l l l l l l O l O l O l O l pagato nel 1973 

1 

2 

(a dom. 10) 

(fine sezione) 

11. ALLA FINE DEL 19731L DEBITO ERA ANCORA DA RIMBORSARE, O ERA STATO COMPLE­

TAMENTE RIMBORSATO? ·' 

- rimaneva una parte da rimborsare 

- completamente rimborsato 

12. QUANTO RIMANEVA DA RIMBORSARE ALLA FINE DEL 19737 

Debito per L. l l l l l l O l O l O l O l • 

1 

2 

(a dom. 12) 

(fine sezione) 



- ~ ----- - · ­TITOLI~.~·-A,·· R~DDITO FISSO. 

Questionario n.~---------
•' .~ 

- - - - -·- - - - - - - - .. 
;t~. ; ·. f&• · 

1.' lEI MI HA D'ETTO 'CH't NEL: 1973 POSSEDEVA •TITOLI A REDDITO FISSO. Dare cartellino 9. POTREBBE DIRMI , RIFERENDOSI ALLE CA'l:EGORIE DI TITOLI INDICATE SU QUESTO CARTELUNq,J ,~.~ 
CHE GENERE DI TITOLI POSSEDEVA ALL' INIZIO DEL 1973 E QUALE E' IL LORO VALO.RE NOMINALE? . 
Elencare i diversi titoli posseduti nella tabella indicando jl valore al 1° gennaio 1973. 

·Se' l'intel'Vistato noli possedeva titol i a reddito fisso all'inizio dell'anno (cioè li ha acquistati tutti nel cono del 1973) passare direttamente a dom. 4. 
. . 

1
.,. 

-......f. ,. oJ~ 

. 2. ··b'R;A; POTÀ EBBE DI ~Ml~ PE'R 'Cl ASCO N~ SPECI€ '01 TITOLO CHE LEI POSSEDEVA ALL'l N l ZIO DEL 1973, SE N. EL CORSO DELL'ANNO l L R E·LATIVO AMMONTA RE. E' AUM.ENJ A\.T9 {perçhè n11 hl! IIC,ql,!·k"o;~~.~ 
st~ti) E' DIMINUITO (perché ne ha venduti o gli sono stati rimborsatO O E' RIMASTO UGUALE? .,. 
Se è rimasto uguale, passate direttamente a dom. 4 

l " 
3. Se è aumentato: QUALE E' IL VALORE NOMINALE DEl TITOLI ACQUISTATI NEL 1973? 

·Se è diminuito: QUALE E' IL VALORE NOMINALE DEl TITOLI VENDUTI O RIMBORSATI NEL 1973? 

4. A TUTTI 

NEL CORSO DEL 1973·LEI HA FATTO ALTRI ACQUISTI DI TltOLl A REDDITO FISSO, CIOE'ACQUISTI DI TITOLI DIVERSI RISPETTO A QUELLI POSSEDUTI ALL'INIZ IO DELL'ANNO? 
Se l'inte~is<tata non ha acquistato altri titoli, passar~ direttamente a dom. 6. ~ 

.f, 

s;,..: ~ÒTRÈÉ!'B'E' D.IRMI 'Q\).li(U '~L{IiR ElSPECIE l!>i·TIT0LI ' A REDDITO · FI~~I"'l lriA Af;QUISTATO NEL CORSO DEL 197,3 E QUALE ,E' IL L9R.0 VALORE NOMINALE? , , . • . , , , , ~ìt.::·,,,J...:. 
:· ; .. 'AgQ1\mgèr~·. i 'nu'oiii t itol flài V.èlericò: bi•colbnha· ·~valore al1 ° gennaiò 19731' rimane bianca perché il valore è zero, va cerchiato il codice (!) := acquist11ti, e il valqre d~i n.uovi ·l,i,~ali acquis.tati VII regi$Jr.~lA: nella ç,RlQW,J~·~k 

"quota acquistata· nel corso del 1973". · 

~- ATUTTI 

'"·Oft..a;; 'P~Fd~òl'll'tR'Oùi::ARè<DI' 'À~'ER·E' ·'AEG,STF~:O,''rQ ESATTAMENT·E QUESTI DATI, VORREI VERIFICARE· INSIEME A LEI L'ELENCO DEl TITOLI A REDDITO:fiSSO f;!-OSSEDUT.! ·Jt. ,,f.,INE :t1$7~1E :~L,j ,_ 
LORO VALORE NO!\'liNALE. - . 

~egistrare per ciascun genere di titolo il valore a f ine anno in base alle informazioni torni te alle domande precedenti, controllando il risultato con l'intervistato. 

7. INFINE, .POTREBBE DIRMI A QUANTO SONO AMMONTATI NEL 1973 GLI INTERESSI SUl TITOLI A REDDITO FISSO DA LEI POSSEDUTI? 
Registraré la risposta in fondo alla tabella. 

' > 

i ' 

•'' ··- ... · 

l 

'•" 

., 



..............-... segue FS 

.. posJ!\PaU'iniJ!IIII - - ~ - (d~ - 11!!. 2) .... 11!!!. 3/d~ --- -~om.r- ..... ...,dom.~ .... 
'· del 1973 (dom. 1 l Valore al1° gennaio 1973 Quota acquistata nel Quota venduta nel Valore al 31 dicembre 1973 . o 

O'(j ·;::: Cl) ' corso del 1973 corso del 1973 
Nuovi titoli acquistati nel corso del 

3:E :! ·;::: ~ .2 ::l .. ::l ·:; 
"' 

::l N .. .. 1973 (dom. 51 C' c l(l'i: u Cl) 
<( > z~ 

Specie del titolo 

Società/ente emittente l l l l l l lololol 1 ~ 2 3 l l l l l l lololol l l l l l l lololol l l l l l l lo lo l o l 
Anno di emissione Anno di scadenza Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire D 
19 19 

Specie del t i tolo 

Società/ente emittente l l l l l l lololol 1 2 3 l l l l l l lololol l l l l l l l o l o l o l l l l l l l l o l o l o l 
Anno di emissione Anno di scadenza Non vuole dire D 
19 19 

Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire D 

Specie del titolo 

Società/ente emittente l l :1 l l l l o l o l o l 1i 2 3 l l l l l l l olol~l l l l l l l l o l .<ili..! l l l l l l lololo l 
Anno di emissione Anno di scadenza Non vuole dire [] Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire D 
19 19 

Specie del titolo 

Società/ente emittente l l l l l l lololol 1 2 3 l l l l ' l l l o l o l o l l l l l l l lo lolol l l l l l l l o l 0 1° l 
' 

Anno di emissione Anno di scadenza Non vuole dire [] Non vuole dire .D Non vuole dire D Non vuole dire D 
19 19 

Specie del titolo 
.' 

Società/ente emittente l l l '1. l l lololol 1 2 3 l l ·l l l l lololol l l l l l l l ol o.l o l l l l l l l lo l o l o l 

D D D D Anno di emissione Anno di scadenza · Non vuole dire Non vuole dire Non vuole dire Non vuole dire 
: 

19 19 

TOTALE l l l l lololololol l l l l lololololol l l l l lololololol l l l l loJoloJolol 

INTERESSI NEL 1973 LI l l l 'l l l o l o l o l complessivamente l 

(dom. 7) 
Non sa/non vuoi dire D 

. 



.. - - - - - - ·- - - - - - - - ~ - - - - ·-·-
TITOLI A REDDITO VARIABILE F7 
Questionario n. ------ ----

1. LEI MI HA DETTO CHE NEL.1973POSSEDEVA TITOLI A A~DDITO VARIABILE Dare cartellino 10 POTREBBE DIRMI, RIFERENDOSI ALLE'CATEGOAIE DI TITOLI INDICATE SU QUESTC? CARTELLINO, 

CHE GENERE DI T ITOLI POSSEDEVA AL L'INIZIO DEL 1973, E QUAL E ERA IL LORO VALORE A QUEL L'EPOCA? 
Elencare nella tabella i. diversi titoli posseduti, indicando il tiJ?O (azioni italiane/azioni estere/fondi d'investimento/quote Cofina), il nome della società (ad es. Fiati, il numero delle azioni possedute, e se l'intervi­

stato lo sa, il valore all'inizio dell'anno. 

Se l'intervistato non possedeva titoli a reddito variabile all'inizio dell'anno (cioè li ha acquistati tutti nel corso del 1973) pasJare direttamente a do m. 4. 

2. ORA POT REBBE DIRMI, PER CIASCUNA SPECIE DI TITOLI CHE LEI POSSEDEVA ALL'INIZIO DEL 1973, SE NEL CORSO DELL'ANNO I L RELATIVO AMMONTARE E' AUMENTATO (perchè ne ha acqui­

stati) E' DIMINUITO (perchè ne ha venduti) O E' RIMASTO UGUALE? 

Se è rimasto uguale, passare direttamente a dom. 4 

3. Se è aumentato: DI QUANTO E' AUMENTATO IL SUO POSSESSO DI NEL CORSO DEL 19737 

Se è diminuito: DI QUANTO E' DIMI NUITO IL SUO POSSESSO DI NEL CORSO DEL 19737 

Rilevare il numero di azioni acquistate/vendute e il prezzo di acquisto/vendita 

4. A TUTTI 

NEL CORSO DEL 1973 LEI HA FATTO ALTRI ACQUISTI DI TITOLI A REDD ITO VARIABILE< CIOE' ACQUISTI DI TITOLI DIVERSI RISPETTO A QUELLI POSSEDUTI ALL'INIZIO DELL'ANNO? . . 
Se l'intervistato non ha acquistato altri titoli, passare direttamente a dom. 6 

5. POTREBBE DIRMI QUALI AL TAl GENERI DI TITOLI A REDDITO VARIABILE HA ACQUISTATO NEL CORSO DEL 1973, QUANTI NE HA ACQUISTATI, E QUALE ERA IL VALORE ALL'EPO­

CA DEL L'ACQUISTO. 

Aggiungere i nuovi titoli all'elenco. La colonna "valore al 1° gennaio 1973" rimane bianca perchè il valore è zero, va cerchiato il codice (D = acquistati , e il numero e valore dei nuovl titoli acquistati va re· 

gistrato nella colonna "quota acquistata nel corso del 1973". 

6. A TUTTI 

ORA, PER CONTROLL ARE DI AVER REGISTRATO CON ESATTEZZA QUESTI DATI, VORREI VER IFICARE INSIEME A LEI L'ELENCO DEl TITOLI A REDDITO VARIABILE POSSEDUTI A FINE 1973, 

IL NUMERO, E IL LORO VALORE. 

Registrare per ciascun genere di titolo ìl numero di azioni o unità possedute a fine anno (in base alle informazioni fornite alle domande precedenti) e il valore a fine anno (se l'intervistato lo sal. 

7. INFINE, POT REBBE DIRMI A QUANTO SONO AMMONTATI NEL 1973 GLI INTERESSI SUl TITOLI A REDDITO VARIABILE DA LEI POSSEDUTI? 

Registrare la risposta in fondo alla tabella. 



... - - - - . l - -·-·.- -- - - - - - - - -·- -segue F7 

TITOL-I POSSEDUTI ALL'INI~IO {dom. 1) (dom. 2) (dom. 3/dom. 5) (dom. 3) ,. (dom. 6) ' 

DEL 1973 {dom. 1) VALORE AL T ITOLI ACQUISTATI NEL TITOLI VENDUTI NEL VALORE AL 

· 1° GENNAIO 1973 -;; ! CORSO DEL 1973 CORSO DEL 1973 31 DICEMBRE 1973 

NUOVI T ITOLI ACQUISTATI NEL CORSO DEL ·§ ,; ·; § ~ 
~·- :;, 'Q j!D 

1973 (dom. 5) :5 !!: B' i 11 j 
• - .<( > z > 

Azioni lt. O A~ioni Est. 0 N. azioni 1 2' 3 N. azioni N. azioni N. azioni - -----
Prezzo al Prezzo di Prezzo di Prezzo al 

Fondi d'inv. D Quote Cofina O 1/1/73 acquisto vendita 31/12/73 ------

Nome della Società Ili l l l lololol l l Ili l l·ol olol l Il l l ll o l ~ l ol Il Il l II QioiQ I 
Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire D 

Azioni l t. D Azioni Est. D N. azioni 1 2 3 N. azioni N. azioni N . azioni ----"---
Prezzo al Prezzo "di Prezzo di Prezzo al 

Fondi d'inv. D Quote Cofina D 1/1/73 acquisto vendita 31/12/73------

Nome della Società l l l l l r l Q l Q l Q l . l l l l l l l O l Q l Q l l l l l l l l Q l O l Q l l l l l l l l O l 0 l Q l 
Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire O 

• 
Azioni lt. D Azioni Est. D N. azioni 1 2 · 3 N. azioni .N. azioni N. azioni------

Prezzo al Prezzo di Prezzo di Prezzo al 
Fondi d'inv. D : Quote Cofina 0 111173 acquisto vendita 31/12/73 ------

Nome della Società l l l l · l l l Q l Q l O l t l J l l l l l Q l O l O J l l l l l l l Q l O l Q l l l l l J l l O l O l O l 
Non vuole dire D. Non vuole dire · D Non vuole dire . O Non vuole dire D 

; 

Azioni l t. D Azioni Est. D N. azioni 1 2 3 N. azioni N. azioni N. azioni - -----
Prezzo al Prezzo di Prezzo di Prezzo al 

Fondi d'inv.O Quote Cofina O 1/1/73 acquisto vendita 31/12/73 - -----

Nome della Società l l l l r l l O l Q l O l J l l l l l l Q l Q l Q l l l l l l l l O l· Q l O l l l l l l l l Q l O l Q l 
Non vuole dire D Non vuole dire O Non vuole dire D Non vuole dire O 

Azioni l t. D Azioni Est. 0 N. azioni 1 2 3 N. azioni N. azioni N. azioni--- ---
Prezzo al Prezzo di Prezzo di Prez.zo al 

Fondi d'inv.O OudttCofina D 1/1/73 acquisto vendita 31/12/73------

Nome della Società l l l l l l l Q l O l O l l l l l l l l Q l Q l Q l l l l l l l l Q l O l O l l l l l l l l O l Q l O l 
Non vuole dire . O Non vuole dire D Non vuole dire D Non vuole dire O 

TOTALE l l l l l Q l Q l O l O l O l l l l l l O l O l O J O l O l l l l 1 l O l Q l Q l O l Q l l r l l l O l Q l O l Q l O l 

INTERESSI NEL 1973 l l l J l l O l O l O l 
(dom. 7) Non sa/non vuoi dire . O 



..._ _____ . ____ _ - - - - - - - - - -......,... 
AZIENDE E PARTECIPAZIONI IN AZIENDE IN CUI L'INTERVISTATO NON LAVORA FS 
Questionario n.--------------

INTERVISTATORE ATTENZIONE 

Non devono apparire in questa sezione aziende in cui l'intervistato lavora e d 
cui lui ha parlato nella Sez. D4. 

1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 POSSEDEVA UN'AZIENDA O A 

VEVA UNA PARTECIPAZIONE IN UN'AZIENDA IN CUI LEI PERSO 
NALMENTE NON LAVORAVA. 
Dare cartellino 11 

SU QUESTO CARTELLINO SONO ELENCATE VARIE FORME D 
PARTECIPAZIONE IN AZIENDE. 

POTREBBE DIRMI QUALI FORME DI PARTECIPAZIONE LEI POS 
SEDEVA All'INIZIO DEL19737 

Partecipazioni possedute all'inizio del 1973 

2. E QUALI FORME DI PARTECIPAZIONE POSSEDEVA ALLA FINE 
DEL19737 

Partecipazioni possedute alla fine del 1973 

Pom> rlom 3·6 oer ciascuna specie di partecipazione posseduta all'inizio 

o alla fine del 1973 

l 

3. NEL CORSO DEL 1973 Il SUO INVESTIMENTO IN 1 
(indicare lo forma di partecipazione) •..•....................... 

- E' AUMENTATO 
(cioè ha acquistato ulteriore quote e ha effettuato altri investimenti) 
(dom.4) 
E' DIMINUITO 
(cioè ha venduto quote o ha effettuato disinvestlmenti (dom. 4) 

- E' RIMASTO UGUALE (dom. 51 

Se l'investimento è aumentato o diminuito: 
4. DI QUANTO E' AUMENTATO/DIMINUITd IL SUO INVESTIMENTO 

IN (indicare la forma di partecipazione) 
NEL CORSO DEL19737 

A tutti 

5. POTREBBE DIRMI IL VALORE DEL SUO INVESTIMENTO IN 

_ __ (indicare ìl tipo di partecipazione) 
ALLA FINE DEL19737 

6. NEL1973 LA SUA FAMIGLIA DEVE AVER RICEVUTO DEl DIVI-
DENDI O AFFITTI DA indicare ii tipo di partecipazione) 
MI SA DIRE A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI DIVIDENDI 
O AFFITTI? 

A. AZIONI NON QUOTATE 

1 

2 

3 

4 
5 

l 

B. QUOTE DI SOCIETA' 
NON AZIONARIE 

. 
1 

2 

3 

4 
5 

l 

l 

C. AZIENDE GESTITE 
DA TERZI 

1 

2 

3 

4 
5 

l 

l 

D. AZIENDE DATE IN AFFITTO 

1 

2 

3 

4 
5 

Aumento/diminuzione Aumento/dim1nuzione l Aumento/diminuzione l Aumento/diminuzione 

l. l l l l l l O l O l O l O l O l L. l l l l l l O l O l O l O l O l LI l l l l j O l O l O l O l O l k.l l l l l lololololol 
Non se o non vuoi dire O l Non sa o non vuoi dire D l Non sa o non vuoi dire O l Non sa o non vuoi dire D 

L. l l l · l l l o l o l o l o l olj d l l l l l o l o l o l o l o l kl l l l l l o l o l o l o l o l kl l l l l l o l o l o l o l o l 
Non sa o non vuoi dire O l Non sa o non vuoi dire D l Non sa o non vuoi dire O l Non sa o non vuoi dire D 

L~llllllololololoJIL.IIIIIIolololololjL.I l l lllolololololjd l llllololololol 
Non sa o non vuoi dire D l Non sa o non vuoi dire O l Non sa o non vuoi dire O l Non sa o non vuoi dire D 



- - - - - - - - - - -- - - - - - ~esti~.__.-._____~_. 

PENSIONI G1 BORSE DI STUDIO G4 
1. LEI MI HA DETTO CHE N~L 1973 RICEVEVA UNA PENSIONE. CHE GENERE DI PENSIONE? Se l'intervistato è il capofamiglia porre dom. 1-2. 

- pensione di guerra 
Se l'intervistato è al tro percettore dì reddito porre dom. 3 

1 

- pensione l NPS 2 1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 LEI, OPPURE UN MEMBRO CONVIVENTE DELLA SUA FAMI · 
- altra pensione di invalidità o vecchiaia 3 GLIA, HA RICEVUTO UNA BORSA DI STUDIO, POTREBBE DIRMI CHI FRUIVA DELLA BORSA 

- altre (specificare) 4 DI STUDIO? 
- intervistato ;J porre dom. 2 

2. NEL 1973 QUANTO HA PERCEPITO DI PENSIONE AL M1:SE E PEf! QUANTE MENSILITA'7 - un convivente studente nelle scuole 

l l l l l o l o l o l 
medie inferior i o superiori 

L. pern.o=J mensili tè - un convivente studente universitario 3- considerare lo studente come altro percet· . 
tore e rilevare la borsa di studio nel relativo 

3. NEL CORSO DEL 1973, HA RICEVUTO DEGLI ARRETRATI DI PENSIONE, OLTRE ALLE NOR· questionario 

MALI MENSILITA'7 

Se "sì": A QUANTO SONO AMMONTATI COMPLESSIVAMENTE NEL 1973 GLI ARRETRATI DI 2. A QUANTO E' AMMONTATA NEL 1973 LA BORSA DI STUDIO? 

PENSIONE? 

l lololol L. l l l l lololol Nessun arretrato o L. l l l complessivamente nel 1973 

ATTENZIONE: Se l'intervistato è in attesa di ricevere degli arretrati di pensione questi vanno registrati 3. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA RICEVUTO UNA BORSA DI STUDIO. A QUANTO E' AM-

nella sezione H come CREDITI con' enti previdenziali. MONTATA NEL 1973 LA BORSA DI STUDIO? 
l 

L. l l l l l o l o l o l· • complessivamente nel 1973 

SUSSIDI , AIUTI G2 AIUTI DA PARENTI , EMIGRATI G5 
i 

LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA RICEVUTO QUALCHE FORMA DI ASSISTENZA SOCIALE, 1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA RICEVUTO A(UTI IN DENARO DA PARENTI. 
UN SUSSIDIO, INDENNITA' O ALTRO AIUTO. POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE DI QUALE T I - AMICI O EMIGRATI. 
PO DI,AIUTO SI TRATTAVA, E QUANTO HA R ICEVUTO COMPLESSIVAMENTE NEL 1973 DA DA CHI HA RICEVUTO QUESTI AIUTI? 
QUESTA FONTE? 

Tipo di aiuto ricevuto Ente da cui ricevuto Ammontare nel 1973 2. A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI AIUTI NEL 1973? 

L. l l l l l o l o l o l Aiuti de emigrati all'estero L. l l l l l lololol 
L. l l l l l o l o l o l Aiuti da emigrati in alt re zone dell'Italia L. l l l l l lololol 
LI l l l l o l o l o l Aiuti da parenti o amici (che non fanno parte del nucleo familiare} L.. l l l l l l o l o l o l 

l l l l " l o l o l o l Totale . 
l ALTRE ENTRATE G6 

LIQUIDAZIONE G3 .1. LE I MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA AVUTO ALTRE ENTRATE, OLTRE ALLE VARIE FONTI 
DI REDDITO DI CUI ABBIAMO GIA' PAR LATO. DI QUALE GENERE DI ENTRATE SI TRATTA? 

LEI MI HA DETTO CHE NEL 1973 HA RICEVUTO UNA LIQUIDAZIONE (DA LAVORO O DA PO· 
LIZZA ASSICURAZIONE VITA} A QUANTO AMMONTAVA LA LIQUIDAZIONE? 

2. A QUANTO SONO AMMONTATE NEL CORSO DELL'ANNO? 

L. l l l l l l o l o l o l complessivamente L. l l l l l l o l o l o l complessivamente nel 1973 
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Gentile _ Signore, 

ricerche di mercato 
conSulenza . dlr.zlonale 

.. oc ì età per ez:ion j 
cap. ver. L. 50.000.000 
c. c. i. a. roma 293348 
c. c. i. a. milano 777058 
lscr. trib. roma 2891/ 65 

20-124 milano vi a n. aauro,- 14 
telefono: 6889641 (5 linee) 
telegr.: elleciemme- milano 

00153 roma via del circo massimo, 9 
telefono 06/570257 
teiegr. : elleciemme- rom~ 

Milano, 14 febbraio 1974 

il nostro Istituto ha ricevuto dalla Banca d'Italia l'incarico 
di eseguire il 9° sondaggio &nnuale sul comportamento economico 
delle famiglie italiane. 

A tal fine, entro i primi mesi del 1974, saranno intervistate da 
nostri qualificati collaboratori 3.000 famiglie, tra le quali la 
Sua, scelte a caso in tutte le ·regioni d'Italia. 

Nel ~orso dell'intervista, che sarà rivolta ai membri della Sua 
famiglia, sia che lavorino o che siano pensionati, verranno po­
ste delle domande sul . reddito, su} risparmio, sugli eventuali . ac 
quisti di elettrodomestici (televisore, frigorifero, lavatrice,­
ecc.) e di autovetture, sulle spese sostenute per ammodernare la 
abitazione e su altri argomenti di carattere economico. 

Naturalmente le notizie èd i dati forniti attraverso l'intervista 
saranno protetti dal segreto statistico e .verranno utilizzati so 
lo per avere delle indicazioni sull'insieme delle famiglie . italia 
ne, come potrà rilevare. dallo studio pubblicato dalla Banca d'Ita 
lia che i nostri intervistatori Le mostreranno e che Lei, se inte 
re$Sato, potrà ottenere in omaggio dalla Banca stessa. In allega 
to Le inviamo , nel frattempo , copia di alcuni articoli di commen~ 
to a tale studio apparsi su importanti quotidiani . 

L'Istituto per conto del quale conduciamo la ricerca -ed il rilie­
vo che i r i sultati di . tali indagini hanno avuto in passato su t ut 
ta la stampa nazionale, costituiscono, pensiamo, una garanzia cir 
ca la serietà di questa iniziativa e l'importanza che essa rive~ 
ste come strumento di informazione economica . 

Nella speranza di poter contare sulla ~ua piena collaborazione, 
c1 è gradita l'occasione per porgerLe i nostri migliori_ saluti• 

LCM GRAMAN S.p.A. 
Divisione Ricerche di Mercato 

ILE 

Membro Europenel per I'Helle. Coneoclete In: AUSTRIA- BELGIO - FRANCIA -GERMANIA- GRAN BRETAGNA- OLANDA- PORTOGALLO- SPAGNA - SVE21À- SVIZZERA 
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l IL GIORNO 1 4 \WV. 1973 

l .1Jn'indagine svolta dalla Banca d'Italia 

l 
l 
l 

Nonostante lo ·~:iisi 
gli italit~ni .spene/@no. 

l 
Fra i beni di consumo preferenze alle automobili e agli elet­
trodomestici - Dall967 al1971 è cambiato poco o nulla: i\ di­
stacco tra i più ricchi e i più poveri non .si è ancora colmato 

l di G.IOVANNI 
CERVIGNI 

stantemente In tutte le indagini e 
la si ,>UÒ spiegare con la tradi­
zionale rilutlanla degli italiani a 
dire con precisione le proprie di-

l ROMA. 13 novembre sponibilit.à economiche. Sostan­
t.a lunga crisi dell'economia zialmente però non invalida le 

ltalla.oa è Iniziata con sU anni indicuioni della ricerca, futeres-
70: la produzione ha cominciato · santi non tanUI per il loro signifl-
a J::::: colpi, l'occupazione a cato monetario (tra l'altro 

l .ri • U cosUI della vita, · espresso in valori correnti, senza 
dopo Wl periodo di relativa stabl- ·cioè tener conto dell'itiflazionc). 
lltà. a aalire. Ma l'itaijano medi9 . quanUI per U quadro d'insieme 
tembra quasi noo se ne aia ac- che consentono di tracciare. . 
~: ba continuato a risparmia- La ricerca conferma natural-

I 
re, ad acq~ clettrodomestl- mente, le forti diff~e tra 
d. automobili, case (per lo meno M ..,___ "'--•- N rd· nel 
chi ha a•-uto la possibilità di far· • euo~ .. ., e ~· o : 

. lo). D quadro che appare dall'In- Sud _le famfglle P?v~ •. c:m un 
cla.lline aui bilancl delle famiglie redditQ ~t~usin)o di ùD milione e 
l1allalle tra n '70 e il '71. di!fusa mezzo l'anno, sono Più della 

l ' oai dalla Banca d1talla, è so,. metà del totale. U 55 per cemo,... 
· ataDiial1nente ataUco, per lo . nel Centro-Nord U 37 per cento. 
,. D)etlO per quanto 'filuvda le li- Ed aooora un alovane del Meuo-_. df tendenza. . . .. ____ ,_.... la al 

Neanebe la struttuura della so- gtomo cm:: ....... ..,.... a . vorare . 

l
. dei1 iD Italia è sran dle c:am- . deve contentare di U1l salano 
bla1.a 1D que$10 periodo, ~ medio di 50.000 lire al ·mese. Wl 
te la ~l'ande acoua delle au· ' 
&uMII c:a1do ,, SoriD 7 anni 

' çbe la Banca d'Italia lndaaa lUI · 

1
·. nddlto delle' famiallf Italiane: se · 
· al mettono a controata 1 rlaultatl 

della prima lDdaaine (che eopre 
•tutto 11 ·m eon queW dell'Wtlma 
(relativa. ccme al 6 detto, al '11) 
li DOta che il rapporw tra redditi 

l alti e bassi ftllft 6 cambiato. Nel 
'r7 una famJclla qiata dispone- . 
ft iD media · dl un réddfto 7.71 
volte auperiore a quello di una 
famialia povera, nel 1&71 Il diva· 

l 
rio e:a cresciuto a 7.81. L'lntla • 
&IOGt, come al aoUUI, aveva aio-· 
eato a favore del plù torti. Le 
lotte ularlall noa banDo modlfi· 

\ cato la tenòerwt. 
Readeodo' DOti l risultati di 

l taunt& ricerca la Banca dltalia 
aotlol.lnea che il reddito medio 

· della famiglia Italiana appare, 
, dalle risposte desii Intervistati.­
. notevolmente Inferiore a quello 

l calcolabile in base al d.atl· della 
· CODtabiU!i na&lonale. SI tratta di 
: due milJoftl t 111 nùla lire nel 
•· primo caso e di tre milioni e 83 

izilla lire nel secondo. E' una dif • 

11 feNGJ& ~:cl.~ .P!r~ C:O· 

l 

'· suo coetaneo del Nord 11e ottiene 
uno di 75.000 lire. Inoltre un ad­
detto alla Pubblica Amrninistra­
tlone su Qllllttro nel Sud Integra 
lo stipendio con un'attività pri· 
vata che sU frutta 30.000 lire al 
mese, nel Nord lo stesso rappor­
to è di l a 5 (il guadagno e di 
poco superiore, 31 mila lire al 
mese). 

Tra U 70 e il 71 è aumentaUI D 
nwnero delle famlgUe che sono 
riuscite a risparmiare: dal 34 al 
4l per cento. Ma sono l più pove­
ri quelli che fanno le maggiori 
èeonomie: la pe~ntuale di ri­
sparmio arriva lino al 50 per 
cenUI del . reddito nelle tamia1lie 
che possono contare al ma$simo 
su un mUione l'anno. al 20 per 
cento nella media delle altre. 
Sono i pensionati, i contlldinf che 
si fanno trascinare meno desii 
altri nella spirale del consumi­
arno: per loro ogni aumenUI del 
reddito si traduce in buooa parte · 
In Wl aumeulo del risparmio 

• quando fanno economie. · E l 
risparmi,tori più accaniti si tro. 
vano tra i meridionali, che met-. 
tono da parte oltre un tét7.o del 
propri introiti. mentre · nr.l Cen­
tro-Nord, dove si guadagna di 
più, si accantona di meno (circa 

· il '1:1 per cento). 
Come vengono utilizzati questi 

risparmi? In buona pàrte finisco­
no nelle banche o nei dtpostti po. 
st.ali o bancari. un'altra aliquota 
è assorbita dall'acquisto di case 
o altri immobili. Al solito la 
maggior ·Percentuale di incre­
mento dei depositi si ha nelle 
classi più povere, che guidano 
anche la graduatoria dei proprie-
tari di case. · 

La maggiore spinta al consumi 
v\ene dai cosiddetti beni durevo­
li: auto più elettrodomestici. In 
un solo anno la percentuale delle 
famiglie che possedeva tanto la 
macchina 'qttanUI la TV e la la­
vatrice è passata dal 33:9 per , 
cento al 44,2 per cento. 



La famiglia italiana 
radiografata ·{lana Banca d 'Italia 

Dal 1966, la Banca d'lla­
lia svolge ogni anno delle in­
dagini-<:ampione sul reddito. 
il risparmio e la struttura del ­
la ricchezza delle famiglie 
italiane. Quella recentemente 
pubblicata dà il quadro della 
situazione nel 1971 e permet­
te raffronti interessanti con 
gli anni precedenti. 

Nel 1971 il reddito fami­
liare medio era di 2 milioni 
117 mila lire, cifra che con­
ferma l'andamento asccnsio· 
naie costante degli ultimi an­
ni (nel '69 era un milione 830 
mila lire, nel '70 un milione 
930 mila lire), ma non ct'n­
sente valide conclusioni tra<­
tandosi di un valore intluen­
zato dalle variazioni moncta·­
rie (continua spinta inflazio­
nistica che corrode il reale 
potere d'acquisto). Indicazio­
ni più utili si hanno raffron­
tando la distribuzione delle 
famiglie per classi di reddito. 
Nel '71, il 9 per cento delle 
famiglie italiane :~veva un red­
dito inferiore alle 500 mila 
lire, e il 16 per cento un red­
dito compreso tra 500 mila 
lire e l milione. t questa la 
fascia terribilmente larga del­
le famiglie che vivono in con­
dizioni di grave povertà (un 

. quarto della popolazione ita­
liana percepisce complessiva­
mente appena il 7 per cento 
del reddito totale). Anzi. se­
condo l'indagine, la percen­
tuale di famiglie con entrate 
non superiori alle 500 mila 
lire annue · 141.666 lire al me­
se) era aumentata di un pun­
to rispetto al '70 (9 per cento 
invece deii'S per cento). 

Un altro dato preoccupan­
te per il suo significato so­
ciale. si ottiene studiando il 
divario tra il gr.uppo di fami­
glie coi redditi più alti e quel­
lo ·coi reddili più bassi. Se­
condo i dati pubblicati. nel 
197 1 i redditi medi delle fa-

'miglie più ricche ~uperavano 
di 7,81 volte que'lli delle fa­
miglie più povere con un lie­
ve aumento rispetto al rap­
porto del 1967 (7 .71 ), più sen­
sibile invece rispetto ai dati" 

del '6Q e del '70 (6.75 e 
6.72). ~ Ciò star..:bbe a signi­
ficare che nel biennio '69-'70 
si è avuta una certa modifica 
nella curva di distrihuzione 
dei redditi a favCire ddle f;l­
miglie più ·povere. poi total­
mente annullata nel 197 1 • . 
è l'interpretazione degli stu­
diosi della Banca · d' Italia. 

Di pari passo con l'alll\ll'O· 
to del réddito f<uniliarc mc­
d io cresce anche la propen­
s ione degli italiani al rispar­
mio: nel 1971 ha realizzato 
un risparmio il 4 1 per cento 
delic famiglie. con un aumen­
to Ji quasi 7 punti rispetto 
at 1970 134.3 per cento), an­
cora pitt sensibile rispetto agli 
anni precètlenti. La forma 
preferita di valorizzazione del 
risparmio continua ad essere· 
il deposito bancario (78,5 per 
cento). mentFe ìl deposito po­
stale (21 ,5 per cento) è dif­
iuso soprattutto nelle campa­
gne e nei piccoli centri . 

L'analisi nella Banca d 'Ita­
lia avvalora inoltre una serie 
d'impressioni da tempo cor 
divise dagli operatori econ<· 
miei e dal grande pubblico: 
la fascia della povertà è mag­
giormente ditTJ'Sa nel Mezzo­
giorno. dove il 39 per cento 
delle famiglie dispone di un 
reddito annuo non superiore 
a un milione Cin confronto al 
20 per cento nel Centro Nord 
e al :!5 per cento in tutta Ita­
lia): l'agricoltura è, nel com­
ple.sso. il settore dove il la­
voro ha la più bassa remune­
razione {73 mila lire mcn!>ili), 
mentre i dipendenti della pub­
blica amministrazione sono 
quelli mediamente meglio re­
tribuiti: le retribuzioni degli 
uomini sono sensibilmente su­
periori, in media, a quelle 
delle donne (rispett ivamente 
126 mila lire e 87 mila lire 
mensili): i redditi medi più 
elevati sono percepiti dagli 
individui di età compresa fra 
i 41 e i 50 anni (133 mila 
lire mensili). 

ROBERTO FORMIOONI 
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milioni ed al 67 per ce-nto 
per quelle i cui redditi su· 
perano i tre milioni c 
mezzo. 

Meridione 
al primo posto 
I dati della Banca d'Ila· 

lb forniscono però un'in­
dicazione interessante e, 
in qualche misura, sor­
pre~dente; quando dalla 
valutazione della possibi· 
Htà di risparmio si passa 
a quell3:. della « propen­
sione al risparmio », ossia 
della rendenza delle fami­
glie ad accantonare una 
parte del reddito. Questa 
« propensione » è valutata 
raffrontando l'ammontare 
del risparmio· effettuato 
con l'entità del reddit~. Si 
scopre così· ène i. rispar­
miatori più accaniti sono 
gli irnli:ani più poveri. La 
propensione a.l risparmio 
delle famiglie il cui reddi­
to .non s.upera il milione 
di lire anni:le, infatti, è in 
media del 49,2 per cento,· 
e scencle al 27,3, al 23,8 
ed al 22 per cento negli 

· scaglioni di redditi supe­
riori. 

A quanto 2mmonta ·in 
media, il risparmio an~uo 
delle famiglie? La m t! dia 
genera~e, calcolata cioè 
senza tener con to della 
classificazione dei redditi 
è stata nel 1971 di 624.900 
lire per famiglia « rispar· 
miatricc "· Ma se da que­
sta cifra si sottraggono le 
589.300 lire " spese » in 
media nello stesso anno 

. da ciascuna delle famiglie 
che hanno vissuto al diso-. 
pra dei propri mezzi si · 
ottiene un risparmio «~et­
to• di 180.900 lire all'an· 
no per famigli'a. 

IL ·MOND.O 
Lo studio della banca 

centrale offre anche la 
possibilità di raffron tare i 
dati sul risparmio dell 'Ita­
lia centro-settentrionàle 
con quelli relativi al sud 
ed alle isole. La prima 
constatazione è quella che 
a nord di Roma la tradì· 
zione del risparmio è me­
no radicata che 'Rcl meri­
dione. In termini di pro­
P,ensione al risparmia, in· 
fatti, si riscontra nel cen­
tro-nord un valore medio 
del 26,9 per ceiito per le 
famiglie che hanno vissu­
to · al disotto dei propri 
mezzi, che sale ne! sud al 
37,1 per cento. Anche in 
~ermini assoluti; nel me­
tidione e nelle isole si ri­
spa~mia di più: 674.800 
li.re in media nel 1971 per 
c1ascuna famiglia « rispar­
miatrice •, rispetto alle 
605.900 lire del centro­
nord . . 
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ISpafllllO 
forzato 

Quarantuno famiglie su cento 
hanno chiuso in attivo il bilancio, 

ma altre tredici vivono'· 
al di sopra dei propri mezzi 

ROMA. 1 provvedi­
menti adottati la set­
timana scorsa dal 

governo per limitare i con­
sumi di benzina e di altri 
prodotti petroliferi allo 
scopo di fronteggiare la 
crisi energetica mondiale 
avranno, fra le altre con­
seguenze, anche l'effetto 
dj incoraggiare il rispar­
miQ. Pri.vati del « week-

. end » automobilistico al­
meno fino alla prossima 
estate, impossibilitati ad 
osservare il tradizionale 
rituale del pranzo o della 
cena domenicale « fuori 
porta •, scoraggiati dal 
frequentare i cinematogra­
fi e i locali notturni de~ 
centro . cittadino, gli ita­
Jiani ridurranno notèvol­
mente gli stanziaJTiel).ti per 
i · divertimenti della fine 
settimana e, alla fine del 
mese, si ritroveranno con 
pi~ soldi in tasca (o, in 

. · qualche caso, con meno 
debiti). Su questo aumen­
to d~l risparmio che, at-

• traverso i canali bancari­
. e borsistici' andrà ad ali­
. mentare gli investimenti 
· necessari · a riJanciare ed 

1 

a ristrutturare "l'economia • 

nazionale, contano i re­
sponsabili ·della politica 
economica italiana, che 
vedono nei provvedimen­
ti di emergenza il primo 
passò verso làr"iq~alifica­
zione dei -consumi e . ver~o 
un'effettiva « moralizzazio­
ne· » delle finanze naziona­
li non soltanto · a lìvello 
pubblico, ma anche a li­
vello delle famiglie. 
··un'analisi approfondita_ 

sul reddito, il risparmio e 
la ·struttura della rièchez­
za delle famiglie italiane 
negli anni "1970 e 1971, 
pubblicata in questi gior­
ni dalla .:Sanca d~ItaJia, 
consente· di fare alcune 
considerazioni di fondo 
sull'argomento del rispar­
mio visto non già dal pun­
to di :vista macroeconomi­
co (consistenza • globale 
dei ·depositi bancari, ac­
quisto di titç>li in Borsa, 
investimenti in beni rifu­
gio, proprietà de-lla casa 
d'abitazione), ma da quel­
'ìo dei singoli nuclei fami­
!iari. Il dato più significa­
tivo è che il numero delle 
i'amiglie che vivono al di­
.:;otto dei propri mezzi 
t che, cioè, accant?!la una 

:parte del suo reddito), . è 
aumèntato nel 1971 rispet­
to al 1970, nonostante. il . 
rialzo dei prezzi che si ~· 
verificato néllo stesso pe· 
riodo. 

I dati 
del. 1971· 

L'indagine svolta dalla 
Banca d'Italia ha accer'ta- · 
to infatti che nel 1971 il 

· 41 per cerito delle fami­
glie ha ·chiuso il bilancio · 
« in ·attivo», rispetto ai· 
34,3 per cento dell'anno 
precedente. Il numero del 
le famiglie che hanno . 
chiuso l'rumo in passivo 
(cioè che ha dovuto far . 
debiti per sostenere le spe­
se, oppure ha prelevato 

. da risparmi accantonati 

. in precedenza) è · rima­
~ t o pressoché stazionario : 
12,8 per cento nel. 1971 

· rispetto al 12,6 per . cento 
· nel 1970. E' invece dimi­

nuito sensibilmente il nu-
. mero d~lle famiglie che 

hanno chiuso il 'bilancio 
« in pareggio -., ossia sen­
za far debiti, ma anche · 

senza risparmiare' una li- :. 
ra: dal 53,1 per cent'o d_el 
1970 si è passati nel 1971 
al 46,2 per cento. Da que· 
sti dati si ricava· la con­
clusione che il risparmio; 
sia pure lentamente, va 
acquistando popolarità tra 
gli italiani, anche se, co­
me è logico, le famiglie 
che hanno la maggiore 
possibilità di Fisparniiare 
sono quelle che percepi­
scono i redditi più elevati. 
Infatti, mentre soltanto il 
2.1 ,5 per cento delle fami­
glie con reddito fino a un 
milione di lire .ha rispa(· 
miato nel 1971, la' prcipor· 
zione sale al 37,2 per cep· 
to per le famiglie con red­
dito da urio a due milionl, 
al 51,8 per cento per quel­
le. con reddito da 2 a 3.5 
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Pubblicati i dati di un'indagine della Banca d'Italia 

relativa al periodo 1967-1971 

T E periodiche rilevazioni cam· l stesso quoziente fu di 7.71 e ne! Alla con3tatata rigidità nella ! povere •. atle'\0 che nell'area ;et. 
\.J pionarie che la Banca d'lta· l 1963 di 7.82. d istribuzione d~l reddi~ in lta· tentrionale le famiglie con rcddi· 

lia svolge in ordine al reddi. l E ciò malgrado che l'e\·otuzio- lia. si aOianca il permanere di • to m~ggiore perc.-c;>ISOOOO 6.5 !tre 
to. al risparmio ed alla struttura ne nel b:enn:o 1Sò9·19i0 di tale dislirclli territoriali . ~cl 1971 il ' contro una ;ola l!rd dt•!lc rami · 
della ricchcz?a delle famiglie' Ila· l divariO (mpcttivamenlc 6.7i\ l! 1 reddito m('(iio familiare del Cen· l ghe c più P\)\'~~e "· ladd!lVe. CÌ· 
liane (l' utt;ma delle quali r i· 6,Tl) facc1a !PUst.amentc pen•arl! l tro-:-lord è st.at.o. seco.,do quanto spet~iramentc . nelle wne 111et1· 
guarda l'anr.o 1972) evidenziano j ad una comenu:a ridistrihuzione l risultato dalle r isposte degli io· dionali il rappo:to sale a Ul.S 
alcuni dati relativi di flu;;s1 rea· a favore delle famiglie c p:ù po- tervistati, di 2.2-49.000 lire cor· contro L 
li che hanno una loro valida si· 1 \·ere». E1·identcment.e ha pesato. renti. mentre nel Su:J.Isole era Notazioni di un certo ir.tl'rCs· 
lllificazione al fine di disporre come fattore ~tabiiizz.ant.e. l'ap· appena tli 1.819.000 lire. se. lralas::iando !a unità stat;· 
di infonnaz:iani su fenomeni cir· porto àe!le ram1glie a maggior All 'interno della fascia merl· stica « famiaiia, - che non è 
coscritti a ris~ frazioni dcl· reddito che. nel corso del 1971, dlonalc si acuiscono. 1noltre. i J:eraltro adeguata per più correi­
la popolazione. hanno superato il pur ele\'ato Ji. fenomeni di non eguale distribu· 1 ti confronti 4 si inferisoooo d;,l· 

Partendo dal reddito. la citata vello del 1967. uone del reddito e. quindi. ~~ 1 l'analisi dEi redò.iti rciativi di 
illdagine, pur nei limiti connessi Si è avuta. dunque. una situa· det.enninar.o le conseguenze di l singoli percet•.ori. Si r ile•a ~~ 
alla meiOOologia statistica ed al zione sostanzialmente stat.ic!l sul una più marcata spereQuaziOIU' che il rc:idito mdiv;duale m~J1o 
ratto che i re:lditi familiari sono piano àei processi di percemme socio-economica. in Italia è sslito ad l.l1l t.as.'\0 
e5Pressi in valori correnti. rivela l del reddito da parte delle fa· Ynlgaoo i seguenti dati - di· mc~ io annuo deT8.2%. per ctù 
che nel qtùnquennio 1967·1971 la miglie. con inno\'azioni che alten· ~clenti dall'analisi della Ban- dalle 976.000 lire del 1!161' e 
distribuzione del reddito familia· gono soltamo al dimintùto putere ca d'{t.alia - a pre::isare i ter· paç~ato a!le 1.3:5.000 lir-:! del 1971 
re in. Italia . - inteso in senso d'acquisto della moneta. Questa mini dello sQuìlibrio reddituale: (1.38:S.OOO per ii Centrrr:>:ord e 
meramente monetario. come in· costanza nella distribuzione del , 1'80'0 delìe famiglie del Centro- l.Zl?.(ì(JO per il Sud·ho:e). 
aieme delle entrate godute nel· reddito familiare è co1tfennata 1 Nord sup~t'él il milione rli lire. l Per quanto riguarda poi il ri!d · 
l'anno ..:.., in rapporto al livello, dai meccanisnù di ripartizione l ll".entre solam~nte il 62% delle l dito considerato ri~petto al fat ­
i rimasta pressoché invariata. · del reddito st~so: nel 1970 al ramigli~ Jel ~tezzogiorno si col· l tore o: titolo di &~uditl », è da no­
Tn eft'etti il reddito medio perce· 25% delle famiglie aifluì 1'8% 1 !oca al di là del miliooe di 1 tare ad un tempo l'he nel 1971. 

l
. piw nel 1971 dalle famiglie c più circa del redd:to. al 50% il 24. al lir~. il 4 laureato~ - con 3.387.000 

· riocbe • è risultato di 7.81 \·olte 175% ìl 48: nel 1071 le percen· li Slv..,rv!ene a risultati &naloght. lire ann~ - era 7.1 \'Oite più ra ­
auperiore a quello delle famiglie tuali di redrilto erano, rispetti· lle si esamir.a il rapporto fa mi· vorito dello t analfabcla • (cui 

_ meoo favo~. quando nel l~! ~o . vamcnte. 7.24 e 48%. ~ ___ l ~lie !_p.iiÌ ricche •·f~m~~- ~p~ 1 andavano soltanto 41~.000) e, che 
nei cinque -ar.iii di .. cui tratt.JsC 
Ili è verificata una compressione 
nel divario tra i due estremi c:i 
reddito. 

Im·ero. nel quinquennio il c làu. 
reato • italiano - prendendo ro­
me . base. fatta ~:gua te a 100. il 
suo re:ldito del 19tii ~ cfc~ 3 mi· 
lion: 288.000 - h3 • 1·isto il $UO in· 
dice quasi inalterato nl!gli aruù 
seguenti (lli>l'X'Ila 103 nel 1971): 
per contro lo • analfabeta • ba 
percepito r.cl 19il il ~~· (indlce 
125) in più r is!)Ctto al 1967. La. 
classe intermedia d<:gii individui 
ronliti di d:p:omn suprriore. dal 
suo canto. ha a\-u:o il massimo 
incremento .-·on il 48%. 

Tale · part:l-olarità ne!l'anda· 
mento. dt'l red:i:t ... \)sto :n rela· 
zione al titoli) di studio. stante 
l'attendibilità delle risposte de­
gt imenistati. può _es$ere :>pi~ 
ll:ata dal cr'\'!-Centt! b:sogno da 
pa:-t.e cf<olia n•>Sira l'COOOm:a di 
diplomati tEcnici. ~ia <:-lll l'ac­
c:eot\li>l'Si Ù~l f<'nOOI'-"110 :>Ot!O«· 
cupazioriale p.>r i neohn.~all 

Gianni Triolo 
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Gentile Signore, 

ricerche d i mercato 
çonsulenza · direzionale 

aoc l at& per liliOn i 
cap. ver. L. 50.000.000 
c. c. l. a. roma 293348 
c. c. l. a. milano 777058 
iscr. trlb. roma 2891/65 

20124 milano via n. aeuro, 14 
telefono: 6889641 (5 linee) .. 
telegr.: elleclemme- milano 

00153 roma via del circo masslrno, 9 
telefono 06/570257 
telegr.: elleclenime- roma 

Milano, 14 febbraio 1974 

il nostro Istituto ha ricevuto dalla Banca d'Italia l'incarico 
di eseguire il 9° sondaggio annuale sul comportamento economi­
co delle famiglie italiane. 

A tal fine, entro i primi mesi del 1974, saranno intervistate 
da nostri qualificati collaboratori 3.000 famiglie, scelte a 

· caso in tutte le regioni d'Italia. 

L'obiettivo delle interviste è .quello di costruire un quadro 
della situazione finanziaria delle . famiglie italiane, con rife 
rimento all'anno 1973, cioè di rilevare le entrate e . le spese­
dell'anno, l'eventuale indebitamento e, . infine, la destinazio­
ne .del risparmio ai diversi tipi di investimento • . 

Naturalmente le notizie ed . i dati forniti attraverso l'intervi 
sta sara~o protetti dal segreto statistico e verranno utiliz= 
zati solo per avere delle indicazioni sull'insieme delle fami­
glie italiane. Lo studio pubblicato dalla Banca d'Italia e 
relativo alle . indagini condotte per gli anni . l970 e 1971, che 
Le verrà consegnato dal nostro rilevatore, Le ~onsentirà ' di me 
glio interpretare i temi e le finalità d~~·'indagine. In alle 
gato .Le inviamo, nel frattempo, copia di alcuni ~rticoli di 
commento a · tale studio apparsi su importanti quotidiani. 

L'indagine riguarda in modo particolare le famiglie più abbien 
ti, tra le quali riteniamo possa essere compresa la Sua, cioè­
quel settore della popolazione che, con le sue scelte .nell'im­
piego dei propri risparmi, gioca un ruolo determinante nell'e~ 
conomia nazionale. 

L'Istituto per conto del quale conduciamo la ricerca ed il rì­
lievo che i risultati di tali indagini ~anno avuto in passato 
su tutta. la stampa nazionale, costituiscono, pensiamo , una ga­
ranzia circa la serietà di quest~ iniziativa e l'importanza 
che essa riveste come strumento di informazione economica. 

Nella speranza di poter contare sulla Sua piena collaborazione, 
ci è gradita l'occasione per porgerLe i nostri migliori saluti . 

LCM GRAMAN S.p.A. 

Division~Ric he di Mercato 
. tfvJtv., 

/ 

IQ 

• • Membro Europanel per l'Italia. Coneoc:lete In : AUSTRIA - BELGIO- FRANCIA- GERMAN.IA- GRAN BRETAGNA- OLANDA - PORTOGALLO- SPAGNA- SVEZIA- SVIZZERA 

_......______~--~~~-
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IL MONDO 
CIFRE UFFICIALI 

. . . 

RisllDarmio 
forzato 

Quarantuno famiglie su cento 
hanno chiuso in attivo il bilancio, 

ma altre tredici vivono'· 
al di sopra dei propri mezzi 

ROMA. 1 provvedi­
menti adottati 1a set- · 
limana scorsa dal · 

governo per limitare i con­
sumi di benzina e di altri 
prodotti petroliferi allo 
scopo di fronteggiare la 
crisi energetica mondiale 
avranno, fra le altre con­
seguenze, anche l'effetto 
d.i incoraggiare il rispar­
miQ. Privati del c week­
end • automobilistico al­
meno fino alla prossima 
estate, impossibilitati ad 
osservare il tradizionale 
rituale del pranzo o della 
cena domenicale • fuori 
porta •, scoraggiati dal 
frequentare i cinematogra­
fi e i locali notturni de! 
centro · cittadino, gli ita­
liani ridurranno notevol­
mente gli stanzia:mer:tti I•er 
i · divertimenti della fine 
settimana e, alla fine del 
mese, si ritroveranno con 
pii\ soldi in tasca (o, in 

. qualche caso, con meno 
debiti). Su questo aumen­
to d~l risparmio che, at-

• traverso i canali bancari 
e borsistici andrà ad ali­
mentare gli investimenti 

. · necessari · a rilanciare ed l 
a ristrutturare l'economia 

nazionale, contano i re­
sponsabi.li ·della politica 
economica italiana, che 
vedono nei provvedimen· 
ti di emergenza il primo 
passo verso Jàriqualifica­
zione dei consumi e . verso 
un'effettiva c moralizzazio­
ne • delle finanze naziona­
li non soltanto a Jìvello 
pubblico, ma anche a li­
vello delle famiglie. 
· Un'analisi approfondita. 

&ul reddito, il risparmio e 
la ·struttura della ricchez­
za delle famiglie italiane 
negli anni ' 1970 e 1971, 
pubblicata in questi gior­
ni dalla -Ban~ d'Italia, 
consente di fare alcune 
~on.sideraziorii di fondo 
sull'argomento del rispar­
mio visto non già dal pun­
to di vista maeroeconomi­
co (consistenza • globale 
dei . depositi bancari, ac­
quisto di titoli in . Borsa, 
investimenti in beni rifu­
gio, proprietà de-lla casa 
d'abitazione), ma da quel­
io dei singoli nuclei fami­
li ari. Il dato più significa­
tivo è che il numero delle 
i amiglie che vivono al di­
~ otto dei propri mezzi 
! che, cioè, . acca n t?!la una 

·parte del suo reddito), . è 
aumentato nel 1971 rispet­
to al 1970, nonostante il · 
rialzo dei prezzi che si ~· 
verilicato nello stesso pe­
riodo. 

I dati 
del 197l 

L'indagine svolta dalla 
Banca d'Italia ha accer'ta­
to in fa t ti che nel 1971 il 

· 41 per cerito delle fami­
glie ha chiuso il bilancio · 
« in ·attivo •, rispetto a1 · 
34,3 per cento dell'anno 
precedente. Il numero dd­
le famiglie che hanno 
chiuso l'anno in passivo 
(cioè che ha dovuto far 
debiti per sostenere le spe­
se, oppure ha prelevato 
da risparmi accantonati 

. in precedenza) è 'rim•' 
~to pressoché stazionario: 
12,8 per cento nel 1971 
rispetto al 12,6 per. cento 

· nel 1970. E' invece dimi~ 
nuito sensibilmente il nu· 
mero d~Jle famiglie che 
hanno chiuso il 'bilancio 
• in pareg'gio •, ossia sen­
za far debiti, ma anche · 

senza risparmiare· una li- · 
ra: dal 53,1 per cento d_e) 
1970 si è passati nel 1971 
al 46,2 per cento. Da que· 
sti dati si ricava· la con­
clusione che il risparmio; 
sia pure lentamente, va 
acquistando popolai-ità tra 
gli italiani, anche se, co­
me è logico, le famiglie 
che hanno la maggiore 
possibilità di risparmiare 
sono quelle che percepi­
scono i redditi più elevati. 
Infatti, mentre soltanto il 
2J ,5 per cento delle fami­
glie con reddito fino a un 
milione di lire ha rispar­
miato nel 1971, la propor­
zione sale at 37,2 per ce~· 
to per le famiglie con red­
dito da uno a due milioni, 
al 51,8 per cento per quel· 
)e con reddito da 2 a 3.5 
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milioni ed al 67 per Ct>nto 
per quelle i cui redditi su­
perano i tre milioni c 
mezzo. 

Meridione 
al primo posto 

I dati della Banca d'lta­
lb forniscono però un'in­
dicazione interessante e, 
in qualche misura, sor­
pre~dente, quando dalla 
valutazione della possibi­
lità di risparmio si passa 
a quel13: della « propen­
sione al risparmio », ossia 
della rendenza delle fami­
gli.:: ad accantonare una 
parte del reddito. Questa 
« propensione» è valutata 
raffrontando l'ammontare 
del risparmio· effettuato 
con l'entità del reddito. Si 
scopre così· èhe i rispar­
miatori più accaniti sono 
gli irnUani più poveri. La 
propensione ~l risparmio 
ddlc famiglie il cui reddi­
to .non supera il milione 
di lire iffinùe, infatt•. è in 
media de] 49,2 per cento,· 
e scenqe al 27,3, al 23,8 
ed al 22 per cento negli 

·scaglioni di redditi supe­
riori. 

A qu~to ammonta, ·in 
media, il risparmio annuo 
delle famiglie? La media 
genera!e, calcolata ctoe 
senza tener conto della 
classificazione dei redditi 
è stata nel 1971 di 624.900 
lire per famiglia << rispar­
miatrice ». Ma se da qÙe­
sta cifra si sottraggono le 
589.300 lire .( spese ,. in 
media nello stesso anno 

. da ci~scuna delle famii!lie 
che hanno vissuto al diso-. 
pra dei propri mezzi, si · 
ottiene un risparmio «net­
to• di 180.900 lire all'an­
no per famigli~. 

IL ·MONDO 
Lo studio della banca 

centrale offre anche la 
possibilità di raffrontare i 
dati sul risparmio dell'Ita­
lia centro-settentrionàle 
con quelli relativi al sud 
ed alle isole. La prima 
constatazione è quella che 
a nord di Roma la tradi­
zione del risparmio è me­
no radicata che ·acl meri- · 
diane. In termini di pro­
P,ensione al risparmio, in­
fatti, si riscontra nel cen­
tro-nord un valore medio 
del 26,9 per cento per le 
famiglie che hanno vissu­
to · al disotto dei propri 
mezzi, che sale neJ sud al 
37,1 per cento. Anche in 
~ermini assoluti; nel me­
iidìone e nelle isole si ri­
spa~mia di più: 674.800 
li.re in media nel 1971 per 
ciascuna famiglia " rispar­
miatrice •, rispetto alle 
605.900 lire del centro­
nord . . 
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l IL GIORNO 1 4 tWV. 1973 

.Un'indagine svolta dalla Banca d'Italia 
--- ------------------

l 
l 
l 

Nonostante la ·er.isi 
gli itolirtOni -spenr/@no 

l 
Fra i beni di consumo preferenze alle automobili e agli elet­
trodomestici- Dal1967 al1971 è cambiato poco o nulla: il di­
stacco tra i più ricchi e i più poveri non .si è ancora colmato 

l di GIOVANNI 
CERVIGNI 

stantemente In tutte le indagini e 
la si j)UÒ spiegare con la tradì· 
zionale rilultanza degli italiani a 
dire con precisione le proprie di· 

ROMA. 13 novembre sponibilità economiche. Soslan· 

l 
l 

La lun&a crisi dell'economia zialniente però non invalida le 
Italiana è Iniziata con gli anni indicazioni della ricerca, iilteres· 
"'I: la produzione ha cominciato · santi non tanto per il loro signifl· 
a perdere colpi, l'occupazione a cato monetario (tra l'altro 
..rlst&cnare. il costo della vita, ' espresso in valori correnti, senza 
~ Wl periodo di relativa stabi· cioè tener conto dell'iDflazionc). 
llià. a aalire. Ma l'ltaljano medio ·quanto per U quadro d'insieme 
~a~~bra quaal noo 1e ne sia ao- cbe consentono dì tracciare. . 
eocto: ha CO!ltlouùo a risparmi~· La ricerca confeima, natura!· 
n. ad acqw~tare elettrodomesu. mente, le forti differenze tra 
d. alltoqloblli, case (per lo meno M ~--- "--•-N . 

l 
c:bl ha avuto la possibilità di far· ezzo ...... ., e ...,...."' ord. nel 

, lo). D quadro elle appare dall'In- Sud .le faml&lie povere, .~ Wl 
clailne lUI bilanci delle famiglie reddito massimo di ù.ll milione e 
it&1iane tra n ,O e il ,l, diffusa mezzo l'anno, sono Più della 

· oal dalla Banca d'Italia. è so,. metà del totale. n 55 per cento.-

1 
~ ~ llatjco. per . lo • nel Centro-Nord n :rr per cento. 
;· meno per quanto ~ 18 li- f.d ancora un giovane del Mezzo. 

oee di teodenza. · · · he _,A... · la a1 Neanche la atruttuura della ~ Jiorno c c:o......... a· vorare . 
'· detl ID ltaJla è gran cbe c:am- deve contentare di \ID salano 

, ... ID questo periodo, oonostm- medio di 50.000 lire al mae. Wl 

l . te la Jtande ICOII& delluu­
&4Jal» (aldo •• SoQo 7 anni 

' ~ la Banca d'Italia lndaaa aul 
Nddùo dille famialie Italiane: H 
11 meUono a contro~~tA~ i rilultatl 

l 
della prima ltldaiine (che eopre 
tutto a ·m 0011 q ueW dell'Wt.lma 
Cnlattva, come ai è detto, al '71) 

' à aoca elle U rapporto tra redditi 
alU • balli non è. cambiato. Nel 

, 'f1 una famlalla agiata dispone-

l n ID media di un réddito '1.71 
. volte aupcriore a quello di una 
· famillia povera. nel 1~1 il diva· 

rio era cresciuto a 7,81. L'infla • 
ç llODe, CIOml al aoUto. aveva aio-· 

l calo a favore dei plia forti. Le 
latte ularial! DOQ banDo modifi· 
cato la tesldenu. · 

Rmdeado' noti l risultati di 
qunta ricerca la Banca d'Italia 
totlollnea clle il reddito medio 

l della famiglia italiana appare, 
' dalle risposte degli intervistati, 

notevolmente Interiore a quello 
calc:olablle in base al dati· della 
eootabiU". nadonale. Si tratta di 

l i due miUonl e 117 mila lire nel 
·· ~ caso e di tre milioni e 83 
. iDlla lire nel ~o. E' una dlf· 
l feNGU che: &l.~-~~ CO· 

l 
l 

· suo coetaneo del Nord .le ottiene 
uno di 75.000 lire. Inoltre un ad· 
detto alla Pubblica Amministra­
zjone su QU/Ittro nel Sud integra 
lo stipendio con un'attività pri· 
vata che gli frutta ;30.000 lire al 
mese, nel Nord lo stesso rappor· 
to è dJ l a 5 (il guadagno e di 
poco superiore, 31 mila lire al 
mese) • 

Tra il 70 e il 11 è aumentato n 
numero delle famiglie che 50no 
riuscite a risparmiare: dal M al 
41 per cento. Ma sono i più pove­
ri queW che fanno le maggiori 
èconomie: la percentuale di ri­
sparmio arriva aino al SO per 
cento del . reddito nelle ran1it:lie 
che possono contare al massimo 
su un milione l'anno, al 20 per 
cento nella media delle altre. 
Sono 4 pensionati, i contàdini che 
si rlllloo trascinare meno deglj 
altri nella spìrale del consumi. 
amo: per loro OiiÙ aumento del 
reddito sJ traduce in buooa pane ' 
ID Ull a~to del risparmio 

• quando fanno economie. E l 
risparmi\}tori più accaniti si tro­
vano fra i meridionali, che met-. 
tono da parte oltre un U.rzo dei 
propri introiti, mentre nl!l Ccn· 
tro-Nord. dove si guada~na di 
più, si accantona di meno (circa 
il '1:1 per cento). 

Come vengono utilizzati questi 
risparmi? In buona pirte finisco­
no nelle banche o nei deposiù po. 
stati o bancari, un'altra aliquota 
è assorbita dall'acquisto di case 
o altri immobili. Al solito la 
maggior -percentuale di incre­
mento dci depositi si ha nelle 
classi più povere, che guidano 
anche la graduatoria dei Pt:oprie· 
tari di case. 

La ·maggiore spinta al consumi 
viene dai cosiddetti beni durevo­
li: auto più elettrodomestici. In 
un solo anno la percentuale delle 
famiglie che possedeva bnto la 
macchina qlllUlto la TV e la Ja. 
vatrice è passata dal 33:9 per 
cento al 44,2 per cento. 
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La famiglia italiana 
radiografata ·o·ana Banca d'Italia 

Dal 1966, la Banca d'lla­
lia :,volge ogni anno delle in­
dagini-campione sul reddito. 
il risparmio e la snuuura del­
la ricchezza delle famiglie 
italiane. Quella recentemente 
pubblicata dà il quadro della 
situazione nel 1971 c permet­
te raffronti interessanti ccn 
gli anni precedenti. 

del "6q e del '70 (6.75 e 
6.?2). c Ciò star..:bbe a signi­
ficare che nel biennio '69-'70 
si è avuta una certa modifica 
nella curva di dbtrihuzione 
dei redditi a favore ddle fa­
miglie più ·povere. poi total­
mente :\nnullata nel l 97 \ •. 
è l'inrcrpretazionc deg.li stu­
diosi ddi.t Banca d Italia. 

Di pari p:\~so con l'aumcn· 
to del reddito familiare mc­
oil.) cre::.ce anche la propen· 
sionc degli italiant al rispar­
mio: nel 1971 ha realizzato 
ttn risp:JTmio il 41 per cento 
delle famiglie. con un aumen­
to di quasi 7 punti rispetto 
al 1970 (34.3 per cento). an­
cora più sensibile rispetto agli 
anni preèèdcnti. La forma 
preferita di valorizz.azione del 
ri,parmio continua ad essere 
il deposito bancario (78,5 per 
cento). mentre il deposito po­
!>tale (21 ,5 per cento) è dif-

Nel 1971 il reddito fami­
liare medio era di 2 milioni 
117 mila lire, cifra che con­
ferma l'andamento ascensio· 
nate costante dcglt ultimi étn­
ni (nel '69 era un milione 830 
mila lire, nel '70 un milione. 
930 mila lire), ma non con­
sente valide conclu~ioni trat­
tandosi di un valore influen­
zato dalle variazioni moneta·­
rie (continua spinta inflazio­
nistica che corrode il reale 
j,otere d'acquil>tO). Indicazio­
ni più utili si hanno raffron­
tando la distribuzione delle 
famiglie per classi di reddito. 
Nel '71, il 9 per cento delle 
famiglie italiane aveva un red­
dito inferiore alle 500 mila 
lire, e il 16 per cento un red­
dito compreso tra 500 mila 
lire e l milione. ~ questa la 
fascia terribilmente larga del· 
le famiglie che vivono in con· 
dizioni di grave povertà (un 

iuso soprattutto nelle campa­
gne e nei piccoli centri. 

L'analisi nella Banca d'lta· 
lia avvalora inoltre una serk 
d 'impressioni da tempo cor 
divise dagli operatori econ< 
miei e dal grande pubblico: 
la fascia della povertà è mag­
giormente diff!jsa nel Mezzo­
giorno. dove il 39 per cento 
delle famiglie dispone di un 
reddito annuo non superiore 
a un milione (in confronto al 
20 per cento nel Centro Nord 
e al ::?.5 per cento in tutta Ita­
lia): l'agricoltura è, nel com­
plesso. il settore dove il la­
voro ha la più bassa remune­
razione (73 mila lire mensili), 
mentre i dipendenti della pub· 
hlica ammtntstrarione sono 
quelli mediamente meglio re­
tribuiti: le retriouzioni degli 
uomini sono sensibilmente su­
periori, in media, a quelle 
delle donne (rispettivamente 

. quarto della popolazione itn· 
tiana percepisce complessiva­
mente appena il 7 per cento 
del reddito totale). Anzi. se­
condo l'indagine. la p~rcen· 
tuale di famiglie eon entrate 
non superiori alle 500 mila 
lire annue ·(41.666 lire al me­
se) era aumentata di un pun­
to rispetto al '70 (9 per cento 
invece deii'S per cento). 

Un altro dato preoccupan­
te per il suo significato so­
ciale, si ottiene studiando il 
d ivario tra il gwppo di fami­
glie coi redditi più alti e quel­
lo ·coi redditi più bassi. Se­
condo i dati pubblicati. nel 
1971 i redditi medi delle fa-

'migJie più ricche. ~uperavano 
di 7 ,8l volte quelli delle fa­
miglie più povere con un lie­
ve aiunento rispetto al rap­
porto del 196 7 (7. 71 ). più sen­
sibile invece rispetto ai dati" 

126 mila lire e 117 mila lire 
mensili); i redditi medi più 
elevati sono percepiti dagli 
individui di età compresa fra 
i 41 e i 50 anni (133 mila 
lire mensili). 

ROBERTO FORMIGONI 
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Pubblicati i dati di un'indagine della Banca d'Italia 

relativa al periodo 1967-1971 

T E periodiche rilevazioru cam· stesso quoziente fu d1 7.71 e nel l Alla constata!.! rigidità nella povere •. atteso che nell'area .;et· 
L fJiooarie che la Banca d'Ita· 1963 dì 7.82. distribuuone d~l reddito in Ila· tentr1onale le ramighe con re<lc.li · 

lia S\'olge in o:'riine aJ reddi. l E ciò malgrado che l'e\·otuzicr lia. si aflianca il permanere di 1 tct ml!ggiore percc;>=oo 6.5 ltre 
to. al risparmio ed alla struttura ne nel b:enruo 1909·19i0 di tali! dislh·elli tcrrilOnali. :-lei 19il il 1 contro una >Oia l:ra dt!!lc rami· 
della ricc~za delle ra:uigli~· ita.

1 

divar1o (r!spettlvamente 6.75 l! ! reddito mC'dio raanìliare del Cen· glie c più po\·e:·e ~. laddove. ri· 
. liane (l'ultim.a delle quah n· 6.n) tacc1a gJUstarnente pen•art: 1 tro-:--lord è stato, secondo quanto spet~iramcnte . nelle wne meri· 

. · guarda l'anr.o 1972) evidenziano ad una co:-a!enu~a ridistribuzione risultato dalle risposte degli io · dionali il rapporto :>3le a lO.S 
alcuni dati relativi di t1uss1 rea· a favore d!.'lle famiglie c più per tervi~ati. di 2.2-19.000 lire cor· contro l. 
li che hanno una loro valida SÌ· 1 vere •. E\·identemente ha pesato. renti. mentre nel Su:.l-lsole era Notazioni di 110 ceriO intt>re$· 
gnificazione al fine di disporre come fanore ~t.abilinante. l'ap. a ppena di 1.819.000 lire. se. tralas::iando la unità stat:· 
di ìnfonnazioni su fenomeni cir· porto òe!le famiglie a maggior All'interno della fa.o;cia meri· stica c famigiia ~ - che ncn è 
coscritti a ristrette frazioni del· reddito che. nel corso del 1971, dlonale si acuìsccno. anoltre. i r:eraltro ade:;uata per più corret· 
la popolazione. hanno superato il pur ele\·ato li· fenomeni di non eguale distribu· ti confronw ~ si irJeriscono lt.ol· 

Partendo dal reddito. la citata vello del 1967. zione del redd ito e. quindi. ~~ l'analisi dà redditi rcìativi di 
indagine. pur oei limiti connessi Si è avuta. d11nque, una situa· determinano le conseguenze di singoli percettori. Si rileva ~~ 
r.Ua metodologia statistica ed al tione sostanzialmente stati~ sul una più marcata sPereQuaZl~ che il reddito mdi~iduale mt!'.ilo 
fatto che i re:iditi familiari sono piano dei processi di perce11t>nt: socio-economica. in Italia è s;~l:to ad 1.!11 las~ 
npressi in valori correnti. r ivela del reddi to da parte delle fa· Valgano i segu~ti dati - di· me:.lio annuo de!l'8.2~. per cui 
che nel quinquennio. 1967-1971 la miglie, con innovazioni che atlen· !\CE!Oclenti dall 'analisi della Bali· dalle 976.000 lire del 1!167 e 
distribuzione del reddito ramilia· gono solt.amo al diminuito potere ca d'(talia - a precisare i ter· pa.;~ato a!le 1.3:5.000 lirt:! del 1971 
~ in. Italia . - inteso in senso d'acquisto della moneta. Questa l mint dr.llo squilibrio reddituale: (1.33~.000 per il Centro-~ord e 
meramente monetario. come in· costanza nella distribuzione del 1 l'BO% delle famiglie del Centro· 1 !.2l9.GOO per il Sud-Isote). 
aieme delle entrate godute nel· red:lito familiare è confenna~ 1 Nord ~upel'a il milione eli lire. l Per quanto riguar:la poi il r.xl · 
l'anno .:., in rapporto al livello, dai meccanisrni di ripartiziooe ; mentre solam~le il 62% delle l dito consièerato ri~petto al Cat· 
i rimasta pressoché invariata. · del re:l:lilO st~so: nel 1970 a l l ramiglie del ~lezzogioroo si ool· l t.ore c t itolo di stuàio », è da no· 
Tll etrett.i il reddito medio pcrce. 25% delle famiglie afflui 1'8% ; ICJCa al di là del milione di ! t.are ad un tempo t•he nel l971. 

. pito nel 1971 dalle farrJglie c più circa del reddito. al 50% il 24, al 1 lire. 1 il • laureato • - .co.1 3.387.000 
ricche • è r isultato di 7,81 volte i 75% U 48: nel 1971 le perc.en. 'l Si p.:rvien.e a risultati &naloglu. ! lire annue - era 7.1 \'Olte più fa 
IUP"'..riore a quello dell.e famiglie l tuaii di re:!dito erano. nspetti· !Ml si esamil'.a il rapporto fa mi· • vorit.o dello r analfabl'la » (eui 
-tavo~. quando a.oll96!~o • viUDente. 7,24 c 48_,., - --- '-~lie ~più n~he »-f~~~!~-~p~ù 1 andavano soltanro 4'iS.OOO) e. che 

nei cinque -aMi ·di·-cui trattasC 
Iii è verificata una compress~one 
nel divario tra i due estremi eli 
reddito. 

lm·ero. nel quinquenni" il c lau. 
reato • italiano - prendendo eu­
me . base. fatta cgll3le a 100. il 
suo re:\dito del 19tii ~ c:o~ 3 nù· 
lioni 288.000 - ha· \'isto il suo in· 
di~ quaSI in.;tlternto nf!gli anni 
seguenti (a;>~X'fla 103 oel 19TI): 
per contro lo • analfabeta • ha 
percepito nel 19il il 2.3~• (indice 
125) in più riS!)C.'tlo al 1967. La 
classe intermeòia d.:gli individui 
fomiti di d:p:oma supcriore. dal 
suo canto. ha a\'Uto il massimo 
incremento .-o:1 il -lllr~. 

't'aie · part<colarità ne!l'anda· 
mento . del red::l!to v,isto :n rela· 
zione al t!!ol.> di studio. stante 
l'attendibilità delle r isposte de­
lE imenistati. può ~~ere spi~ 
ll':ata dal cr.~nte l>:sugno da 
pa:w deUu !lll'S! ra econom:a di 
di p Iom:~ ti tec11ici. 5ia t~Xl l'a c· 
cet'lt\lia.fSÌ dd c.-noott'fiO 30\!0«:· 
eupazlooale per i OEOhn;:catl 

Gianni Triolo 


